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Assoporti: bene Tar Lazio su annullamento degli effetti della determinazione di ANAC che
aveva sospeso D' Agostino

(FERPRESS) - Roma, 1 LUG - Assoporti, l' Associazione dei Porti Italiani,

esprime la propria soddisfazione per l' annullamento degli effetti della

determinazione di ANAC che aveva sospeso dal proprio incarico il Presidente

dell' AdSP del Mar Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino. L' Associazione si

era costituita con ricorso ad adiuvandum, elaborato dal Prof. Avv. Stefano

Zunarelli, ribadendo la non applicabilità delle previsioni di inconferibilità al

caso in esame, e proprio così si è espresso il Collegio nel dispositivo della

sentenza. "La sentenza del TAR Lazio", ha sottolineato il Prof. Zunarelli,

"contribuirà indubbiamente a rendere più sereni i soggetti sia italiani che

soprattutto stranieri interessati a investire nei porti italiani, che sentono molto

il bisogno di chiari punti di riferimento istituzionali". "Siamo soddisfatti che D'

Agostino possa riprendere il suo ruolo e che sia stato fugato ogni dubbio sulla

legittimità della nomina, "ha commentato il Presidente di Assoporti, Daniele

Rossi, "Non possiamo che ribadire quanto sia vitale per la portualità la

continuità della gestione delle attività nei porti italiani, che necessitano di un

presidio amministrativo operante nel pieno delle sue funzioni. Confidiamo

questo sia un primo passo per ristabilire serenità in tutti i porti italiani, in un momento così difficile per l' economia del

Paese."

FerPress

Primo Piano
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Il TAR Lazio annulla determinazione ANAC su Presidenza D'Agostino. La soddisfazione di
Assoporti

Roma: Assoporti, l'Associazione dei Porti Italiani, esprime la propria

soddisfazione per l'annullamento degli effetti della determinazione di ANAC

che aveva sospeso dal proprio incarico il Presidente dell'AdSP del Mar

Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino. L'Associazione si era costituita con

ricorso ad adiuvandum, elaborato dal Prof. Avv. Stefano Zunarelli, ribadendo

la non applicabilità delle previsioni di inconferibilità al caso in esame, e proprio

così si è espresso il Collegio nel dispositivo della sentenza. La sentenza del

TAR Lazio, ha sottolineato il Prof. Zunarelli, contribuirà indubbiamente a

rendere più sereni i soggetti sia italiani che soprattutto stranieri interessati a

investire nei porti italiani, che sentono molto il bisogno di chiari punti di

riferimento istituzionali. Siamo soddisfatti che D'Agostino possa riprendere il

suo ruolo e che sia stato fugato ogni dubbio sulla legittimità della nomina, ha

commentato il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, Non possiamo che

ribadire quanto sia vitale per la portualità la continuità della gestione delle

attività nei porti italiani, che necessitano di un presidio amministrativo

operante nel pieno delle sue funzioni. Confidiamo questo sia un primo passo

per ristabilire serenità in tutti i porti italiani, in un momento così difficile per l'economia del Paese.

Informatore Navale

Primo Piano
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Il TAR Lazio annulla determinazione ANAC - La soddisfazione di Assoporti

GAM EDITORI

1 luglio 2020 - Assoporti, l' Associazione dei Porti Italiani, ha espresso la

propria soddisfazione per l' annullamento degli effetti della determinazione di

ANAC che aveva sospeso dal proprio incarico il Presidente dell' AdSP del

Mar Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino. L' Associazione si era costituita

con ricorso ad adiuvandum, elaborato dal Prof. Avv. Stefano Zunarelli,

ribadendo la non applicabilità delle previsioni di inconferibilità al caso in

esame, e proprio così si è espresso il Collegio nel dispositivo della sentenza.

"La sentenza del TAR Lazio - ha sottolineato il Prof. Zunarelli - contribuirà

indubbiamente a rendere più sereni i soggetti sia italiani che soprattutto

stranieri interessati a investire nei porti italiani, che sentono molto il bisogno di

chiari punti di riferimento istituzionali". "Siamo soddisfatti che D' Agostino

possa riprendere il suo ruolo e che sia stato fugato ogni dubbio sulla

legittimità della nomina, "ha commentato il Presidente di Assoporti, Daniele

Rossi, "Non possiamo che ribadire quanto sia vitale per la portualità la

continuità della gestione delle attività nei porti italiani, che necessitano di un

presidio amministrativo operante nel pieno delle sue funzioni. Confidiamo

questo sia un primo passo per ristabilire serenità in tutti i porti italiani, in un momento così difficile per l' economia del

Paese."

Primo Magazine
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il caso

Il caos azzoppa anche l' export di Lombardia, Piemonte e Veneto

Le imprese della logistica: così si favoriscono solo i porti del Nord Europa

MARCO MORINO - MILANO - La Lombardia, da sola, assorbe quasi il

50% del traffico del porto di Genova e il Piemonte poco meno del 20 per

cento. Senza trascurare Veneto ed Emilia-Romagna, che trovano nei porti

liguri di Genova e La Spezia uno sbocco importantissimo per i rispettivi

flussi di import/export. Bastano pochi numeri per comprendere che la

paralisi lungo le autostrade liguri e il caos negli accessi al sistema portuale

dell' alto Tirreno (Genova in primis) causa ripercussioni gravissime per le

imprese esportatrici e per gli operatori logistici di quattro regioni del Nord:

Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna. Genova e la Lombardia

Genova è tra i maggiori porti italiani per volumi di merce in transito e

approdo naturale per esportatori ed operatori logistici (spedizionieri,

autotrasporatori) della Lombardia. Genova movimenta circa 2,3 milioni di

teu l' anno in import ed export (inclusi i vuoti). Quasi la metà (47,4%) del

traffico del porto di Genova ha origine o destinazione in Lombardia. Il

trasporto marittimo ha per la Lombardia, regione aperta come poche ai

mercati mondiali, un' importanza fondamentale. I porti dell' alto Tirreno,

Genova e La Spezia, sono le principali vie d' acesso ai mercati d' oltremare, dal Nord America all' Estremo oriente, i

nodi trasportistici attraverso i quali passano le merci provenienti/dirette alla regione logistica milanese. È normale

quindi che Betti Schiavone, presidente di Alsea (Associazione lombarda spedizionieri e autotrasportatori, la più

grande associazione territoriale italiana del settore spedizioni, logistica e trasporti, contando oltre 700 imprese per più

di 20mila addetti) dichiari di essere «disgustata» dalla situazione che si è venuta a creare in Liguria, lungo le

autostrade e intorno ai porti. «È una un vergogna. In questo momento, da Albenga a Ovada - dice Betti Schiavone - ci

vogliono 7 ore. Lei capisce che per le imprese della logistica e per gli esportatori che hanno la necessità di fare

viaggiare le merci nel più breve tempo possibile questa situazione è insostenibile». Anche perché - osserva Betti

Schiavone - ogni anno arrivano o partano dall' Italia circa mezzo milione di teu diretti verso i porti del Nord Europa:

Rotterdam, Amburgo, Anversa. Il caos ligure non è altro che un regalo, servito su un piatto d' argento, alla

concorrenza portuale del Nord Europa, che già oggi sottrae una discreta quota di traffico ai porti italiani. Tornando al

caso di Genova, va anche detto che la quota intermodale (strada + ferrovia) non supera il 10/12% del totale volumi

movimentati. Ciò significa che circa 90% della merce in entrata o in uscita dal porto, considerando tutti i terminal tra

Voltri e il porto storico, viaggia sui Tir. Quindi per Genova non c' è scampo: se si bloccano le autostrade, si blocca il

porto. E se si blocca il porto, si blocca l' export, a danno di un Pil che invece dovrebbe recuperare in fretta. Piemonte

in fibrillazione Il Piemonte, da parte sua, assorbe il 18,4% del traffico del porto di Genova. «Il mio telefono sta

esplodendo - dichiara Diego Pasero, presidente di Astra, l' associazione di trasporto più rappresentativa nel sud del

Piemonte e del Ponente ligure - a causa delle telefonate che sto ricevendo dai colleghi delle imprese ». Autisti sull'

orlo di una crisi di nervi, committenti inferociti per il ritardo delle prese o delle consegne della merce, tempi di guida e

di riposo impossibili da rispettare, trasporti eccezionali prenotati secondo le procedure stabilite e annullati poche ore

prima, costi delle imprese che corrono e impossibilità di fatturare. «La situazione di blocco - prosegue Pasero - è la

perfetta rappresentazione del sistema Italia, un intreccio inestricabile di responsabilità

Il Sole 24 Ore

Trieste
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diverse e non sanzionabili. Come si fa a spiegare razionalmente la ragione per cui non si sono fatti i controlli sulle

gallerie nei due mesi e mezzo del lock down a traffico ridottissimo, quando contemporaneamente si lavorava per

fortuna a terminare il Ponte Morandi?». Dice ancora Pasero: «Comprendiamo le esigenze di messa in sicurezza,

tuttavia la gestione di questi controlli sulle gallerie stanno ottenendo risultati opposti, creando situazioni su strada

altamente pericolose. Chiediamo alla ministra De Micheli di agire in modo straordinario pianificando con il gestore la

soluzione di tale disastro». Osserva Daniele Testi di Contship Italia: «Siamo tutti consapevoli che si tratta di progetti

di manutenzione fondamentali, ma molti nodi vengono a galla dopo decenni di denunce sui ritardi infrastrutturali del

sistema logistico troppo spesso scaricati sulle spalle degli operatori logistici costretti a offrire servizi sempre a minor

tariffa in condizioni operative svantaggiate. Le risposte sono complesse, ma dovrebbero prevedere un meccanismo

di supporto agli operatori in termini di programmazione dei volumi e delle operatività attraverso corsie dedicate alle

merci (h24) e una digitalizzazione dei processi, che aiuti ad intervenire in tempo reale sull' appuntamento di presa e

consegna». Nel frattempo, la categoria chiede, al fine di compensare le perdite economiche subite, lo storno del

pagamento dei pedaggi autostradali su tutta la rete autostradale ligure e sulle autostrade di collegamento; l'

emanazione di direttive agli organi di controllo su strada, per evitare sanzioni ai conducenti impossibilitati al rispetto

dei tempi di guida e di riposo; l' adeguamento dello stanziamento per il ristoro del crollo del Ponte Morandi. Veneto ed

Emilia Anche Veneto ed Emilia-Romagna guardano con apprensione a ciò che sta accadendo in queste ore in Liguria.

Il Veneto assorbe circa l' 8,2% del traffico del porto di Genova, l' Emilia-Romagna l' 8,6 per cento. Per quanto

riguarda il Veneto, c' è un dato che colpisce: secondo un' indagine condotta da Contship Italia su un campione

rappresentativo di imprese manifatturiere venete, il 69% degli interpellati dichiara di utilizzare il porto di Genova per l'

esportazione della merce, il 49% il porto di Venezia, il 15% il porto di Trieste e il 6% il porto di La Spezia (nella

risposta le imprese potevano indicare i primi due porti). Dunque anche in Veneto il porto di Genova rappresenta la via

d' accesso privilegiata per l' export marittimo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Da ieri D' Agostino di nuovo al comando dell' Authority: «L' immagine dello scalo è salva» La
"dedica" a chi lo ha denunciato: «Non so chi sia, ma visto il risultato finale gli dico grazie»

La ripartenza di Zeno: «Ora io e il porto di Trieste siamo più forti di prima»

l' intervista Piero Tallandini / triestePiù di 600 messaggi via whatsapp arrivati

nell' arco di poche ore, a partire dal momento in cui è diventato di dominio

pubblico il responso del Tar del Lazio che lo ha rimesso al comando dell'

Autorità portuale: «E anche a costo di impiegare un' intera giornata, ho

risposto a ognuno di quei messaggi, ringraziando» tiene a precisare il diretto

interessato. Da ieri Zeno D' Agostino è formalmente reintegrato. Con tanta

voglia di mettersi alle spalle un mese di giugno aperto dal verdetto-choc dell'

Anac che aveva sostenuto l' inconferibilità dell' incarico di presidente assunto

nel 2016. «Sono stanco, sono state settimane snervanti - ammette il

manager, che ha trascorso una prima giornata "smart" nella sua Verona,

dedicata in particolare alla videochat internazionale con i colleghi dell' Espo,

in attesa di tornare oggi a Trieste -. Nonostante l' ottimismo che si fondava

su pareri legali tutti favorevoli, sapevo che non avrei potuto tirare un sospiro

di sollievo prima del responso ufficiale. Solo quando è arrivata la sentenza

del Tar ho capito che il peggio era passato». Cosa si prova rituffandosi nel

lavoro dopo un periodo così tormentato? Nelle ultime settimane la

quotidianità a Trieste mi è mancata molto. Per cui non vedo l' ora, domani mattina (oggi ndr), di tornare. Mi

misureranno la temperatura all' ingresso, salirò nel mio ufficio, e per prima cosa mi gusterò un ottimo caffè guardando

il mare. Amo Trieste anche perché è una delle due capitali mondiali del caffè, l' altra è Napoli dove ho lavorato a

lungo. Poi, so già che ci saranno subito un sacco di carte da firmare. Il bilancio della prima giornata di "ripartenza"?

Stavolta sono stato fortunato con le tempistiche. La decisione del Tar è arrivata giusto in tempo per consentirmi di

presentare la candidatura alla presidenza dell' Espo, l' Organizzazione europea dei porti di cui sono già uno dei due

vicepresidenti. Il timore era che il pronunciamento dell' Anac lo rendesse impraticabile, invece ho potuto candidarmi.

Per la eventuale nomina se ne riparla a novembre, ma intanto è stato fatto un primo passo importante. Che impatto

ha avuto la sua assenza forzata sull' operatività del porto? In realtà il porto ha continuato a funzionare, non si è

mai arrivati a una situazione di stallo. Certo, mi è dispiaciuto non esserci alla firma dell' accordo per la riconversione

della Ferriera e al rogito con gli ungheresi, ma c' era Sommariva. Scherzando, in questi giorni, gli ho detto che forse,

visti i risultati, sarebbe stato meglio se fosse rimasto lui al mio posto. Quanto ha pesato vedere il porto di Trieste

associato alla parola "corruzione"? Ecco, quello è stato un problema che mi ha preoccupato molto, soprattutto

pensando all' estero. Leggere notizie come "l' Anticorruzione decapita il porto" non ha lasciato indifferenti i nostri

partner internazionali. Ma poi a colpirli ancora di più è stata la mobilitazione di Trieste, dei lavoratori, della politica,

che andavano tutti nella stessa direzione. La reazione compatta del territorio triestino a difesa del proprio porto è

stata pienamente percepita all' estero. Quelle immagini della piazza piena hanno

Il Piccolo

Trieste
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fatto colpo e sono servite anche le rassicurazioni del ministro Patuanelli. Tra i primi a chiamarmi dopo il responso

del Tar è stato il Segretario di Stato ungherese. Poi sono arrivate chiamate dall' Austria, dalla Germania. Insomma,

credo davvero che l' immagine del porto di  Trieste a livello internazionale sia salva. Cosa ne pensa delle

ricostruzioni "complottiste" e della tesi del boicottaggio interno alla città? Chi mi conosce sa bene che sono una

persona molto pragmatica, quindi cerco sempre di valutare partendo da dati oggettivi. E in questo caso è oggettivo

che qualcuno abbia mandato una denuncia scritta circostanziata. Io non posso sapere se chi ha presentato quella

denuncia sia la persona più potente della terra oppure il più stupido dei triestini. Non so neanche se si tratti di un uomo

o di una donna. Ma chiunque sia, non posso fare altro che ringraziarlo. Addirittura? Sì, perché sento di essere uscito

da questa vicenda rafforzato. Come figura pubblica, a livello umano e professionale. Non potrò mai dimenticare tutti

gli attestati di stima nei miei confronti e quel sabato pomeriggio in piazza Unità. Una manifestazione simile non si era

mai vista a Trieste. Senza volerlo, chi ha presentato la denuncia ha fatto nascere un movimento di persone che mi ha

supportato. Ecco perché se un giorno saprò chi è stato e lo incontrerò non riceverà degli insulti da parte mia. Anzi. E

ora quali sono le prospettive per il porto di Trieste? Ribadisco che, in realtà, il porto non si è mai fermato. Ma ci

sono tutti i presupposti, pensando a quello che è successo in queste settimane e all' unità dimostrata dal territorio, per

credere che davanti a noi ci siano un presente e un futuro da affrontare con la massima fiducia. Sì, ci sentiamo più

forti di prima. Il porto di Trieste sarà più forte di prima. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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un mese fa

Il verdetto-choc

È il 4 giugno quando la sentenza dell' Autorità nazionale anticorruzione arriva

alla Torre del Lloyd. Zeno D' Agostino decade dalla presidenza dell' Autorità

di sistema portuale del Mare Adriatico orientale. È un verdetto-choc per tutta

la città di Trieste. Sotto la guida del manager veronese il porto ha conosciuto

un rilancio senza precedenti, confermandosi primo scalo merci d' Italia con

62 milioni di tonnellate movimentate.

Il Piccolo
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i perché dell' anac

«Inconferibilità»

L' Anac ritiene che nel novembre del 2016 il ministro alle Infrastrutture e ai

trasporti Graziano Delrio (nella foto) non avrebbe potuto nominare D'

Agostino presidente, perché il manager era già alla presidenza di Trieste

terminal passeggeri (Ttp). Rilevata «l' inconferibilità», il presidente decade

così dal ruolo pochi mesi prima della fine mandato. Inizia la mobilitazione

della città.

Il Piccolo

Trieste
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la contromossa

Il commissario

La prima contromossa alla clamorosa delibera dell' Anac è la nomina del

commissario: la scelta ricade su Mario Sommariva (nella foto), segretario

generale dell' ente. La nomina, formalizzata via decreto, «vuole dare

continuità all' azione amministrativa dell' Autorità e impedire stasi connesse

alla decadenza degli organi ordinari» si legge in una nota del Mit in cui il

ministro Paola De Micheli conferma «stima e fiducia» in D' Agostino.

Il Piccolo

Trieste
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il lavoro romano

Il doppio fronte

L' 8 giugno viene ultimato il ricorso da presentare al Tar del Lazio che

contiene anche una richiesta di sospensiva. La battaglia pro D' Agostino si

combatte anche sul fronte politico. L' iniziativa messa a punto dal ministro

Patuanelli (nella foto) e dalla deputata Pd Serracchiani sfocia nel maxi-

emendamento firmato da tre componenti della Commissione Bilancio: il dem

Melilli, il grillino Misiti e il renziano Marattin. È l' emendamento "salva Zeno".

Il Piccolo

Trieste
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tutti in piazza

La mobilitazione

Sabato 13 giugno: è il giorno della mobilitazione di popolo. In tremila

scendono in piazza Unità per cantare che «c' è solo un presidente» e

chiedere che D' Agostino sia reintegrato alla guida dell' Autorità portuale. Una

piazza trasversale, gremita da dipendenti dello scalo, volti noti e semplici

cittadini. Ze no, dal palco, "ringrazia" l' autore dell' esposto: «Ha creato tutto

questo».

Il Piccolo

Trieste
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il lieto fine

La rivincita

Martedì 30 giugno arriva la sentenza del Tar del Lazio (la sede nella foto). Per

i giudici amministrativi il provvedimento con cui è stato conferito l' incarico di

presidente dell' Autorità portuale a D' Agostino «era senz' altro legittimo». La

sentenza riguarda i ricorsi presentati dall' ente gestore del porto e dallo

stesso manager (appoggiati da ministero dei Trasporti e Regione),

stabilendo il reintegro del alla presidenza dell' Autorità.

Il Piccolo

Trieste
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Porti: D' Agostino candidato a presidenza europea Espo

(ANSA) - TRIESTE, 01 LUG - Ieri la sentenza del Tar del Lazio e oggi la

candidatura alla presidenza di ESPO - European Sea Ports Organisation, di

cui è uno dei due vicepresidenti. Il provvedimento del Tribunale amministrativo

che ha reinsediato di fatto il presidente dell' Autorità di sistema del mar

Adriatico orientale, Zeno D' Agostino, è stato (casualmente) in prefetta

sincronia con l' Executive Committee dell' organizzazione europea, che oggi

appunto si è riunito per ufficializzare la presentazione delle candidature. Con

D' Agostino, si è candidata l' altra vicepresidente, la finlandese Annaleena

Makila (Managing Director della Finnish Port Association). Le elezioni si

svolgeranno a novembre, alla scadenza del biennio di presidenza, quando

dunque decadrà l' irlandese Eamonn O' Reilly (Chief Executive of the Port of

Dublin). D' Agostino è di nuovo al lavoro dopo la firma ieri sera del decreto

della ministra dei Trasporti, Paola De Micheli, domani sarà di nuovo nell'

ufficio alla Torre del Lloyd. "Sono tornato giusto in tempo per candidarmi, e

non ho sassolini nelle scarpe - dice D' Agostino all' ANSA rispondendo a una

domanda specifica - Torno a fare quello che facevo prima, se l' interesse di

chi ha fatto denuncia era di indebolire il sottoscritto, la mossa si è rivelata un boomerang. Dunque di chiunque si tratti,

va ringraziato". La carica di presidente dell' Autorità portuale dunque non era inconferibile, secondo il Tar, nonostante

fosse già presidente del Ttp (controllato per il 40% dalla stessa Autorità). Ora, questa dovrà nominare un nuovo

presidente del Trieste Terminal Passeggeri: "Ci stiamo pensando, vedremo...", annuncia D' Agostino, che si è

Ansa

Trieste
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presidente del Trieste Terminal Passeggeri: "Ci stiamo pensando, vedremo...", annuncia D' Agostino, che si è

dimesso da questa carica dopo la delibera Anac e non si ricandiderà per una latente incompatibilità individuata dal

Tar. E il popolo dei portuali? "Li ho sentiti e ci siamo scritti più volte in questo periodo. 'Siamo pronti a tornare in

piazza', mi hanno detto, erano tutti in apprensione, volevano tirarmi su il morale. Questa è una storia a lieto fine, fa

piacere a me e a Mario Sommariva (tornato nelle funzioni di Segretario generale) fare qualcosa che crea lavoro".

(ANSA).
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Fedriga: un sollievo la sentenza del Tar

TRIESTE La sentenza del Tar ha il merito di porre fine a una questione che,

sorta su un interrogativo di natura tecnico-giuridica, rischiava di generare

effetti negativi sul piano della credibilità internazionale del porto di Trieste e

delle nostre istituzioni tutte. A tirare un sospiro di sollievo non è dunque solo il

presidente Zeno d'Agostino, ma l'intera comunità regionale. Questo il

commento del governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga,

alla sentenza con la quale il Tar del Lazio ha disposto il reinsediamento di

Zeno d'Agostino ai vertici dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

orientale. Si chiude una parentesi difficile per la comunità regionale, che ha

trovato tuttavia la forza di compattarsi di fronte a un'evidenza, quella del

lavoro svolto in questi anni a favore del rilancio del sistema portuale e

logistico, ritenuta più forte di qualsiasi lettura restrittiva delle norme, ha

proseguito il governatore. Il fatto che il più diffuso sentimento dei cittadini del

Friuli Venezia Giulia abbia trovato conforto nella pronuncia del Tar del Lazio

conclude Fedriga appare pertanto di buon auspicio affinché il Porto possa

continuare a rappresentare, anche attraverso la continuità di mandato dei

propri vertici, un punto di riferimento per gli investitori nazionali ed esteri.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Serracchiani: "Caso D' Agostino non deve più accadere"

Serracchiani: "Caso D' Agostino non deve più accadere" 01 Luglio 2020 -

Redazione Roma - 'Il Tar ha fornito un chiarimento atteso e opportuno, con

una decisione che reintegra Zeno D' Agostino nel suo incarico e chiude una

falla sconcertante che era stata aperta nella governance del porto di Trieste e

nell' apparato normativo. Con maggiore tranquillità e con più forti motivazioni,

ora spetta agli organi legislativi creare le condizioni affinché simili situazioni

non si verifichino ancora, né a Trieste né al t rove. I l  Pd segue con

determinazione la strada dell' emendamento ammesso in commissione

Bilancio'. Lo afferma la deputata debora Serracchiani (Pd), commentando la

sentenza del Tar del Lazio, in base alla quale Zeno D' Agostino dovrà essere

reintegrato nell' incarico di presidente dell' Autorita' portuale del Mare

Adriatico orientale, dopo il suo ricorso contro la sua destituzione da parte di

Anac.

Ship Mag
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Porto,tentativo di salvataggio Il ministero chiama la Vigilanza

Musolino pubblica i documenti: ho servito il Paese. L'accordo «nascosto» on line

Francesco Bottazzo

VENEZIA Prima di commissariare il Porto di Venezia il ministero alle

Infrastrutture vuole vederci chiaro. Ieri il capo di gabinetto di Paola De Micheli

ha scritto alla Direzione generale di vigilanza sulle autorità portuali chiedendo di

capire se il rendiconto 2019 non approvato nel Comitato di gestione del 18

giugno rientra tra le fattispecie definite dall' articolo 7 della legge sui Porti che

di fatto prevede lo scioglimento del Comitato e la nomina del commissario. In

sostanza il ministero chiede alla Direzione (che ha già aperto una ispezione

sulle contestazioni fatte dai due componenti nominati da Regione e Città

metropolitana) se il rendiconto può essere considerato bilancio, quasi un ultimo

tentativo per evitare il commissariamento che altrimenti diventerebbe

inevitabile. L' unica cosa certa è che il ministro deve arrivare a Venezia venerdì

10 luglio per il test di sollevamento del Mose alle tre bocche di porto con il

«caso Musolino» risolto. Nel frattempo il presidente dell' Autorità portuale

continua in quella che ha chiamato «operazione trasparenza» inviando le

informative mandate l' anno scorso al presidente del Veneto Luca Zaia e al

sindaco della Città metropolitana Luigi Brugnaro («Io non ho nulla da

nascondere, ho servito il mio Paese tutelando interesse pubblico e rimediando gli errori degli altri») e twittando i

verbali delle riunioni del Comitato di gestione sull' accordo del terminal di Fusina, diventato la discriminante nella

mancata approvazione del bilancio. Pino Musolino continua a ribadire l' assoluta correttezza della procedura seguita

(«Ho firmato io come prevede la legge»), ma di fatto non risponde alle sottolineature che hanno sempre fatto i due

rappresenti del comitato di gestione Fabrizio Giri (Città metropolitana) e Maria Rosaria Campitelli (Regione) al

presidente. E cioè la mancata comunicazione dell' accordo preliminare su Fusina che prevedeva la revisione del

project financing con lo stanziamento di nove milioni di euro (due subito) alla Ro Port Mos - la società che ha

costruito e gestisce il terminal delle autostrade del mare - se non a cose già fatte. «Non siamo mai stati informati di

quanto effettuato prima che lo scoprissimo personalmente», hanno più volte ribadito Giri e Campitelli. (Anche la

pubblicazione on line dell' intesa si è scoperto essere stata fatta un anno dopo per un errore, così ha spiegato Pino

Musolino, della società informatica a cui è stato affidato l' adempimento). Il perfezionamento dell' accordo di

revisione del Pef fu concluso con il voto favorevole a maggioranza (Musolino e l' ammiraglio della Capitaneria, Giri

votò contro, Campitelli non partecipò). «Il voto contrario al rendiconto espresso nella seduta del 18 giugno 2020 non

può comportare in alcun modo la revisione dell' atto di riordino del piano di fusina, poiché si determinerebbe un debito

fuori bilancio e quindi un illecito - attacca il presidente dell' Autorità portuale di Venezia e Chioggia - Ciò che provoca

invece è il rischio di paralizzare la disponibilità di finanziamento di opere e attività necessarie allo sviluppo dei nostri

scali». Nel luglio 2019 i due «ribelli» chiesero, senza successo che i sette milioni rimanenti per Fusina fossero

stralciati dal conto del bilancio al fine di confluire nell' avanzo di amministrazione vincolato 2019, per poi essere

eventualmente utilizzati solo a fronte dell' effettiva modifica del Pef.

Corriere del Veneto

Venezia
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Porto, Musolino mostra le carte I suoi accusatori: «Mai avvisati»

`Il presidente dell' Autorità ribadisce la correttezza nella revisione del piano `A rischio l' operatività dello scalo: nave
costretta ad andare a Capodistria

ALBERTO FRANCESCONI

LO SCONTRO MESTRE L' operazione trasparenza scatta alle 9 di mattina,

quando il presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino posta su twitter i

verbali del Comitato di gestione portuale del 2018 che illustrano la necessità di

variare il Piano economico finanziario per riequilibrare i rapporti fra l' Autorità e

la Venice Ro Port Mos, alle prese con il project financing del terminal di Fusina

varato nel 2009. Un impianto giudicato dagli esperti troppo squilibrato a favore

del concessionario - ovvero della società del Gruppo Mantovani ora alle prese

con la procedura concorsuale - la cui modifica è all' origine dello scontro

amministrativo e politico fra il porto da un parte e la Regione e la Città

metropolitana dall' altro, che ha portato al mancato varo del bilancio e al ischio

di commissariamento per il porto. VERBALI ON LINE Niente di nuovo, in

realtà, nelle carte pubblicate da Musolino. Semmai la conferma della volontà di

agire con la massima trasparenza, come dimostrato da altri documenti che l'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas) aveva

inviato fra gennaio e luglio dello scorso anno a Regione e Città metropolitana.

L' Autorità, ribadisce una nota, «intende chiarire che, tutta la documentazione è

stata fornita in più occasioni, tanto ai rappresentanti di Città metropolitana e Regione del Veneto, quanto ai

rappresentanti istituzionali dei due enti». Questi ultimi, com' è noto, hanno risposto nei giorni scorsi con l' esposto in

Procura nel quale si sostiene di avere appreso «casualmente da terzi, che, a nostra totale insaputa, il presidente

Musolino aveva già siglato, proprio quel 27 luglio 2018, un accordo preliminare con la società Venice Ro Port Mos,

con il quale l' Autorità di Sistema Portuale si impegnava a dare 9 milioni di euro a titolo di contributo pubblico».

Dichiarazioni che ora sono sul tavolo dei funzionari del ministero delle Infrastrutture incaricati dal ministro Paola De

Micheli di fare chiarezza sul bilancio del porto e, di conseguenza, sul futuro del presidente Musolino. Una situazione

che, temono gli operatori portuali, rischia di ripercuotersi pesantemente sull' attività dello scalo veneziano. Una prova

indiretta arriva da Malamocco, dove martedì è arrivata in rada la nave Zanpol Force con un carico di 1200 tonnellate

d' acciaio da scaricare a Porto Marghera. La nave però ha un pescaggio di 11.39 metri, 19 centimetri in più della

profondità dei canali portuali. Così l' armatore, vista l' impossibilità di approdare a Porto Marghera, ha deciso di fare

rotta al porto di Capodistria per scaricare la nave. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Battaglia del porto, le carte di Musolino

«I due consiglieri sapevano». Controdossier di Giri e Capitelli inviato al ministero. L' ipotesi del commissariamento

Alberto Vitucci«Sapevano». Il presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino

gioca le sue carte. E fa circolare il verbale del 27 luglio 2018. Il giorno in cui

venne firmata la nuova convenzione tra Porto e la società di Fusina del

gruppo Mantovani. La pietra dello scandalo. Che ha portato i due componenti

del Comitato di  gest ione che aff iancano Musolino (Fabr iz io  Gir i

rappresentante del Comune e Maria Rosa Campitelli della Regione) a votare

contro il bilancio. Già l' anno scorso non si erano presentati, e Musolino

aveva votato il bilancio da solo. Adesso tre sedute e tre fumate nere. «Non

possiamo firmare una manovra che non ci trova d' accordo», hanno scritto. Il

30 giugno, termine ultimo previsto per l' approvazione del bilancio, è così

scivolato via. E adesso il ministro delle infrastrutture Paola De Micheli

potrebbe disporre il commissariamento del Porto. Eventualità prevista dall'

articolo 7 della nuova legge Delrio. C' è qualche giorno di tempo. E al

ministero in queste ore arrivano dossier, lettere e memoriali. Nelle carte

esibite da Musolino ci sarebbe, secondo il presidente, la «prova regina» che i

due consiglieri erano stati informati. Un passaggio che annuncia «l' ipotesi di

nuovo accordo con la società» che gestisce dal 2009 il project financing cioè l' accordo pubblico privato per la

realizzazione della piattaforma del terminal traghetti a Fusina. Venti milioni di investimenti in meno (da 159 a 139

milioni di euro a carico del privato), 9 milioni di contributo pubblico, dieci anni di proroga della concessione. «Ma il

danno sarebbe stato non farlo», insiste Musolino, «perché così si recuperavano anche i canoni non pagati per 3

milioni e 600 mila euro». Musolino esibisce anche le lettere con cui sollecitava il sindaco Brugnaro e il presidente Zaia

a «supportare» il Porto per la buona riuscita dell' iniziativa. «Tutto trasparente», insiste, «i nostri bilanci sono a posto,

lo hanno detto anche i Revisori dei conti. Sono tranquillo».Giri e Campitelli da parte loro non l' hanno presa bene. E

hanno inviato a loro volta al ministero le spiegazioni sul perché non hanno votato quel bilancio e la mancata

informazione. Spiegazioni messe a verbale anche il 20 gennaio scorso. Dunque il braccio di ferro continua. Adesso la

palla è in mano al ministero. Che potrebbe decidere di non commissariare l' Autorità veneziana. Oppure nominare

commissario lo stesso Musolino. O infine procedere alla sua revoca. Scelta in ogni caso difficile, visto che le parti

hanno anche segnalato quanto successo alla Procura. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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La concessione

Il terminal nella bufera

A sinistra il terminal per i traghetti realizzato dalla Mantovani a Fusina, al

centro delle polemiche per la rivisitazione dell' accordo di project financing e il

presidente dell' autorità portuale di Venezia, Pino Musolino.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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IL CARTEGGIO CON GLI ENTI

Le lettere a Zaia e Brugnaro «Date risposte e chiariti dubbi»

L' Autorità portuale in una nota ribatte ai dubbi sulla scarsa trasparenza sul caso Fusina e mostra le missive di
gennaio e del luglio 2019 ai politici

«Tutta la documentazione è stata fornita in più occasioni, tanto ai

rappresentanti di Città Metropolitana e Regione del Veneto, quanto ai

rappresentanti istituzionali dei due Enti». Carte alla mano, l' Autorità portuale

conta di fugare i  dubbi sul le informazioni date a Regione e Città

metropolitana sulla revisione del Piano economico finanziario del Venice.Ro.

Port.Mos. Lettere informative vennero inviate a Zaia e Brugnaro, il 21

gennaio e 25 luglio 2019 e all' assessore regionale De Berti il 30 luglio 2019.

Comunicazioni istituzionali, precisa l' Autorità, in cui sono «state fornite le

risposte e chiariti i dubbi». Continua l' operazione trasparenza di Musolino.

Nella nota di ieri l' Autorità portuale precisa anche che l' accordo di riordino è

stato «presentato nella seduta del Comitato di Gestione del 27 luglio 2018 ai

rappresentanti della Città Metropolitana e delle Regione del Veneto (verbale n

°6/2018, ndr) «ed è stato successivamente siglato dal Presidente». E si

precisa: «Il perfezionamento dell' Accordo di revisione del PEF si è concluso

con il voto favorevole a maggioranza della seduta del Comitato di Gestione

del 20 gennaio 2020, momento in cui i rappresentanti di Città Metropolitana e

Regione avrebbero potuto bloccare, se lo avessero voluto, l' Accordo». Ma allora solo Giri, spipega la nota, «votò

contro, giustificando tale scelta sulla base del fatto», si legge, che l' approvazione del verbale di accordo preliminare

per la revisione del PEF, «non rientra nelle competenze del Comitato di Gestione ma è competenza esclusiva del

Presidente (e non si può che rilevare una palese contraddizione fra quanto dichiarato nel corso di tale seduta e quanto

espresso successivamente)», scrive l' Autorità. Campitelli era assente. L' accordo venne approvato con i voti

favorevoli di Musolino e dell' ammiraglio Pellizzari. E si precisa che il voto contro il rendiconto 2019 del 18 giugno

scorso «non può comportare la revisione dell' atto di riordino del PEF di Fusina poiché si determinerebbe un debito

fuori bilancio e quindi un illecito (fattispecie che l' Ente non prende nemmeno in considerazione); ciò che provoca

invece è il rischio di paralizzare» finanziamenti e attività necessarie «allo sviluppo dei Porti di Venezia e Chioggia». --

MITIA CHIARIN.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Confetra Nord Est: Salvaro, preoccupati per il futuro del porto di Venezia - Ferpress

(FERPRESS) Venezia, 1 LUG Ieri mattina il Comitato di gestione convocato

per approvare il bilancio dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale non si è svolto per la assenza dei rappresentati di Regione

Veneto e Comune di Venezia. Era l'ultimo giorno utile per la approvazione; la

legge prevede che in assenza della approvazione l' Autorità di Sistema

Portuale possa essere commissariata. Una eventualità che preoccupa molto

gli operatori. Il presidente di Confetra Nord Est Paolo Salvaro commenta:

Quello che temevamo è puntualmente accaduto. La riunione del Comitato di

gestione è saltata per l'assenza dei rappresentanti di Comune e Regione e

adesso per il Porto di Venezia il futuro è ancora più incerto. Eppure poco più

di 4 mesi fa il 13 febbraio scorso in occasione dell'iniziativa Manifesto per

Venezia tutti avevano promesso responsabilità e attenzione per il Porto che è

un asset fondamentale non solo della città, ma di tutto il Nord Est e dell'intera

economia italiana. Evidentemente parole al vento, come tante altre volte ci è

capitato di sentire in questi anni. Si apre adesso una fase d'incertezza che

come Confetra Nord Est ci preoccupa molto: ci sono interventi importanti che

sembravano finalmente sbloccati e che potrebbero nuovamente essere rinviati. Noi ci auguriamo che lo scavo dei

canali, ai primi di luglio era previsto l'avvio dei lavori di dragaggio per il Malamocco Marghera, e di dragaggi anche a

Chioggia- sia considerato attività di ordinaria amministrazione, e quindi anche nel caso di un commissariamento del

Porto, possa essere realizzato ugualmente. Lo stesso dicasi per l'intervento finanziario a sostegno del salario dei

lavoratori delle compagnie portuali, danneggiate dall'emergenza Covid. Ma al di là della contingenza, quello che

colpisce, è che per l'ennesima volta il Porto è oggetto di scontri e incertezze che ne minano il futuro, e lo danneggiano

anche sul piano dell'immagine nel panorama internazionale. Venezia è ormai il Porto dove da anni non si decide nulla

sulle navi da crociera, dove da anni non si fa nulla o quasi per assicurare l'accessibilità nautica, penalizzata anche dal

Mose, dove da anni si attende di capire in che luogo scaricare i fanghi dei dragaggi, nemmeno fossero scarti di

centrali nucleari. Tutto questo sulla pelle delle imprese che operano nel e con il porto e dei lavoratori. Senza tenere

conto che in un settore dove gli investimenti sono sempre impegnativi e si programmano su tempi medi e lunghi,

questa incertezza ha un effetto certo: allontanare le compagnie di navigazione verso luoghi in cui alle parole seguono

davvero i fatti.

FerPress

Venezia
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Precisazione AdSPMAS in merito a presunta assenza di trasparenza di informazioni su
revisione PEF Venice.Ro.Port.Mos

Venezia- "In merito alla asserita assenza di trasparenza nell' informare

adeguatamente la Regione del Veneto e il Comune di Venezia circa le attività

in essere per la revisione del Piano Economico Finanziario alla base del PPP

siglato fra l' Ente e il concessionario Venice.Ro.Port.Mos, l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale intende chiarire che, tutta la

documentazione è stata fornita in più occasioni, tanto ai rappresentanti di

Città Metropolitana e Regione del Veneto, quanto ai rappresentanti

istituzionali dei due Enti. Al fine di fugare, si spera definitivamente, ogni

dubbio in merito, alla presente vengono allegate le comunicazioni istituzionali

in cui sono state fornite le risposte e chiariti i dubbi riguardanti l' operazione di

riordino del PEF. In ossequio alla trasparenza invocata, si ricorda inoltre che:

1- L' accordo di riordino del PEF è stato presentato nella seduta del Comitato

di Gestione del 27 luglio 2018 ai rappresentanti della Città Metropolitana e

delle Regione del Veneto come risulta dal verbale n°6/2018 ed è stato

successivamente siglato dal Presidente dell' AdSP-MAS come previsto dall'

art.8 della l.84/94 e ss.mm.ii). 2- Il perfezionamento dell' Accordo di revisione

del PEF si è concluso con il voto favorevole a maggioranza della seduta del Comitato di Gestione del 20 gennaio

2020, momento in cui i rappresentanti di Città Metropolitana e Regione avrebbero potuto bloccare, se lo avessero

voluto, l' Accordo di revisione del PEF. Nel corso di quella seduta, sempre in ossequio alla trasparenza richiesta, il

solo rappresentante della Città metropolitana votò contro, giustificando tale scelta sulla base del fatto che tale attività

(l' approvazione del verbale di accordo preliminare per la revisione del PEF del luglio 2018) non rientra nelle

competenze del Comitato di Gestione ma è competenza esclusiva del Presidente (e in tal senso non si può che

rilevare una palese contraddizione fra quanto dichiarato nel corso di tale seduta e quanto espresso successivamente).

In assenza del rappresentante della Regione del Veneto e con i voti favorevoli del Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale Dott. Pino Musolino e del Direttore Marittimo Amm. Piero Pellizzari, l' atto è

quindi stato approvato in via definitiva. 3- Il voto contrario al Rendiconto 2019 espresso nella seduta del 18 giugno

2020 non può comportare in alcun modo la revisione dell' atto di riordino del PEF di Fusina poiché si determinerebbe

un debito fuori bilancio e quindi un illecito (fattispecie che l' Ente, ovviamente, non prende nemmeno in

considerazione); ciò che provoca invece è il rischio di paralizzare la disponibilità di finanziamento di opere e attività

n e c e s s a r i e  a l l o  s v i l u p p o  d e i  P o r t i  d i  V e n e z i a  e  C h i o g g i a " .  h t t p : / / w w w . i l n a u t i l u s . i t / w p -

c o n t e n t / D o c u m e n t i / L E T T 3 0 L U G 1 9 D O T T D E B E R T I . p d f  h t t p : / / w w w . i l n a u t i l u s . i t / w p -

c o n t e n t / D o c u m e n t i / L E T T 2 5 L U G 1 9 S i n d a c o . p d f  h t t p : / / w w w . i l n a u t i l u s . i t / w p -

c o n t e n t / D o c u m e n t i / L E T T 2 5 L U G 1 9 P r e s i d e n t e R e g i o n e . p d f  h t t p : / / w w w . i l n a u t i l u s . i t / w p -
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content/Documenti/LETT21GEN19Sindacometropolitano.pdf

Il Nautilus

Venezia
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Non valida anche la terza seduta del Comitato di gestione dell' AdSP del Mare Adriatico
Settentrionale

Ancora una volta assenti i componenti rappresentanti del Comune e della

Regione Anche la seduta di ieri del Comitato di gestione dell' Autorità d i

Sistema Portuale del  Mare Adriatico Settentrionale, programmata con

convocazione urgente al fine di approvare la variazione ai residui attivi e

passivi dell' esercizio finanziario 2019 dell' ente e il rendiconto generale per l'

esercizio finanziario 2019, è stata dichiarata per la terza volta non valida.

Ancora una volta, infatti, sono risultati assenti il componente rappresentante la

Città Metropolitana di Venezia, Fabrizio Giri, e la componente della Regione

del Veneto, Maria Rosaria Campitelli. «La situazione, assolutamente inedita a

livello nazionale - ha commentato il presidente dell' AdSP, Pino Musolino - è

tanto più inspiegabile se si considera che l' ente ha un bilancio particolarmente

florido, oltre che già validato dai revisori nominati dal MEF e dal MIT, nonché

col parere favorevole dell' Organismo di partenariato. I componenti del

Comitato Giri e Campitelli - ha rilevato Musolino - hanno rifiutato oggi la terza

opportunità che era stata loro offerta per dimostrare che il futuro dei porti di

Venezia e Chiog è più importante di qualsiasi tattica di breve periodo o

questione di natura personale. La loro scelta di irrazionale intransigenza, nonostante l' ente abbia continuato anche in

questi giorni a produrre spiegazioni supportate da dati e pareri inoppugnabili sull' efficacia delle sue azioni, ha ricadute

gravi, perché rischia di limitare l' operatività dell' Autorità in una fase congiunturale che richiederebbe, invece, soluzioni

condivise innovative e flessibili per rilanciare il cluster marittimo e scongiurare eventuali crisi occupazionali».

Informare

Venezia
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Precisazione AdSPMAS in merito a presunta assenza di trasparenza di informazioni su
revisione PEF Venice.Ro.Port.Mos

Venezia, 01 luglio- "In merito alla asserita assenza di trasparenza nell'

informare adeguatamente la Regione del Veneto e il Comune di Venezia circa

le attività in essere per la revisione del Piano Economico Finanziario alla base

del PPP siglato fra l' Ente e il concessionario Venice.Ro.Port.Mos, l' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale intende chiarire che, tutta

la documentazione è stata fornita in più occasioni, tanto ai rappresentanti di

Città Metropolitana e Regione del Veneto, quanto ai rappresentanti

istituzionali dei due Enti. Al fine di fugare, si spera definitivamente, ogni

dubbio in merito, alla presente vengono allegate le comunicazioni istituzionali

in cui sono state fornite le risposte e chiariti i dubbi riguardanti l' operazione di

riordino del PEF. In ossequio alla trasparenza invocata, si ricorda inoltre che:

1- L' accordo di riordino del PEF è stato presentato nella seduta del Comitato

di Gestione del 27 luglio 2018 ai rappresentanti della Città Metropolitana e

delle Regione del Veneto come risulta dal verbale n°6/2018 ed è stato

successivamente siglato dal Presidente dell' AdSP-MAS come previsto dall'

art.8 della l.84/94 e ss.mm.ii). 2- Il perfezionamento dell' Accordo di revisione

del PEF si è concluso con il voto favorevole a maggioranza della seduta del Comitato di Gestione del 20 gennaio

2020, momento in cui i rappresentanti di Città Metropolitana e Regione avrebbero potuto bloccare, se lo avessero

voluto, l' Accordo di revisione del PEF. Nel corso di quella seduta, sempre in ossequio alla trasparenza richiesta, il

solo rappresentante della Città metropolitana votò contro, giustificando tale scelta sulla base del fatto che tale attività

(l' approvazione del verbale di accordo preliminare per la revisione del PEF del luglio 2018) non rientra nelle

competenze del Comitato di Gestione ma è competenza esclusiva del Presidente (e in tal senso non si può che

rilevare una palese contraddizione fra quanto dichiarato nel corso di tale seduta e quanto espresso successivamente).

In assenza del rappresentante della Regione del Veneto e con i voti favorevoli del Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale Dott. Pino Musolino e del Direttore Marittimo Amm. Piero Pellizzari, l' atto è

quindi stato approvato in via definitiva. 3- Il voto contrario al Rendiconto 2019 espresso nella seduta del 18 giugno

2020 non può comportare in alcun modo la revisione dell' atto di riordino del PEF di Fusina poiché si determinerebbe

un debito fuori bilancio e quindi un illecito (fattispecie che l' Ente, ovviamente, non prende nemmeno in

considerazione); ciò che provoca invece è il rischio di paralizzare la disponibilità di finanziamento di opere e attività

necessarie allo sviluppo dei Porti di Venezia e Chioggia".

Informatore Navale

Venezia
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Venezia, la rivolta delle imprese contro la distruzione del porto

GAM EDITORI

2 luglio 2020 - Il porto di Venezia rappresenta una realtà con 22.000 lavoratori

con 6,6 miliardi di fatturato diretto: è la base strategica per l' import e l' export

di uno dei pi importanti poli industriali del Paese considerando che attraverso

lo scalo di Venezia viene servita l' economia di tre regioni che rappresentano

oltre il 40 % del PIL nazionale.Per questo non è e non può essere argomento

perenne di scontri polemici, di azioni di contrasto, non può essere

specialmente la vittima designata di rinvii costanti che hanno cronicizzato

problemi operativi e che ora minacciano di annientare l' operatività stessa

dello scalo marittimo.Con un "no" secco, e inequivocabile rispetto alla

prospettiva di gestioni emergenziali che cristallizzino una volta di più i

problemi, scende in campo la Community portuale di Venezia, che raggruppa i

principali operatori dello scalo marittimo e anche numerose Associazioni

imprenditoriali che, per altro, il 13 febbraio scorso, si erano già rese

protagoniste del "Manifesto per Venezia" organizzando una manifestazione

che aveva spinto alla mobilitazione anche tutti i lavoratori del porto e che era

culminata in un imponente corteo di barche in Canale della Giudecca sino al

terminal passeggeri. Con l' ombra sempre più fitta di un commissariamento dell' Autorità di Sistema Portuale, a causa

della reiterata bocciatura del bilancio, il porto di Venezia rischia oggi di fare rotta verso il nulla.Ma il mondo

imprenditoriale è per la prima volta compatto nella risposta: nessuna mozione o nessuna discesa in campo pro o

contro la gestione portuale. Il problema è oggi il porto: il più prestigioso porto d' Italia, colpito dalla crisi post Covid,

già penalizzato da anni e anni di mancate decisioni e di politiche solo negative rispetto alle attività commerciali,

passeggeri e industriali dello scalo, non è disposto ad accettare più nulla passivamente.Otto anni di scontri e dibattiti

sterili sulle grandi navi passeggeri, anni di ritardo nella manutenzione regolare dei canali indispensabile per consentire

l' ingresso di navi che rischiano invece di incagliarsi, lo stallo sul fronte delle concessioni portuali che ha generato e

genera incertezza e problemi per le imprese terminalistiche, un piano morfologico della laguna sempre in lista di

attesa e senza il quale non è possibile prevedere i siti dove scaricare i fanghi dei fondali. Adesso basta: per la

Venezia Port Community, pronta ad azioni di tutela contro chi è responsabile del degrado del porto, è venuto il

momento del fare e della resa dei conti.

Primo Magazine

Venezia
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Confetra Nord Est sulla situazione del Porto di Venezia

GAM EDITORI

1 luglio 2020 - Il Comitato di gestione convocato per approvare il bilancio dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale non si è svolto

per la assenza dei rappresentati di Regione Veneto e Comune di Venezia.

Ieri, 30 giugno, era l' ultimo giorno utile per la approvazione; la legge prevede

che in assenza della approvazione l' Autorità di Sistema Portuale possa

essere commissariata. Una eventualità che preoccupa molto gli operatori. Il

presidente di Confetra Nord Est Paolo Salvaro commenta: "Quello che

temevamo è puntualmente accaduto. La riunione del Comitato di gestione è

saltata per l' assenza dei rappresentanti di Comune e Regione e adesso per il

Porto di Venezia il futuro è ancora più incerto. Eppure poco più di 4 mesi fa il

13 febbraio scorso in occasione dell' iniziativa "Manifesto per Venezia" tutti

avevano promesso responsabilità e attenzione per il Porto che è un asset

fondamentale non solo della città, ma di tutto il Nord Est e dell' intera

economia italiana. Evidentemente parole al vento, come tante altre volte ci è

capitato di sentire in questi anni. Si apre adesso una fase d' incertezza che

come Confetra Nord Est ci preoccupa molto: ci sono interventi importanti che

sembravano finalmente sbloccati e che potrebbero nuovamente essere rinviati. Noi ci auguriamo che lo scavo dei

canali - ai primi di luglio era previsto l' avvio dei lavori di dragaggio per il Malamocco Marghera, e di dragaggi anche a

Chioggia - sia considerato attività di ordinaria amministrazione, e quindi anche nel caso di un commissariamento del

Porto, possa essere realizzato ugualmente. Lo stesso dicasi per l' intervento finanziario a sostegno del salario dei

lavoratori delle compagnie portuali, danneggiate dall' emergenza Covid. Ma al di là della contingenza, quello che

colpisce, è che per l' ennesima volta il Porto è oggetto di scontri e incertezze che ne minano il futuro, e lo

danneggiano anche sul piano dell' immagine nel panorama internazionale. Venezia è ormai il Porto dove da anni non

si decide nulla sulle navi da crociera, dove da anni non si fa nulla o quasi per assicurare l' accessibilità nautica,

penalizzata anche dal Mose, dove da anni si attende di capire in che luogo scaricare i fanghi dei dragaggi, nemmeno

fossero scarti di centrali nucleari. Tutto questo sulla pelle delle imprese che operano nel e con il porto e dei lavoratori.

Senza tenere conto che in un settore dove gli investimenti sono sempre impegnativi e si programmano su tempi medi

e lunghi, questa incertezza ha un effetto certo: allontanare le compagnie di navigazione verso luoghi in cui alle parole

seguono davvero i fatti".

Primo Magazine

Venezia
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Precisazione AdSPMAS in merito a presunta assenza di trasparenza di informazioni su
revisione PEF Venice.Ro.Port.Mos

Venezia, 1 luglio - "In merito alla asserita assenza di trasparenza nell

Venezia, 1 luglio In merito alla asserita assenza di trasparenza nell'informare

adeguatamente la Regione del Veneto e il Comune di Venezia circa le attività

in essere per la revisione del Piano Economico Finanziario alla base del PPP

siglato fra l'Ente e il concessionario Venice.Ro.Port.Mos, l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale intende chiarire che, tutta la

documentazione è stata fornita in più occasioni, tanto ai rappresentanti di

Città Metropolitana e Regione del Veneto, quanto ai rappresentanti

istituzionali dei due Enti. Al fine di fugare, si spera definitivamente, ogni

dubbio in merito, alla presente vengono allegate le comunicazioni istituzionali

in cui sono state fornite le risposte e chiariti i dubbi riguardanti l'operazione di

riordino del PEF. In ossequio alla trasparenza invocata, si ricorda inoltre che:

1- L'accordo di riordino del PEF è stato presentato nella seduta del Comitato

di Gestione del 27 luglio 2018 ai rappresentanti della Città Metropolitana e

delle Regione del Veneto come risulta dal verbale n°6/2018 ed è stato

successivamente siglato dal Presidente dell'AdSP-MAS come previsto

dall'art.8 della l.84/94 e ss.mm.ii). 2- Il perfezionamento dell'Accordo di

revisione del PEF si è concluso con il voto favorevole a maggioranza della seduta del Comitato di Gestione del 20

gennaio 2020, momento in cui i rappresentanti di Città Metropolitana e Regione avrebbero potuto bloccare, se lo

avessero voluto, l'Accordo di revisione del PEF. Nel corso di quella seduta, sempre in ossequio alla trasparenza

richiesta, il solo rappresentante della Città metropolitana votò contro, giustificando tale scelta sulla base del fatto che

tale attività (l'approvazione del verbale di accordo preliminare per la revisione del PEF del luglio 2018) non rientra nelle

competenze del Comitato di Gestione ma è competenza esclusiva del Presidente (e in tal senso non si può che

rilevare una palese contraddizione fra quanto dichiarato nel corso di tale seduta e quanto espresso successivamente).

In assenza del rappresentante della Regione del Veneto e con i voti favorevoli del Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale Dott. Pino Musolino e del Direttore Marittimo Amm. Piero Pellizzari, l'atto è

quindi stato approvato in via definitiva. 3- Il voto contrario al Rendiconto 2019 espresso nella seduta del 18 giugno

2020 non può comportare in alcun modo la revisione dell'atto di riordino del PEF di Fusina poiché si determinerebbe

un debito fuori bilancio e quindi un illecito (fattispecie che l'Ente, ovviamente, non prende nemmeno in

considerazione); ciò che provoca invece è il rischio di paralizzare la disponibilità di finanziamento di opere e attività

necessarie allo sviluppo dei Porti di Venezia e Chioggia.

Sea Reporter

Venezia
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Musolino: «Non è vero che Giri e Campitelli non sapevano della revisione del Pef»

Il presidente dell' Autorità portuale: «L' accordo alla base del partenariato pubblico-privato fra ente e
Venice.Ro.Port.Mos è stato presentato al comitato del 27 luglio 2018 e votato a maggioranza il 20 gennaio 2020

«Il bilancio è in pareggio e lo sarebbe stato anche a escavi fatti». Il presidente

dell' Autorità portuale Pino Musolino ne era convinto poche ore dopo aver

appreso della bocciatura del rendiconto 2019 del porto, il 18 giugno scorso,

da parte dei 2 componenti di Città Metropolitana e Regione al comitato di

gestione. Ieri, martedì 30 giugno, ultimo giorno utile per l' approvazione del

bilancio, il comitato è stato disertato per la terza volta da Fabrizio Giri e Maria

Rosaria Anna Campitelli. Un commissariamento, secondo le ultime

indiscrezioni, è improbabile perché mancano 8 mesi al rinnovo della carica

presidenziale dell' Autorità di sistema portuale del mar Adriatico settentrionale.

Per il rendiconto 2019 il problema verrà superato con l' avvallo dal ministero

dei Trasporti. Mentre il dubbio resta sulla conferma di Musolino al timone al

termine del mandato. «Così non colpiscono me, ma l' economia, le imprese e

il lavoro del Porto», anche questo il presidente aveva detto.Le precisazioni

prodotte erano sul tavolo, a smentire la presunta assenza di trasparenza sulla

revisione del piano economico finanziario (Pef) Venice.Ro.Port.Mos,

secondo Musolino, a spiegare l' operazione alla base del partenariato

pubblico-privato (Ppp) siglato fra l' Ente e il concessionario Venice.Ro.Port.Mos. «Tutta la documentazione è stata

fornita in più occasioni - secondo l' Autorità di sistema portuale -, tanto ai rappresentanti di Città Metropolitana e

Regione del Veneto, quanto a quelli istituzionali degli enti. L' accordo di riordino del Pef è stato presentato nella

seduta del comitato di gestione del 27 luglio 2018. Il perfezionamento della revisione del Pef è arrivato con il voto

favorevole a maggioranza il 20 gennaio 2020, momento in cui i rappresentanti di Città Metropolitana e Regione

avrebbero potuto bloccare, se lo avessero voluto, l' accordo di revisione stesso».Smentisce, Musolino, la tesi

sostenuta martedì dal sindaco Brugnaro. Per il primo cittadino, «di quella sottoscrizione in un primo momento Giri e

Campitelli non sapevano. E una volta venuti a conoscenza dissero che non andava bene». A gennaio, precisa

Musolino, «il solo rappresentante della Città Metropolitana votò contro, giustificando la scelta sulla base del fatto che

tale attività (l' approvazione del verbale di accordo preliminare per la revisione del Pef del luglio 2018) "non rientra

nelle competenze del comitato di gestione ma è competenza esclusiva del Presidente", in contraddizione fra quanto

dichiarato nel corso della seduta e quanto espresso successivamente». Del resto, il voto contrario al rendiconto 2019

di certo non comporta una revisione dell' atto di riordino del Pef di Fusina.«Prima Trieste, ora Venezia. Vanno bene

anche i pretesti per andare all' attacco delle portualità - scrive il presidente di Municipalità di Venezia Giovanni Andrea

Martini - Sono centri di potere che potrebbero sfuggire di mano in vista delle elezioni. Ormai saldamente ancorato alla

destra in modo non più eludibile, Brugnaro ne assume il carico. Qualcosa deve essere cambiata anche a Roma, dove

molte scelte prendono forma. Come quella sulle grandi navi o i fanghi da scavare, ma con un protocollo che non arriva

da mesi. Dunque ci vuole una spallata, creare confusione e riproporre la litania della laguna che si adatta alle navi. La

destra è in campo per prendersi Venezia. Guardare il disegno non le singole azioni», conclude.

Venezia Today

Venezia
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IL 10 LUGLIO

Mose, la cerimonia per le prove potrebbe arrivare anche Conte

Ci sarà il ministro delle Infrastrutture, forse anche il premier Giuseppe Conte.

Il sindaco e il presidente della Regione, il prete per la benedizione. Se non

fosse per i nomi che sono cambiati - e per il luogo della cerimonia, l' isola

artificiale del bacan, che allora non esisteva - la «cerimonia» ricorda molto

quella della prima pietra e inaugurazione del Mose, nella primavera del 2003.

Stavolta dovrebbe essere la cerimonia conclusiva, anche se il Mose non è

finito né collaudato. Venerdì prossimo 10 luglio sarà una giornata da scrivere

nel calendario della grande opera. Poco prima delle 10 del mattino comincerà

lo «sbarco delle autorità» nell' isola artificiale a San Nicolò. «Visita alla

control room» e incontro con le maestranze. Alle 10 la «cerimonia di

inaugurazione dell' innalzamento delle paratoie». In realtà si tratta non della

fine dei lavori ma del primo test con il sollevamento delle 78 paratoie

suddivise nelle quattro barriere di Chioggia, Malamocco, Treporti e Lido, tutte

insieme. Gli impianti non sono finiti, dunque il coordinamento lo faranno i

militari dell' Esercito con un ponte radio. Filmati stile Istituto luce, musiche,

drone che riprenderà tutto dall' alto. Acqua minerale e rinfresco «sobrio»,

dopo la pubblicazione che i festeggiamenti sarebbero costati 45 mila euro. Rimarranno i costi per le transenne e le

imbarcazioni che dovranno portare sull' isola plotoni di giornalisti e di autorità. Ci sarà anche il premier Conte, insieme

alla ministra Paola De Micheli, Organizzazione a cura della commissaria Spitz e del provveditore (si chiamava

Magistrato alle Acque, cancellato dopo lo scandalo). Con qualche gaffe. Come l' invito spedito ai padroni di casa e

responsabili dei cantieri, gli amministratori straordinari del Consorzio Venezia Nuova Fiengo e Ossola. --alberto

vitucci© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Genova al governo il Recovery Fund a sostegno del porto

Il Comune consegna un dossier da cinque miliardi di euro Obiettivo: finanziare la Diga foranea e nuove aree
logistiche

Simone Gallotti Alberto Ghiara / GENOVA 'Ho presentato al presidente del

Consiglio un piano di investimenti da cinque miliardi, per cinque -dieci anni su

infrastrutture sia verso il mare sia verso terra e sulla digitalizzazione, per fare

di Genova un grande centro al servizio dell' Europa». Il sindaco di Genova

Marco Bucci ha svelato ieri al Blue Economy Summit - la kermesse annuale di

convegni organizzata proprio dal Comune sull' economia del mare - una parte

dei suoi piani per lo scalo del capoluogo ligure. Bucci ha spiegato che Genova

può diventare 'porta d' ingresso meridionale per l' Europa, non soltanto per il

passaggio di merci, ma anche di persone e di cultura». Il sindaco non rilascia

dettagli sui contenuti del piano, che ha consegnato al premier Giuseppe Conte

durante la sua visita in città lo scorso 28 aprile. Prima di farlo, aspetta un'

apertura da parte del governo. Da quello che trapela, i capitoli del piano, che

conta un centinaio di pagine, toccano quei dossier del porto non ancora

finanziati: in primo luogo il progetto per lo spostamento al largo della Diga

foranea, del valore complessivo di un miliardo di euro e oggi finanziato solo in

minima parte; la razionalizzazione delle aree portuali - e in questi mesi è in

corso, per esempio, la ri zioni potrebbe necessitare davvero di un orizzonte temporale lungo. O ancora, una nuova

infrastruttura digitale per le imprese. I cinque miliardi, nel progetto del sindaco, dovrebbero derivare dal Recovery

Fund europeo, che ha proprio tra i capitoli di spesa previsti quello sulle infrastrutture. Ma per fare questo, il Comune

punta anche a un cambiamento nella governance: l' assessore al porto, Francesco Maresca, ha criticato la riforma

portuale voluta nel 2016 dall' allora ministro Graziano Delrio per aver escluso i sindaci dalla gestione delle Authority,

mentre Bucci ha proposto un controllo pubblico con apertura ai privati, rilanciando anche, per il futuro, l' idea dell'

autonomia finanziaria: 'Il porto - ha detto - dev' essere autosufficiente dal punto di vista finanziario. Oggi produce

cinque miliardi l' anno soltanto di Iva. Se il 20% rimanesse sul territorio, ci sarebbe una disponibilità fino a un miliardo

l' anno, non ci sarebbe bisogno di chiedere altri fondi e ci sarebbe l' opportunità di far fruttare gli investimenti». Anche

il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure occidentale (Genova e Savona), Paolo Signorini,

interviene sulla governance: 'La riforma del 2016 spiega - aveva un' idea giusta, richiedere requisiti stringenti nei

comitati di gestione, ma.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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I l summit

Modello Genova, quale futuro Bucci: "Applichiamolo al porto"

La costruzione del nuovo viadotto può essere esportata per altre grandi opere? Confronto all' evento dedicato alla
Blue Economy. Delle Piane, Ance: " Non credo possa valere ovunque e per tutto"

di Massimo Minella Ma esiste un modello Genova? E come si deve

intendere? Come qualcosa di completamente nuovo, che salta i tempi lunghi

della burocrazia e consente di costruire grandi infrastrutture in tempi brevi,

come nel caso del nuovo ponte sul Polcevera? Oppure è una strada che si

può percorrere una sola volta, per cause eccezionali, e non è più ripetibile?

Gli interrogativi rimbalzano da tempo fra politica ed economia, e approdano

puntualmente anche al Summit dedicato alla Blue Economy. È qui che

rappresentanti delle istituzioni e delle imprese si confrontano sul tema, per

capire se in effetti un simile iter autorizzativo assegnato al nuovo ponte è

una corsia preferenziale rispetto ai tempi tecnici comuni oppure se può

valere ogni volta che ci si trova di fronte a un' emergenza infrastrutturale,

cioè sempre in Italia. Il primo a spiegare che in quel modello, che tutti

indicano come una sorta di suo marchio personale, non ci sono corsie

preferenziali o autorizzazioni eccezionali è il sindaco e commissario per la

ricostruzione Marco Bucci. « Il Modello Genova? È andare di pari passo con

il Codice degli Appalti europeo, utilizzando le metodologie del settore

privato» spiega il commissario durante la sessione dedicata alle innovazioni tecnico-normative che hanno regolato la

realizzazione del ponte. Bucci, che annuncia anche di aver chiesto al governo uno stanziamento eccezionale di 5

miliardi per fare di Genova il porto principale dell' Europa del Sud, ricorda ancora che « Il Modello Genova ha regole

ben precise: noi siamo andati di pari passo col Codice degli Appalti europeo, con le giuste regole per fare le cose

bene e velocemente. Abbiamo lavorato in parallelo e con pratiche in contemporanea, utilizzando le metodologie del

settore privato: questa è stata la formula applicata » . Adesso questo modello potrebbe essere mutuato per altre

esperienze e orientato sulle grandi opere portuali, a cominciare dalla nuova diga foranea. « Fare debito e reperire

risorse non serve se poi i fondi restano fermi senza generare opere e investimenti - aggiunge il governatore della

Liguria Giovanni Toti - Mentre siamo qui a condividere idee, a Roma si svolge un dibattito sul debito pubblico, che

trovo opportuno in periodo di crisi, ma senza idee su come investirlo e sfruttarlo». Non mancano, comunque, le voci

critiche sul tema. Filippo Delle Piane, presidente dei costruttori liguri di Ance non è affatto convinto che una simile

esperienza possa essere replicata integralmente anche in altre situazioni. «Questo Paese deve imparare a funzionare

anche nell' ordinario - dice - Io non credo che questo modello sia esportabile ovunque e per tutto. Il vero problema è

che questo Paese è ormai tutto in emergenza: ponti, scuole, ospedali, tribunali, così come il patrimonio edilizio

privato. Abbiamo affidato il sistema di soft law europeo all' ente anticorruzione, perché partiamo sempre dal

presupposto che il paese sia corrotto. O questo paese decide di darsi una regola su come agire nella quotidianità o

decide di vivere nell' emergenza costante. E nell' emergenza un paese non cresce». A mettere in guardia su presente

e futuro delle norme è poi il presidente dell' ordine degli Ingegneri Maurizio Michelini. «Io non ce l' ho con il Codice dei

Contratti Pubblici, ma non possiamo avere una legge delega in contrasto con le leggi europee da cui deriva: è una

situazione kafkiana - spiega - Io sono a favore del libero mercato, sono contrario a perdere tempo e soldi. Non

sminuiamo il Modello Genova all' estrema urgenza, ma è un sistema di input e output che si può anche modulare nella

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 57

quotidianità». Ma è soprattutto la voce delle imprese quella che si alza di più, di fronte a una situazione infrastrutturale



 

giovedì 02 luglio 2020
[ § 1 6 0 7 7 3 8 7 § ]

non più sostenibile per un' economia e un porto che stanno provando a ripartire. « Alla Liguria servono la Gronda e

la Diga foranea, ma tutto il Paese ha bisogno del Metodo Genova per rilanciare almeno le più importanti 10 opere

infrastrutturali e uscire dalla crisi - spiega Mino Giachino, presidente di Saimare - Il blocco danneggia tutto il Nord

Italia, un problema di cui solo in questi giorni la stampa nazionale e il resto d' Italia se ne sono resi conto. Se la rete

infrastrutturale europea viene completata, in particolare la Genova- Rotterdam, i porti liguri potrebbero passare da

1000 miliardi a 2200 miliardi di valore dobbiamo crescere per garantire occupazione, ma anche per alleggerire il

carico di debito pubblico per il futuro, un carico che non possiamo lasciare in eredità alle prossime generazioni ». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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La polemica

Uiltrasporti: "No all' autoproduzione sui moli"

«Gli armatori bocciano l' emendamento sull' autoproduzione perché

vorrebbero un sistema portuale basato sullo sfruttamento dei lavoratori

marittimi». A dichiararlo il segretario generale della Uiltrasporti, Claudio

Tarlazzi, che sottolinea: «Anche il regolamento europeo ora considera il

rizzaggio/derizzaggio delle merci a bordo delle navi una operazione portuale

e non più nautica, a differenza di qualche Autorità di Sistema Portuale che

persevera in una interpretazione sbagliata. È ora che anche nei porti dove

viene praticata l' autoproduzione, spesso non osservando neppure le

condizioni di legge, sia chiaro chi fa cosa e cessi subito lo sfruttamento dei

lavoratori marittimi, che si devono sobbarcare il lavoro durante la

navigazione e poi quello di sbarco/imbarco. Infine - prosegue il segretario

della Uiltrasporti - è bene che anche le istituzioni tengano conto del fatto che

l' ipotesi di estendere l' autoproduzione squilibra gli organici dei porti,

tagliando occasioni di lavoro per i lavoratori portuali, aumentando il ricorso

alla cassa integrazione pagata dallo Stato». «Lo sciopero del 24 luglio -

conclude Tarlazzi - ha tra i suoi obiettivi quello di stoppare qualsiasi tentativo

di continuare a pescare nel torbido facendo profitti a danno delle tutele e delle regole del lavoro marittimo-portuale, e

su questo non faremo passi indietro».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Il dibattito

Authority, nuova governance Signorini: "Vorrei due livelli enti pubblici e manager puri"

Città e porto. Può esistere l' una senza l' altro? In teoria no, ma nelle sue

applicazioni pratiche il connubio incontra più di una difficoltà. Provate a

vedere quello che accade proprio a Genova nel corso della sua storia, anche

quella recente, con piani regolatori che alternavano la crescita del porto alla

flessione della città e viceversa. Ora si sta tentando di mettere in atto un

nuovo dialogo, ma la strada da fare è ancora lunga. Francesco Maresca,

assessore allo Sviluppo economico Portuale e Logistico del Comune di

Genova, introducendo la seconda sessione della giornata del Summit sulla

Blue Economy, prende proprio spunto da questa alleanza, che a volte è

dicotomia, per riflettere su un nuovo modello di governance della portualità e

della logistica in grado di competere con la concorrenza internazionale. «

Abbiamo bisogno dell' Infrastruttura a mare e a terra, ma anche del

retroporto e abbiamo idea di dove farlo sia in città sia oltre Appennino -

spiega il sindaco Marco Bucci - Poi serve anche l' infrastruttura digitale.

Dobbiamo aprirci alle società che lavorano con noi » . Ma qualche futuro per

la governance del porto? L' ente pubblico o una spa sul modello

nordeuropeo? Per il Bucci la governance deve essere pubblica: « L' azionista è il cittadino attraverso l'

amministrazione, ma servono anche sistemi snelli basati sui risultati. Il porto sarebbe autosufficiente a livello

finanziario. Tanto vale tenere le risorse prodotte e farle fruttare investendo nel porto stesso». Paolo Emilio Signorini,

presidente dell' autorità portuale, chiede alla politica di fare un passo in avanti sul tema. « Se sei presidente del porto

parli con soggetti economici dotati di una forza che può mettere in difficoltà la singola authority - spiega - La riforma

della governance del 2016 è stata giusta per l' istituzione del comitato di gestione perché si pensava a una sorta di

cda di persone adeguate e preparate, ma non ha funzionato a causa del rapporto con gli enti locali non chiaro. Noi a

Genova abbiamo annullato questa problematica perché i rapporti tra me, il sindaco e il presidente della Regione sono

molto buoni » . La proposta di riforma da parte di Signorini è su due livelli: « Prevedere un consiglio di sorveglianza

con Comune e Regione maggioritari con un esponente del Mit che serva per dialogare. Sotto, un cda fatto di

manager puri. Senza dimenticare l' aspetto fondamentale del dialogo con i cittadini». © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Genova-Savona traffici in calo - L' Authority vara misure a sostegno di portuali e operatori

MARITTIMI SOSPESI IN BILICO

01 Jul, 2020 GENOVA - Palazzo San Giorgio vara misure a sostegno del

cluster marittimo e dell' economia. L' andamento negativo dei traffici negli

scali di Genova e Savona, causato dalla pandemia ed iniziato a febbraio

viene confermato anche nel mese di maggio. L' Autorità di Sistema Portuale a

fronte del perdurare di tale situazione ha approvato, in sede del Comitato di

Gestione, una serie di provvedimenti a carico del bilancio AdSP. Tra i

principali interventi varati spiega l' ente portuale in una nota «il sostegno alle

Compagnie portuali di Genova e Savona , che affianca quelli che prevedono

la riduzione dei canoni per i terminalisti per i mesi da febbraio a giugno 2020 a

partire da un calo del fatturato del 20% e la riduzione sulle tasse di ancoraggio

per gli armatori. A questi provvedimenti si aggiungono il ' Marebonus' e il

'Ferrobonus' , due misure previste dal Decreto Rilancio a favore dell'

intermodalità . A tale proposito, il Comitato di Gestione ha preso atto

positivamente dell' importante decisione della Commissione Europea che

recentemente si è espressa favorevolmente sulle misure a vantaggio dell'

intermodalità ferroviaria previste nel Decreto Genova e predisposte dall'

Autorità d i  Sistema del Mar Ligure Occidentale. Il Comitato, sul compendio demaniale Hennebique, che sarà

ristrutturato e gestito dall' ATI costituita dalle società Vitali e Roncello Capital, ha confermato il rilascio all'

occupazione dell' area per consentire di effettuare tutti gli interventi propedeutici all' affinamento dell' idea progettuale

necessaria per la redazione della progettazione definitiva. Infine è stata approvata la convenzione per l' Area Crisi

Complessa Savona (L.181/89) che aggiorna quella già sottoscritta a maggio di quest' anno relativa al rifinanziamento

del plafond complessivo da 20 milioni di euro destinato alla Liguria, con ulteriori 12 milioni di euro.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale: Comitato di Gestione unanime su
misure sostegno

Comitato di Gestione dell' AdSP unanime sulle misure di indennizzo operatori

e sostegno al lavoro portuale GENOVA - Il Comitato di Gestione dell' Autorità

di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, riunitosi ieri a Palazzo San

Giorgio, dopo aver preso atto dell' andamento negativo dei traffici nei porti di

Genova e Savona anche nel mese di maggio, generato dalla persistente

insicurezza mondiale causata dal Covid-19, ha approvato all' unanimità una

serie di provvedimenti a sostegno del cluster marittimo e dell' economia a

carico del bilancio AdSP. Tra i provvedimenti approvati rientra il sostegno alle

Compagnie portuali di Genova e Savona, che affianca quelli che prevedono la

riduzione dei canoni per i terminalisti per i mesi da febbraio a giugno 2020 a

partire da un calo del fatturato del 20% e la riduzione sulle tasse di ancoraggio

per gli armatori. A questi provvedimenti si aggiungono il 'Marebonus' e il

'Ferrobonus', due misure previste dal Decreto Rilancio a favore dell'

intermodalità. A tale proposito, il Comitato di Gestione ha preso atto

positivamente dell' importante decisione della Commissione Europea che

recentemente si è espressa favorevolmente sulle misure a vantaggio dell'

intermodalità ferroviaria previste nel Decreto Genova e predisposte dall' Autorità d i  Sistema del Mar Ligure

Occidentale. Il Comitato, sul compendio demaniale Hennebique, che sarà ristrutturato e gestito dall' ATI costituita dalle

società Vitali e Roncello Capital, ha confermato il rilascio all' occupazione dell' area per consentire di effettuare tutti gli

interventi propedeutici all' affinamento dell' idea progettuale necessaria per la redazione della progettazione definitiva.

Infine è stata approvata la convenzione per l' Area Crisi Complessa Savona (L.181/89) che aggiorna quella già

sottoscritta a maggio di quest' anno relativa al rifinanziamento del plafond complessivo da 20 milioni di euro destinato

alla Liguria, con ulteriori 12 milioni di euro. Qui il link all' audio dell' intervista al Presidente Signorini

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Il Comitato di Gestione dell'AdSP unanime sulle misure di indennizzo operatori e
sostegno al lavoro portuale

GENOVA Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale, riunitosi oggi a Palazzo San Giorgio, dopo aver preso

atto dell'andamento negativo dei traffici nei porti di Genova e Savona anche

nel mese di maggio, generato dalla persistente insicurezza mondiale causata

dal Covid-19, ha approvato all'unanimità una serie di provvedimenti a

sostegno del cluster marittimo e dell'economia a carico del bilancio AdSP. Tra

i provvedimenti approvati rientra il sostegno alle Compagnie portuali di

Genova e Savona, che affianca quelli che prevedono la riduzione dei canoni

per i terminalisti per i mesi da febbraio a giugno 2020 a partire da un calo del

fatturato del 20% e la riduzione sulle tasse di ancoraggio per gli armatori. A

questi provvedimenti si aggiungono il 'Marebonus' e il 'Ferrobonus', due

misure previste dal Decreto Rilancio a favore dell'intermodalità. A tale

proposito, il Comitato di Gestione ha preso atto positivamente dell'importante

decisione della Commissione Europea che recentemente si è espressa

favorevolmente sulle misure a vantaggio dell'intermodalità ferroviaria previste

nel Decreto Genova e predisposte dall'Autorità di Sistema del Mar Ligure

Occidentale. Il Comitato, sul compendio demaniale Hennebique, che sarà ristrutturato e gestito dall'ATI costituita dalle

società Vitali e Roncello Capital, ha confermato il rilascio all'occupazione dell'area per consentire di effettuare tutti gli

interventi propedeutici all'affinamento dell'idea progettuale necessaria per la redazione della progettazione definitiva.

Infine è stata approvata la convenzione per l'Area Crisi Complessa Savona (L.181/89) che aggiorna quella già

sottoscritta a maggio di quest'anno relativa al rifinanziamento del plafond complessivo da 20 milioni di euro destinato

alla Liguria, con ulteriori 12 milioni di euro. LINK: Intervista al Presidente Signorini

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Provvedimenti a sostegno al lavoro portuale

GENOVA Approvate all'unanimità una serie di provvedimenti a sostegno del

cluster marittimo e dell'economia a carico del bilancio dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure occidentale. Lo ha deciso all'unanimità, il Comitato di

gestione dell'AdSp riunitosi ieri a Palazzo San Giorgio, dopo aver preso atto

dell'andamento negativo dei traffici nei porti di Genova e Savona anche nel

mese di Maggio, generato dalla persistente insicurezza mondiale causata dal

Covid-19. Tra i provvedimenti approvati rientra il sostegno alle Compagnie

portuali di Genova e Savona, che affianca quelli che prevedono la riduzione

dei canoni per i terminalisti per i mesi da Febbraio a Giugno 2020 a partire da

un calo del fatturato del 20% e la riduzione sulle tasse di ancoraggio per gli

armatori. A questi provvedimenti si aggiungono il Marebonus e il Ferrobonus,

due misure previste dal Decreto Rilancio a favore dell'intermodalità. A tale

proposito, il Comitato di Gestione ha preso atto positivamente dell'importante

decisione della Commissione Europea che recentemente si è espressa

favorevolmente sulle misure a vantaggio dell'intermodalità ferroviaria previste

nel Decreto Genova e predisposte dall'Autorità di Sistema del Mar Ligure

Occidentale. Il Comitato, sul compendio demaniale Hennebique, che sarà ristrutturato e gestito dall'ATI costituita dalle

società Vitali e Roncello Capital, ha confermato il rilascio all'occupazione dell'area per consentire di effettuare tutti gli

interventi propedeutici all'affinamento dell'idea progettuale necessaria per la redazione della progettazione definitiva.

Infine è stata approvata la convenzione per l'Area Crisi Complessa Savona (L.181/89) che aggiorna quella già

sottoscritta a maggio di quest'anno relativa al rifinanziamento del plafond complessivo da 20 milioni di euro destinato

alla Liguria, con ulteriori 12 milioni di euro. Qui il link all'audio dell'intervista al Presidente Signorini

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova sotto stress, tra fusione Psa-Sech e caos viabilità

Rimandata al 10 luglio, forse, la delibera di approvazione per l' operazione terminalistica. Ma c' è anche l' offerta di
Aponte. Intanto la circolazione è nel caos

PAOLO BOSSO

a cura di Paolo Bosso Rimandata, forse, alla prossima riuione del Comitato

di gestione, il 10 luglio, la delibera di approvazione della fusione tra Psa e

Sech, nel porto d i  Genova, che porterebbe il gruppo terminalistico di

Singapore ad acquisire il container terminal di calata Sanità, dove già detiene

una quota del 40 per cento. Non è arrivata all' ordine del giorno, la delibera,

nell' ultima riunione del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale

(Adsp) della Liguria Occidentale, ancora concentrata sugli aiuti agli operatori .

Sia l' Avvocatura di Stato che l' Autorità garante della concorrenza e del

mercato hanno dato parere positivo all' operazione, per cui manca solo il via

libera dell' Adsp. In realtà, al di là della crisi economica in corso, che rallenta

una decisione di questo tipo, c' è anche la proposta del gruppo Msc per l'

acquisizione proprio del terminal Sech, adiacente al Bettolo, il nuovo polo

container in costruzione di proprietà dell' armatore di Ginevra e che sarebbe

dovuto essere ultimato in primavera, ma il lockdown ha rimandato tutto. C' è,

infine, la viabilità del porto di Genova , in difficoltà in questo periodo. La

circolazione autostradale è pesantemente rallentata da numerosi cantieri, a

cui si aggiungono i collegamenti monchi verso Ponente, senza il ponte Morandi, parzialmente crollato ad agosto del

2018 e in corso di ricostruzione. Nei giorni scorsi il ministero dei Trasporti ha scritto in una nota che «per le tratte

interessate dalle ispezioni e dai cantieri, la società concessionaria ha già adottato misure di esenzione del pedaggio

che, in relazione alle specifiche contingenze, potranno essere estese» e ha detto di aver «potenziato l' impegno della

società ad assicurare la massima informazione sulle interruzioni, in modo da favorire l' impiego della viabilità

alternativa». Un disastro, secondo il presidente di Psa Italia, Giuseppe Danesi, che spiega: «quanto pesa sul

terminal? Potrebbe anche chiudere volendo: perché è chiaro che i tir prendono altre strade. Il container è come l'

acqua va dove c' è minore resistenza, quindi a Livorno, alla Spezia. Stiamo facendo i conti, ma per tutti i terminal

genovesi è un disastro, anche per Vado. Purtroppo è molto peggio del Covid».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Beppe Costa: 'I terminalisti genovesi non sono comare. Ma ora basta litigi, è il momento di
procedere uniti'

VITO DE CEGLIA

'Essere il presidente dei terminalisti genovesi è un impegno operativo e

quotidiano. E' quasi come essere il presidente di Confindustria'. E' un sorriso

amaro, quello di Beppe Costa , da ieri ritornato alla tolda di comando della

sezione Terminal Operators di Confindustria Genova . Il suo mandato è di due

anni, rieleggibile per altri due. Durante i quali avrà l' onere di dover guidare la

categoria nel pieno della tempesta post-Covid con fatturati che registrano

perdite fino al 40% nelle merci o che sono stati completamente azzerati nei

passeggeri. L' imprenditore, presidente e ad di Costa Edutainment che

gestisce in Italia 11 strutture tra acquari, parchi tematici, acquatici e musei, è

terminalista nel porto di Genova con Saar , la banchina dei depositi costieri di

olii minerali. 'Tutti scrivono e riportano questa informazione che non è corretta

- puntualizza Costa -: perché la Saar sbarca principalmente olii vegetali, e non

minerali. Ad esempio, olii di palma e di girasole che sono destinati al mercato

alimentare. Un mercato che, a differenza di molti altri, non si è mai fermato. Il

nostro principale cliente (Ferrero, ndr) ha lavorato e sta lavorando a pieno

regime, a cascata anche il terminal. Si parla tanto di riduzione di canoni

concessori proporzionati al calo del fatturato, non è il nostro caso visto che i volumi viaggiano in terreno positivo.

Almeno l' attività della Saar è una delle poche che gestisco a non avere dato problemi in questi mesi difficili'. Beppe

Costa aveva già guidato i terminalisti genovesi dal 2009 al 2015, quando aveva passato il testimone a Gilberto

Danesi , presidente Psa Italia , che ieri glielo ha restituito. Il primo nodo da sciogliere è quello del caos autostrade: 'E'

uno scandalo quanto sta accadendo nella nostra regione, ma penso non ci sia solo un colpevole, cioè il

concessionario delle autostrade. Ma colpevole sia anche la politica che, fino ad oggi, non si è presa la responsabilità

di decidere che cosa fare dopo il crollo del Ponte Morandi. Senza considerare poi il vulnus della burocrazia che ha

generato una serie di concause: dalle ispezioni decise e realizzate in ritardo ai lavori che non partono perché sono

ostaggio di leggi, le quali invece di ridurre i tempi di esecuzione purtroppo li allungano e in alcuni casi li interrompono

proprio'. Tra le sue priorità c' è anche quella di riportare il sereno tra i terminalisti genovesi. Impresa non facile

considerata la nota litigiosità, o no? 'Non è vero, è un falso storico (ride)'. Eppure tanti anni fa quando proprio Lei era

presidente dei terminalisti genovesi, l' allora numero uno dell' Authority Luigi Merlo vi aveva definito 'comare' a mezzo

stampa. Ricorda? 'Certo che lo ricordo. Come ricordo anche che mi ero presentato in Comitato portuale, allora si

chiamava così, con una maglietta sulla quale c' era scritto 'sono il presidente delle comare'! La verità è che i

terminalisti genovesi sono oggi una ventina, danno lavoro a circa 2000 persone e sono interconnessi con altri terminal

operators che non fanno parte della sezione di Confindustria. Il loro peso sull' economia cittadina e regionale è

enorme in termini di investimento, valore aggiunto e lavoro. Ricordando oggi la definizione di Merlo , lancio un appello

alla categoria: dimostriamo di non essere comare, è il momento di procedere uniti'. Sul suo nome c' è stata ampia

convergenza perché tutti sostengono che 'Beppe Costa sia una personalità terza rispetto a tutti i conflitti degli

operatori genovesi'. Sente questa responsabilità sulle spalle? 'Innanzitutto, riconosco il mio ruolo di terzietà. E questo

mi facilita il compito di mediazione tra i due blocchi presenti all' interno della categoria, PSA e MSC che sono

concorrenti. Poi, è anche vero che altri terminalisti, come il sottoscritto che sbarca olii vegetali oppure come il porto

Ship Mag

Genova, Voltri
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Petroli, hanno un peso oggi nel porto di Genova pari a quello di MSC, Messina inclusa. Aggiungo che mi considero un

terminalista tout court perché faccio questo lavoro dal 1995-96, peraltro dedicandomi ad un' attività che dura dalla fine

degli anni Venti. All' epoca,
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il terminalismo, come lo conosciamo oggi, non esisteva ancora. In più, a differenza dei terminal operators del

segmento container, i quali investono principalmente in gru e mezzi meccanici che sono amovibili, un terminal come il

mio investe molto di più a mq solo per il fatto che costruiamo serbatoi che sono un po' meno amovibili'. Altro nervo

scoperto è il rapporto con le istituzioni locali. Secondo lei, hanno capito bene quanto vale il porto per la comunità?

'Purtroppo, talvolta lo dimenticano. Ma questo succede anche per colpa dei terminalisti che spesso appaiono all'

esterno litigiosi e non si presentano compatti su decisioni che contano. Per questo motivo, più che per la mia terzietà

vorrei essere ricordato fra sei mesi o un anno come il presidente che è riuscito ad unire i terminalisti e a trovare la

sintesi sulle questioni più urgenti. Solo in questo modo riusciremo a far capire alle istituzioni qual è il nostro peso reale

sull' economia cittadina. Al momento, dobbiamo dimostrare di essere compatti su pratiche spinose come quelle che

riguardano la ristrutturazione delle infrastrutture portuali oppure la revisione della rete ferroviaria interna e soprattutto

esterna allo scalo, parlo del nodo di Sampierdarena'. E se questo non accadesse? Non sarebbe una novità 'A quel

punto, sarei anche disposto a rinunciare al mio mandato. Sarebbe il mio fallimento, ma di certo anche quello di tutta la

categoria. Altra priorità riguarda la necessità di rafforzare il dialogo con i porti di Savona, visto che siamo sotto la

stessa AdSP, e di Spezia che è distante 100 km scarsi da Genova'. E' un vecchio cavallo di battaglia, ma poi vincono

sempre i campanilismi.. 'Lo so è incredibile che questo continui ad accadere, probabilmente dipende dal carattere dei

liguri. Cercherò di sfatare anche questo luogo comune'. I nodi al pettine sono anche altri. Partiamo dal primo: trovare

una soluzione al bilancio della Culmv. Ogni anno va in scena lo spettacolo poco piacevole di quante risorse concedere

alla Compagnia Unica per ripianarne il passivo. Adesso, lei deve trovare l' alchimia giusta per superare lo scoglio.

Come intende muoversi? 'Ricordo bene che il primo anno in cui abbiamo cercato di risolvere questo problema è stato

quando venne eletto Papa Francesco. All' epoca, i terminalisti erano in Comitato portuale con il presidente Merlo.

Facemmo la nottata per trovare la quadra su come finanziare la Compagnia Unica. Ricordo anche che c' eravamo

detti che quello sarebbe stato il primo e unico anno in cui avremmo trovato la soluzione in quel modo. Da allora sono

passati più di 10 anni, ma purtroppo siamo sempre al punto di partenza'. Quindi, mi sta dicendo che esiste il rischio

concreto di ripetere quel canovaccio? 'Non dico questo, però mi prendo il tempo necessario per guardare le carte

della Culmv. Poi, di confrontarmi sia con la Compagnia Unica sia con la AdSP, che peraltro vedrò a breve. Di sicuro,

farò di tutto per capire come poter aiutare i portuali perché il nostro scalo ha bisogno della Compagnia, così come la

Compagnia ha bisogno di fare quadrare i conti. Quello che ho sempre sostenuto, a maggior ragione in un momento

delicato come quello attuale, è che il sostegno ai portuali non deve essere visto come una mancia ma come un

contributo utile nei confronti di un' azienda, certamente speciale rispetto alle altre, che ha però ha un conto economico

costituito da costi e ricavi. Quindi, anche la Compagnia deve poter camminare con le proprie gambe. Questo

naturalmente non preclude dei contributi da parte delle AdSP, anzi. Con il console Benvenuti e altri rappresentanti della

Culmv, mi sono sempre trovato bene. Abbiamo sempre discusso per costruire e mai per distruggere. Lo faremo

anche nelle prossime settimane'. Autoproduzione sulle banchine italiane, cosa pensa? 'E' un tema caldo, a livello

nazionale. Preferisco non sbilanciarmi per il momento. Però, posso dire che 11 anni fa, quando iniziai il mio primo

mandato alla guida dei terminalisti, avevo come vicepresidente Alessandro Giannini, da una parte, e Ignazio Messina,

dall' altra. Due persone con un profilo di altissimo livello che su autoproduzione e Compagnia Unica avevano due

punti di vista diversi, però avevano anche una grande capacità: quella di trovare sempre la sintesi, invece di discutere

senza arrivare mai ad un compromesso. Ho l' impressione che oggi si passi più tempo a discutere che a trovare la

sintesi'. Secondo nodo al pettine, la fusione Psa-Sech. 'Pensavo che la pratica venisse chiusa ieri, invece' Invece la

pratica verrà presentata dall' AdSP il 10 luglio al Comitato di Gestione, insieme al parere dell' Avvocatura di Stato che,

a quanto pare, propenderebbe per il via libera all' operazione. Qual è il suo punto di vista in merito? 'Dal punto di vista

Ship Mag

Genova, Voltri
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imprenditoriale l' operazione PSA ha una logica: nella legge del mercato, sopravvive chi è più grande. E in questo

caso lo è PSA. Nello stesso tempo, sebbene non abbia visionato le carte, è giusto rimarcare che la stessa MSC,

contraria alla fusione, è oggi presente in Stazioni Marittime, GNV, Calata Bettolo e detiene la
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minoranza delle Rinfuse. Certo si tratta di traffici diversi, ma comunque le operazioni compiute in questi anni dalla

società di Aponte sono tutte dettate da una logica di mercato. Detto questo: se l' AdSP deliberasse contro l'

operazione, a quel punto metteremmo una pietra sopra alla fusione. Se invece deliberasse a favore, significherebbe

che l' ente ha in mano elementi legali per prendere una decisione di quel tipo. Sono molto rispettoso delle decisioni

degli enti pubblici, in questo caso dell' Authority che è preposta e pagata per intervenire in modo responsabile. Quindi,

se il Comitato di Gestione dell' AdSP decidesse per il sì alla fusione, sbaglierebbe MSC a fare ricorso? 'E' legittimo

che MSC lo faccia se ritenesse che i suoi interessi verrebbero lesi, però è evidente che una decisione di questo tipo

si porterebbe dietro tempistiche legali lunghe e malumori di cui tutti, io per primo, ne vorremmo fare veramente a

meno'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porti di Genova e Savona ''col segno meno'': attivati provvedimenti a sostegno della
categoria

Positiva la decisione della Commissione Europea favorevole alle misure a

vantaggio dell'intermodalità ferroviaria. Il Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, riunitosi oggi a Palazzo San

Giorgio, dopo aver preso atto dell'andamento negativo dei traffici nei porti di

Genova e Savona anche nel mese di maggio, generato dalla persistente

insicurezza mondiale causata dal Covid-19, ha approvato all'unanimità una

serie di provvedimenti a sostegno del cluster marittimo e dell'economia a

carico del bilancio AdSP. Tra i provvedimenti approvati rientra il sostegno alle

Compagnie portuali di Genova e Savona, che affianca quelli che prevedono la

riduzione dei canoni per i terminalisti per i mesi da febbraio a giugno 2020 a

partire da un calo del fatturato del 20% e la riduzione sulle tasse di ancoraggio

per gli armatori. A questi provvedimenti si aggiungono il Marebonus e il

Ferrobonus,  due misure previs te dal  Decreto Ri lancio a favore

dell'intermodalità. A tale proposito, il Comitato di Gestione ha preso atto

positivamente dell'importante decisione della Commissione Europea che

recentemente si è espressa favorevolmente sulle misure a vantaggio

dell'intermodalità ferroviaria previste nel Decreto Genova e predisposte dall'Autorità di Sistema del Mar Ligure

Occidentale. Il Comitato, sul compendio demaniale Hennebique, che sarà ristrutturato e gestito dall'ATI costituita dalle

società Vitali e Roncello Capital, ha confermato il rilascio all'occupazione dell'area per consentire di effettuare tutti gli

interventi propedeutici all'affinamento dell'idea progettuale necessaria per la redazione della progettazione definitiva.

Infine è stata approvata la convenzione per l'Area Crisi Complessa Savona (L.181/89) che aggiorna quella già

sottoscritta a maggio di quest'anno relativa al rifinanziamento del plafond complessivo da 20 milioni di euro destinato

alla Liguria, con ulteriori 12 milioni di euro.

Transportonline

Genova, Voltri
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'Al progetto della Torre piloti mancò uno studio sulla sicurezza'

Il pm: 'Il modello Ë la nuova opera firmata da Piano, che ha cambiato collocazione dopo lanalisi Cetenaª

Marco Fagandini Quando il giudice Paolo Lepri arriva sulla terrazza coperta

del padiglione Jean Nouvel della Fiera del Mare, l' addetto alla vigilanza gli

punta il termometro sulla fronte. Niente febbre, via libera. E così Ë per tutti

quelli che partecipano alla prima udienza del dopo lockdown svolta non in

tribunale, ma in una location esterna. Una scelta necessaria, per garantire il

giusto distanziamento fra i presenti. Impossibile da assicurare negli spazi del

palazzo di giusti zia, visto che quella di ieri Ë stata l' udienza di un maxi

processo. Si tratta del cosiddetto itorre piloti bisw, che riguarda le presunte

responsabilità di chi collocò a filo della banchina la torre di controllo del porto

genovese, crollata la sera del 7 maggio 2013, quando la porta container Jolly

Nero l' aveva colpita, abbattendola e causando la morte di 9 persone. Il

processo principale ha già portato alla condanna in primo e secondo grado del

comandante della nave e di altri ufficiali dell' equipaggio. LO STUDIO SULLA

TORRE DI RENZO PIANO Dopo un primo tira e molla fra accusa, difese e

parti civili su una corposa serie di ulteriori documenti da acquisire per arrivare

alla sentenza, inizia la requisitoria del pubblico ministero Walter Cotugno. Il

quale, con la mascherina sulla bocca, subito chiede e ottiene di introdurre nel processo lo studio di Cetena, società

genovese di ricerca e consulenza nel settore marittimo, che nel 2018 ha analizzato la collocazione della nuova torre

piloti. Il cui progetto Ë stato donato al porto e alla città dall' architetto Renzo Piano. Sulla base di quell' analisi, la

collocazione della torre Ë passata da un punto ritenuto troppo esposto, l' eliporto della Fiera, a uno più protetto,

sebbene molto vicino al mare, la nuova Darsena nautica nei pressi proprio del padiglione Jean Nouvel. Cotugno, a

fine udienza, spiega perché quello studio, secondo lui, Ë così significativo per il processo: «Cetena ha verificato la

possibilità e l' effetto di eventuali urti sulla nuova torre. Per la quale era inizialmente prevista una certa protezione, ma

la società si Ë chiesta: non Ë che non basta? Così ha studiato le possibili forme delle navi e verificato se queste

avrebbero potuto arrivare a toccare la torre, scoprendo di no». Ma la società, spiega Cotugno, Ë andata oltre: «E se

una nave di grandi dimensioni avesse dato un colpo nelle protezioni? Si Ë scoperto così che, con alcuni tipi di navi, ci

sarebbero potuti essere rischi per la tenuta della torre e questa Ë stata spostata. Questi ragionamenti avrebbero

dovuto farli i costruttori all' epoca della prima torre, i quali avrebbero po tuto chiedere uno studio per verificare i

rischi». BANCHI SINGOLI E MASCHERINE Sulla terrazza ci sono 120 banchi, uno per ciascun presente. Il giudice si

attendeva un microfono per ogni avvocato, ma non Ë stato possibile prepararli, evidentemente. Così tocca a due

uomini del tribunale portare il microfono a chi interviene, per poi igienizzarlo prima di consegnarlo a un altro relatore.

Chi ha la toga la indossa anche per ripararsi dal vento, il sole Ë coperto. Con il caldo, le prossime udienze potrebbero

essere una sfida di resistenza. Nei banchi ci sono alcuni dei 12 imputati, accusati di omicidio colposo plurimo e

disastro colposo. Per la progettazione dell' edificio sono sotto processo: l' ex commissario ed ex dirigenti tecnici del

Consorzio autonomo del porto di Genova (Fabio Capocaccia, Angelo Spaggiari, Paolo Grimaldi, Edoardo Praino); il

presidente e i membri della sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici che espressero parere favorevole

Il Secolo XIX
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al progetto, Ugo To masicchio e Mario Como. Come datori di lavoro, responsabili dunque della sicurezza dei

lavoratori: l' ammiraglio Felicio Angrisano, ex comandante della Capitaneria di porto di Genova, e l' ufficiale Paolo

Tallone, sempre della Capitaneria; Giovanni Lettich e Sergio Morini per la corporazione Piloti; e Gregorio Gavarone e

Roberto Matzedda per la società Rimorchiatori riuniti. Mentre come responsabili civili sono stati chiamati il Ministero

delle infrastrutture, l' Autorità di sistema portuale (all' epoca Autorità portuale) e la società Rimorchiatori riuniti. La

requisitoria del pubblico ministero continuerà oggi. Poi toccherà agli avvocati delle parti civili, a quelli dei responsabili

civili e poi ai difensori degli imputati. Quattro udienze a settimana per concludere il dibattimento a fine luglio e,

verosimilmente, attendere dopo agosto la sentenza. LA TRAGEDIA Secondo quanto ricostruito dagli inquirenti, la

Jolly Nero aveva scontrato la torre piloti a Molo Giano per un insieme di errori umani e guasti tecnici. Compresa la

mancata ripartenza del motore durante la manovra di rotazione. Quella sera morirono i militari della Capitaneria

Francesco Cetrola, 38 anni, Marco de Candussio, 39, Daniele Fratantonio, 30, Giovanni Iacoviello, 35, Davide

Morella, 33, Giuseppe Tusa, 30; il pilota Michele Robazza, 44, gli operatori radio dei rimorchiatori Sergio Basso, 50,

Maurizio Potenza, 50.

Il Secolo XIX
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La giustizia

Torre Piloti il processo bis nell' era Covid

La prima udienza al padiglione Jean Nouvel della Fiera del Mare in terrazza e nel rispetto delle distanze, ricreando
una " aula" giudiziaria

di Giuseppe Filetto Chi si aspettava una location spartana e immaginava una

scelta di ripiego, si è dovuto ricredere. «È' stata ricostruita perfettamente un'

aula di giustizia, con acustica ineccepibile » , dice l' avvocato Sabrina

Franzone, che difende uno degli indagati nel processo bis sul crollo della

Torre Piloti. Certo, con qualche variante rispetto ad una normale udienza:

misurazione della temperatura prima dell' ingresso, sedie e banchi singoli per

ogni difensore distanziato un metro dal suo cliente ( imputato o parte civile).

Microfoni e tavolini igienizzati ad ogni cambio. Eppoi, tanto di scritta su

pannello bianco ben visibile: " La legge è uguale per tutti". Anche fuori da

Palazzo di Giustizia. E in tempo di post- coronavirus. Benvenuti alla Fiera

del Mare, in una giornata piuttosto ventosa, sulla terrazza con vista barche

del padiglione Jean Nouvel, struttura che fra le tante cose ricorda tristemente

il funerale delle vittime del Ponte Morandi. E però diventa sede estiva dei

grandi  processi  genovesi .  Fino al  prossimo autunno, quando l '

abbassamento delle temperature e l' assenza di impianti di riscaldamento

nella struttura, obbligheranno il trasferimento ai Magazzini del Cotone, in una

delle due sale Maestrale o Grecale, dotate di spazi idonei per i congressi, ad ospitare più di 300 persone. Ieri, ad

inaugurare gli spazi giudiziari all' aperto è stata la prima udienza del processo bis, quello sul posizionamento a Molo

Giano della Torre Piloti, abbattuta la sera del 7 maggio 2013 dalla portacontainer Jolly Nero della Compagnia

Messina. Nel processo sono imputate 12 persone tra ex dirigenti dell' Autorità Portuale e Capitaneria di Porto, datori

di lavoro (fra cui Rimorchiatori Riuniti e Piloti del Porto), progettisti e collaudatori dell' opera costruita a filo banchina;

anche dirigenti del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che diedero l' ok. Un' inchiesta nata dalla caparbietà della

mamma di Giuseppe Tusa, una delle vittime. La Procura aveva chiesto l' archiviazione ma Adele Chiello ( ieri assente)

si era opposta e il gip aveva ordinato al pm di approfondire altre indagini che hanno portato all' apertura di un nuovo

fascicolo. Il processo principale, quello sulla morte di 9 marittimi e le responsabilità della catena di comando del

cargo, ha superato il primo e il secondo grado di giudizio. In Corte d' Appello è stato assolto il pilota del porto Antonio

Anfossi ( in primo grado condannato a 4 anni) e sono state confermate le assoluzioni per Giampaolo Olmetti

(comandante d' armamento dei Messina) e per il terzo ufficiale Cristina Vaccaro. I giudici però hanno ridotto la

condanna al comandante della " Jolly" Roberto Paoloni ( da 10 anni e 4 mesi a 9 anni e 11 mesi). Confermate invece

le pene di primo grado al primo ufficiale Lorenzo Repetto (8 anni e 6 mesi) e al direttore di macchina Franco

Giammoro ( 7 anni). La Compagnia Messina condannata anche in secondo grado al pagamento di un milione e 500

mila euro: responsabile di illecito amministrativo relativo al comportamento del comandante. Adesso si attende il

verdetto finale della Cassazione. L' udienza fissata per il 12 marzo scorso a causa dell' emergenza Covid è slittata a

data da destinarsi. Il processo bis - è stato voluto dai parenti delle vittime, ma anche dagli armatori - è sulla

collocazione della struttura, ritenuta troppo a filo di banchina, tale da non garantire un margine di sicurezza. E ieri è

stata la giornata in cui i difensori (circa una trentina) hanno prodotto e depositato i documenti processuali. Poi è

toccato al pm Walter Cotugno (anche lui titolare dell' inchiesta madre) iniziare la requisitoria. Che proseguirà oggi,

La Repubblica (ed. Genova)
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di condanna. A lui seguiranno gli avvocati delle parti civili, poi quelli degli imputati. Con un programma serrato di

udienze che andrà avanti per tutto il mese di luglio: quattro giorni la settimana. E si dovrà alternare con le udienze

preliminari del crollo di Ponte Morandi: la prima il 14 luglio dedicata all' incidente probatorio, nel procedimento che

vede indagate 72 persone e le 2 società. Autostrade per l' Italia e Spea (società gemella delegata al monitoraggio

della rete autostradale). © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

mercoledì 01 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

[ § 1 6 0 7 7 3 5 3 § ]

Prima udienza post Covid a Genova, il tribunale è la Fiera

Misurazione della temperatura prima dell' ingresso, un banco per ogni

avvocato, imputato e parte civile a distanza di un metro l' uno dall' altro, e un

grande pannello bianco con la scritta "La legge è uguale per tutti". E' stata

riprodotta una vera e propria aula di giustizia alla Fiera di Genova per la prima

udienza dell' era post emergenza Covid celebrata fuori dal palazzo di giustizia

di Genova. A inaugurare la fase tre dei grandi processi del capoluogo ligure è

stato quello bis sul posizionamento della torre piloti, la struttura crollata il 7

maggio 2013 per l' urto della Jolly Nero provocando la morte di 9 persone. E'

stato il giorno dell' inizio della requisitoria del pm Walter Cotugno. "Gli urti

delle navi contro le banchine non sono un evento imprevedibile". Il magistrato

parlerà anche domani e venerdì per concludere con le richieste di condanna. Il

processo procederà spedito con udienze tutti i giorni, tranne il 14 quando il

padiglione sarà usato per l' incidente probatorio nell' inchiesta sul crollo del

ponte Morandi. Nel processo sono imputate 12 persone tra ex dirigenti dell'

Autorità portuale e capitaneria di porto, datori di lavoro, progettisti e

collaudatori dell' opera costruita a filo banchina. Era assente oggi la mamma

di Giuseppe Tusa, una delle vittime, che con la sua caparbietà ha fatto sì che questo processo si celebrasse. La

procura aveva chiesto l' archiviazione ma Tusa si era opposta e il gip aveva ordinato al pm di approfondire con altre

indagini che hanno portato al processo. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri



 

giovedì 02 luglio 2020
Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 75

[ § 1 6 0 7 7 3 6 7 § ]

Porto Antico, è Bonasegale il nuovo direttore generale

La Porto Antico ha un nuovo direttore generale: Gilberto Gagliardi

Bonasegale, 58 anni, milanese, ma con alle spalle un esordio professionale a

Genova, per Il Sole 24 Ore System e come consulente di Stazioni Marittime

Porto di Genova. 'Questa per me Ë una bella opportunità per tornare ad avere

il mare sulla sinistra quando vado a lavorare e il mare sulla destra quando

torno a casa la sera», commenta Gagliardi Bonasegale, che ha nel suo

curriculum una lunga esperienza in H3G e poi nel settore delle start up e nella

consulenza del marketing strategico. 'Ho studiato la situazione della Porto

Antico ma - spiega il neodirettore - sto ancora facendo un processo di

elaborazione dei nuovi bisogni anche perché, dopo l' emergenza coronavirus,

tutto quello che era fattibile e fatto fino a ieri oggi non vale più. Bisogna

ribaltare logiche - osserva - inventare nuovi prodotti, accantonare vecchi

prodotti e guardare in direzioni diverse. Ho chiesto al presidente e agli

azionisti di indicarmi obiettivi e strategia e sulla base di quelli prepareremo un

piano operativo, per superare il 2020 e guardare avanti». 'Innovazione,

velocizzazione, semplificazione sono gli obiettivi a cui punterÚ» conclude.

'Con la nomina di Gagliardi Bonasegale - osserva il presidente della società Mauro Ferrando - il consiglio di

amministrazione di Porto Antico ha inteso imprimere alla società nuova forza, che varrà a renderla protagonista dello

scenario internazionale, nell' ambito delle prospettive che si apriranno con la ritrovata centralità di Genova e con la

realizzazione del Waterfront di Levante». Gagliardi Bonasegale prende il posto che era stato occupato dal 2012 e fino

a qualche mese fa da Alberto Cappato che, invece, ricopre adesso il ruolo di direttore del settore Innovazione,

sostenibilità e sviluppo nella Porto Antico spa.

Il Secolo XIX
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Gagliardi Bonasegale nuovo direttore generale di Porto Antico spa

GILBERTO GAGLIARDI BONASEGALE

Gilberto Gagliardi Bonasegale , 58 anni, milanese, è il nuovo direttore

generale di Porto Antico di Genova spa. Con una lunga esperienza alle spalle

in H3G, dove ha ricoperto la carica di Sales Innovation & Agreement director,

occupandosi in precedenza della Divisione 3Tech, di Customer Base, Sales

Agreement e di Partnership, Gagliardi ha poi maturato esperienze

imprenditoriali nel settore delle startup e nella consulenza del marketing

strategico. Gli esordi professionali sono targati Genova, per Il Sole 24 Ore

System e come consulente di Stazioni Marittime Porto di Genova. «Con la

nomina di Gagliardi Bonasegale - ha dichiarato il presidente Mauro Ferrando -

il consiglio di amministrazione di Porto Antico di Genova Spa ha inteso

imprimere alla società nuova forza, che varrà a renderla protagonista dello

scenario internazionale, nell' ambito delle prospettive che si apriranno con la

ritrovata centralità di Genova e con la realizzazione del Waterfront di

Levante». «Ringrazio il presidente Ferrando per la fiducia - ha sottolineato il

neo direttore generale - e sono lieto di mettere a disposizione di un' azienda

nevralgica per il futuro della città le competenze e la preparazione acquisite

operando nel marketing e nelle vendite a livello nazionale e internazionale». «Considero il periodo di difficoltà

generato dal coronavirus - ha aggiunto Gagliardi - un' opportunità unica per identificare i bisogni emergenti e creare

nuovi prodotti. Innovazione, velocizzazione, semplificazione e "time to market" sono gli obiettivi a cui punterò grazie

alle professionalità e ai talenti presenti all' interno della società».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto Antico, Gilberto Gagliardi Bonasegale è il nuovo direttore

«Sono lieto di mettere a disposizione di un' azienda nevralgica per il futuro della città le competenze e la
preparazione acquisite operando nel marketing e nelle vendite a livello nazionale e internazionale», le prime parole
del neo eletto

GILBERTO GAGLIARDI BONASEGALE

Gilberto Gagliardi Bonasegale, 58 anni, milanese, è il nuovo direttore generale

del Porto Antico di Genova. Con una lunga esperienza alle spalle in H3G,

dove ha ricoperto la carica di Sales Innovation & Agreement Director,

occupandosi in precedenza della Divisione 3Tech, di Customer Base, Sales

Agreement e di Partnership, Gagliardi ha poi maturato esperienze

imprenditoriali nel settore delle start up e nella consulenza del marketing

strategico. Gli esordi professionali sono targati Genova, per Il Sole 24 Ore

System e come consulente di Stazioni Marittime Porto di Genova.«Con la

nomina di Gagliardi Bonasegale - ha dichiarato il presidente Mauro Ferrando -

il Consiglio di Amministrazione di Porto Antico di Genova Spa ha inteso

imprimere alla società nuova forza, che varrà a renderla protagonista dello

scenario internazionale, nell' ambito delle prospettive che si apriranno con la

ritrovata centralità di Genova e con la realizzazione del Waterfront di

Levante».«Ringrazio il presidente Ferrando per la fiducia - ha sottolineato il

neo direttore generale - e sono lieto di mettere a disposizione di un' azienda

nevralgica per il futuro della città le competenze e la preparazione acquisite

operando nel marketing e nelle vendite a livello nazionale e internazionale».«Considero il periodo di difficoltà generato

dal coronavirus ha aggiunto Gagliardi - un' opportunità unica per identificare i bisogni emergenti e creare nuovi

prodotti. Innovazione, velocizzazione, semplificazione e "time to market" sono gli obiettivi a cui punterò grazie alle

professionalità e ai talenti presenti all' interno della società».

Genova Today

Genova, Voltri
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Porto Antico di Genova spa: il milanese Gagliardi Bonasegale è il nuovo direttore generale

Ha lavorato in H3G ed è stato consulente di Stazioni Marittime Porto di Genova

GILBERTO GAGLIARDI BONASEGALE

Genova. Gilberto Gagliardi Bonasegale, 58 anni, milanese, è il nuovo direttore

generale di Porto Antico di Genova spa. Con una lunga esperienza alle spalle

in H3G , dove ha ricoperto la carica di Sales Innovation & Agreement

Director, occupandosi in precedenza della divisione 3Tech, di Customer Base,

Sales Agreement e di Partnership, Gagliardi ha poi maturato esperienze

imprenditoriali nel settore delle startup e nella consulenza del marketing

strategico. Gli esordi professionali sono targati Genova, per Il Sole 24 Ore

System e come consulente di Stazioni Marittime Porto di Genova . 'Con la

nomina di Gagliardi Bonasegale - ha dichiarato il presidente Mauro Ferrando -

il consiglio di amministrazione di Porto Antico di Genova spa ha inteso

imprimere alla società nuova forza, che varrà a renderla protagonista dello

scenario internazionale, nell' ambito delle prospettive che si apriranno con la

ritrovata centralità di Genova e con la realizzazione del Waterfront di Levante'.

'Ringrazio il presidente Ferrando per la fiducia - ha sottolineato il neo direttore

generale - e sono lieto di mettere a disposizione di un' azienda nevralgica per

il futuro della città le competenze e la preparazione acquisite operando nel

marketing e nelle vendite a livello nazionale e internazionale. Considero il periodo di difficoltà generato dal

coronavirus un' opportunità unica per identificare i bisogni emergenti e creare nuovi prodotti. Innovazione,

velocizzazione, semplificazione e 'time to market' sono gli obiettivi a cui punterò grazie alle professionalità e ai talenti

presenti all' interno della società'.
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Blue Economy Summit: importanza delle assicurazioni marittime per l' economia del mare
e lo sviluppo delle infrastrutture per la nautica da diporto

(FERPRESS) - Roma, 1 LUG - Migliaia di persone hanno seguito ieri l'

evento in diretta sui canali digitali del Blue Economy Summit che questa

mattina si è focalizzata sul tema delle assicurazioni marittime, anello

fondamentale nella filiera dell' economia del mare, come ha sottolineato nell'

avvio dei lavori Francesco Maresca, ringraziando The International Propeller

Club of Genoa co-organizzatore di questa sessione. " Il coronavirus ha

travolto il mondo della blue economy anche dal punto di vista dei contratti e

delle assicurazioni - ha esordito Giorgia Boi, presidente del club e professore

di Diritto della navigazione, che ha poi proseguito nell' illustrare i molteplici

aspetti in cui è stato necessario "navigare a vista" sulla base delle regole

contrattuali e legali, ipotizzando scenari e soluzioni future, per trovare

interpretazioni per evitare contenziosi. Nel pomeriggio l' attenzione si è

spostata alle professioni dello yachting, settore in cui l' Italia e la Liguria

detengono un know-how di altissimo livello nel settore della nautica da diporto.

Il mantenimento e lo sviluppo di queste competenze sarà strategico sia per l'

economia locale sia per le opportunità di lavoro per le nuove generazioni. Una

pista ciclabile lunga un miglio (marino) e una serie di interventi infrastrutturali per valorizzare il quartiere del distretto

della nautica spezzino e le sue eccellenze sono stati presentati da Monica Fiorini, responsabile comunicazione,

promozione e marketing dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. "La Spezia, come tutta la Liguria,

ha fame di territorio, tutti i cantieri vorrebbero aumentare spazio e molti ambiscono ad entrare nell' Arsenale - ha

spiegato Fiorini - il nostro impegno è quello di fornire la nostra disponibilità per ampliamenti a mare, nuovi

banchinamenti, riqualificazione di spazi e tutto il supporto possibile". "Il nostro è un settore che lavora tutto l' anno al

massimo della capacità produttiva, i due mesi persi non si recuperano" - ha sottolineato Stefano Pagani Isnardi,

Responsabile Ufficio Studi di Confindustria Nautica. Il comparto della cantieristica, nel complesso ha tenuto,

continuando a lavorare in sicurezza, garantendo la continuità e le consegne, sebbene con qualche ritardo, ma

ripartendo prima di molti altri settori e, soprattutto, senza cali negli ordini. Meno bene il settore charter che in parte è

dovuto alle limitazioni per non conviventi - spiega Pagani Isnardi - e in parte per la natura della clientela, soprattutto

nella fascia di maggior valore: americani, russi, arabi e asiatici, che con il calo dei voli aerei difficilmente potranno

raggiungere l' Europa". Oggi, mercoledì 1° luglio, protagonista indiscusso, il modello Genova applicato al Ponte del

Polcevera. In live streaming da Terrazza Colombo, a partire dalle 10, nella sessione introdotta dal Presidente

Giovanni Toti e dal Sindaco Marco Bucci, si parlerà delle innovazioni tecnico normative che hanno regolato la

realizzazione dell' opera e della loro trasposizione per lo sviluppo e delle infrastrutture strategiche italianea.

Intereverranno, tra gli altri: Maurizio Michelini, presidente, Ordine degli Ingegneri di Genova, Luigi Cocchi, presidente

Ordine degli Avvocati di Genova; Paolo Raffetto, presidente Ordine degli Architetti P.P.C. di Genova, Nicola Meistro,

aminnistratore delegato, PERGENOVA e operational director, Webuild (già Salini Impregilo), Andrea Tomarchio,

project manager, RINA; Filippo Delle Piane, presidente ANCE Genova, Bartolomeo Giachino, presidente Saimare.

Nel pomeriggio, a partire dalle 15, Francesco Maresca, assessore allo Sviluppo economico Portuale e Logistico del

Comune di Genova, intodurrà la seconda sessione della giornata in cui istituzioni e relatori, prendendo spunto dall'

esperienza del Ponte, si confronteranno su come immaginare e costruire un nuovo modello di governance della
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portualità e della logistica in grado di competere con la concorrenza internazionale. Parteciperanno, tra gli altri, Paolo

Emilio Signorini, presidente, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
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Occidentale, il Sndaco Marco Bucci l' onorevole Marco Campomenosi, Commissione Trasporti, Parlamento

Europeo. Alle 18, l' Associazione Alumni Ianua proporrà una doppia intervista tra uno studente e un professionista del

mare.
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Autostrade, le richieste dei sindaci liguri al ministero: due corsi sempre libere e lavori
sincronizzati

Oggi le istanze verranno presentate al ministro Paola De Micheli

Savona. Due corsie libere, a partire dal 10 luglio, per ogni carreggiata nella

regione, aperte dalle 6 alle 22, con lavori di ispezione nelle ore notturne; lavori

sulle strade statali in maniera sincronizzata con quelli sulle autostrade, per non

creare blocchi totali alla circolazione come è avvenuto nei giorni scorsi sull'

Aurelia nel Levante genovese; sapere chi farà l' ispezione di viabilità sul ponte

Morandi, per scongiurare che il viadotto, pronto a fine luglio, non possa poi

essere aperto. Sono le tre richiesta avanzate ieri da Marco Bucci nel corso

dell' incontro dell' Ufficio di Presidenza di Anci Liguria con i direttori del

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti Felice Morisco (Vigilanza

autostradale) e Placido Migliorino (Piano Interventi Liguria) e Mauro Antonelli,

capo di gabinetto della ministra De Micheli. Inoltre, il presidente ha chiesto

che venga imposta ad Autostrade l' assunzione di personale per eseguire i

lavori contemporaneamente su più cantieri secondo un project planning

rigoroso, e una revisione, ove possibile, di vecchie norme come la direttiva

del '67 che obbliga ai controlli sulle gallerie ogni 3 mesi. Presente anche il

sindaco di Savona Ilaria Caprioglio , che ha denunciato il cantiere fermo dell'

Aurelia bis , il mancato raddoppio della linea ferroviaria , il blocco delle Funivie spa e, come Autorità di Sistema

Portuale, la necessità di ripristinare la viabilità ora che la piattaforma di Vado Ligure sta entrando a pieno ritmo. Il

presidente della Provincia della Spezia Pierluigi Peracchini ha sottolineato come tutti i sindaci spezzini abbiano

chiesto l' esenzione del pagamento del pedaggio autostradale a fronte dei blocchi autostradali. Il presidente della

Provincia di Imperia Domenico Abbo ha sottolineato le difficoltà del Ponente ligure e chiesto il potenziamento del

trasporto su ferro. Il coordinatore dei Piccoli comuni di Anci Liguria Enrico Piccardo, sindaco di Masone, ha esposto l'

isolamento in cui versa La Valle Stura, soprattutto nei collegamenti con il Piemonte, a causa della frana del

Gnocchetto. Il coordinatore della commissione Trasporti e viabilità di Anci Liguria Simone Franceschi, sindaco di

Vobbia, ha esposto le difficoltà sulla A7 e sul viadotto Scrivia. Il ministero ha riferito di aver avviato un' interlocuzione

con gli operatori Anas e Aspi nei giorni scorsi, con l' obiettivo di far coesistere la sicurezza della viabilità con il

mantenimento del diritto alla mobilità dei cittadini liguri, e ha confermato che sta operando in ottica di strettissimo

tempo, perché consapevole "che bisogna restituire agli utenti liguri infrastrutture sicure e percorrenze minimali in pochi

giorni". I dirigenti del Mit hanno recepito le istanze avanzate dalla comunità dei sindaci liguri e si sono fatti carico di

lavorare affinché nell' incontro di oggi, previsto per le 19, la ministra Paola De Micheli possa dare risposte esaustive e

positive. Dalla Home incontro decisivo Autostrade, le richieste dei sindaci liguri al ministero: due corsi sempre libere e

lavori sincronizzati Via libera Savona, la maggioranza va sotto sulla Tari: approvata un' ulteriore dilazione delle rate

Ipotesi Savona, Santi pronto a candidarsi a sindaco? L' ammissione: "Ci sto pensando" tanti vantaggi Da oggi IVG+ ti

consegna la spesa gratis a casa e ti porta alle Caravelle.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Vertici del Mit a confronto con Comuni e Province liguri, dal Ministero l' impegno per
risolvere i nodi della viabilità

Il presidente della provincia di Imperia Domenico Abbo ha sottolineato le difficoltà del Ponente ligure e chiesto il
potenziamento del trasporto su ferro

Genova. Si è concluso l' incontro dell' Ufficio di Presidenza di Anci Liguria con

i direttori del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti Felice Morisco

(Vigilanza autostradale) e Placido Migliorino (Piano Interventi Liguria) e

Mauro Antonelli, capo di gabinetto della ministra De Micheli. Il presidente

Marco Bucci ha chiesto che, a partire dal 10 luglio, vengano lasciate due

corsie libere per ogni carreggiata nella regione, aperte dalle 6 alle 22 , con

lavori di ispezione nelle ore notturne; che i lavori sulle strade statali avvengano

in maniera sincronizzata con quelli sulle autostrade, per non creare blocchi

totali alla circolazione come è avvenuto nei giorni scorsi sull' Aurelia nel

Levante genovese; infine, ha chiesto di sapere chi farà l' ispezione di viabilità

sul ponte Morandi, per scongiurare che il viadotto, pronto a fine luglio, non

possa poi essere aperto. «Sarebbe una brutta figura nei confronti del mondo

intero», ha detto Bucci. Inoltre, il presidente ha chiesto che v enga imposta ad

A u t o s t r a d e  l '  a s s u n z i o n e  d i  p e r s o n a l e  p e r  e s e g u i r e  i  l a v o r i

contemporaneamente su più cantieri secondo un project planning rigoroso , e

una revisione, ove possibile, di vecchie norme come la direttiva del '67 che

obbliga ai controlli sulle gallerie ogni 3 mesi. Il presidente della Provincia della Spezia Pierluigi Peracchini ha

sottolineato come tutti i sindaci spezzini abbiano chiesto l' esenzione del pagamento del pedaggio autostradale a

fronte dei blocchi autostradali. Il coordinatore dei Piccoli comuni di Anci Liguria Enrico Piccardo , sindaco di Masone,

ha esposto l' isolamento in cui versa La Valle Stura, soprattutto nei collegamenti con il Piemonte, a causa della frana

del Gnocchetto. Il sindaco di Savona Ilaria Caprioglio ha denunciato il cantiere fermo dell' Aurelia bis, il mancato

raddoppio della linea ferroviaria, il blocco delle Funivie spa e, come Autorità di Sistema Portuale, la necessità di

ripristinare la viabilità ora che la piattaforma di Vado Ligure sta entrando a pieno ritmo. Il coordinatore della

commissione Trasporti e viabilità di Anci Liguria Simone Franceschi , sindaco di Vobbia, ha esposto le difficoltà sulla

A7 e sul viadotto Scrivia. Il presidente della provincia di Imperia Domenico Abbo ha sottolineato le difficoltà del

Ponente ligure e chiesto il potenziamento del trasporto su ferro. Il ministero ha riferito di aver avviato un'

interlocuzione con gli operatori Anas e Aspi nei giorni scors i, con l' obiettivo di far coesistere la sicurezza della

viabilità con il mantenimento del diritto alla mobilità dei cittadini liguri, e ha confermato che sta operando in ottica di

strettissimo tempo, perché consapevole che bisogna restituire agli utenti liguri infrastrutture sicure e percorrenze

minimali in pochi giorni. I dirigenti del Mit hanno recepito le istanze avanzate dalla comunità dei sindaci liguri e si sono

fatti carico di lavorare affinché nell' incontro di domani la ministra Paola De Micheli possa dare risposte esaustive e

positive. I sindaci e i presidenti di Provincia liguri hanno apprezzato l' impegno preso dal ministero a risolvere le

criticità liguri al più presto.

Riviera 24

Genova, Voltri
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Anci, dal Ministero l' impegno per risolvere i nodi della viabilità ligure

Per la prima volta i vertici del Mit a confronto con i vertici di Comuni e Province liguri

Nella giornata di ieri si è tenuto un incontro tra l' Ufficio di Presidenza di Anci

Liguria e i direttori del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti Felice Morisco

(Vigilanza autostradale), Placido Migliorino (Piano Interventi Liguria) e Mauro

Antonelli, capo di gabinetto della ministra De Micheli. L' argomento principale?

La viabilità ligure. Il presidente Marco Bucci ha chiesto che, a partire dal 10

luglio, vengano lasciate due corsie libere per ogni carreggiata nella regione,

aperte dalle 6 alle 22, con lavori di ispezione nelle ore notturne; che i lavori

sulle strade statali avvengano in maniera sincronizzata con quelli sulle

autostrade, per non creare blocchi totali alla circolazione come è avvenuto nei

giorni scorsi sull' Aurelia nel Levante genovese; infine, ha chiesto di sapere chi

farà l' ispezione di viabilità sul ponte Morandi, per scongiurare che il viadotto,

pronto a fine luglio, non possa poi essere aperto. "Sarebbe una brutta figura

nei confronti del mondo intero", ha detto Bucci. Inoltre, il presidente ha chiesto

che venga imposta ad Autostrade l' assunzione di personale per eseguire i

lavori contemporaneamente su più cantieri secondo un project planning

rigoroso, e una revisione, ove possibile, di vecchie norme come la direttiva

del '67 che obbliga ai controlli sulle gallerie ogni 3 mesi. Il presidente della Provincia della Spezia Pierluigi Peracchini

ha sottolineato come tutti i sindaci spezzini abbiano chiesto l' esenzione del pagamento del pedaggio autostradale a

fronte dei blocchi autostradali. Il coordinatore dei Piccoli comuni di Anci Liguria Enrico Piccardo, sindaco di Masone,

ha esposto l' isolamento in cui versa La Valle Stura, soprattutto nei collegamenti con il Piemonte, a causa della frana

del Gnocchetto. Il sindaco di Savona Ilaria Caprioglio ha denunciato il cantiere fermo dell' Aurelia bis, il mancato

raddoppio della linea ferroviaria, il blocco delle Funivie spa e, come Autorità di Sistema Portuale, la necessità di

ripristinare la viabilità ora che la piattaforma di Vado Ligure sta entrando a pieno ritmo. Il coordinatore della

commissione Trasporti e viabilità di Anci Liguria Simone Franceschi, sindaco di Vobbia, ha esposto le difficoltà sulla

A7 e sul viadotto Scrivia. Il presidente della Provincia di Imperia Domenico Abbo ha sottolineato le difficoltà del

Ponente ligure e chiesto il potenziamento del trasporto su ferro. Il ministero ha riferito di aver avviato un'

interlocuzione con gli operatori Anas e Aspi nei giorni scorsi, con l' obiettivo di far coesistere la sicurezza della

viabilità con il mantenimento del diritto alla mobilità dei cittadini liguri, e ha confermato che sta operando in ottica di

strettissimo tempo, perché consapevole che bisogna restituire agli utenti liguri infrastrutture sicure e percorrenze

minimali in pochi giorni. I dirigenti del Mit hanno recepito le istanze avanzate dalla comunità dei sindaci liguri e si sono

fatti carico di lavorare affinché nell' incontro di domani la ministra Paola De Micheli possa dare risposte esaustive e

positive. I sindaci e i presidenti di Provincia liguri hanno apprezzato l' impegno preso dal ministero a risolvere le

criticità liguri al più presto.

Savona News

Genova, Voltri
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Caos autostrade: le compagnie dirottano i container via da Genova

La paralisi autostradale che da giorni sta interessando direttamente le arterie attorno ai porti di Genova e Savona sta
iniziando a impattare sui due scali liguri in termini di container persi. In favore ovviamente degli altri scali del Nord
Tirreno e del Nord Adriatico che servono il bacino del Settentrione d' Italia. Emblematico in tal senso []

La paralisi autostradale che da giorni sta interessando direttamente le arterie

attorno ai porti di Genova e Savona sta iniziando a impattare sui due scali

liguri in termini di container persi. In favore ovviamente degli altri scali del

Nord Tirreno e del Nord Adriatico che servono il bacino del Settentrione d'

Italia. Emblematico in tal senso è il messaggio inviato dalla compagnia di

navigazione Cosco (così come da altri vettori marittimi) ai clienti nel quale si

legge: "La situazione autostradale italiana è al collasso, e soprattutto le

direttrici che collegano il porto di Genova con le regioni limitrofe vertono in

una situazione vergognosa come si evince dagli organi di comunicazione

nazionali (stampa e televisione)". Il messaggio menziona le autostrade "A10,

A26, A7 e A12 con tratti chiusi di notte e anche di giorno, e con decine di

kilometri a corsia unica, che generano giornalmente code di svariati kilometri",

con la conseguenza che "raggiungere i siti di carico e scarico diventa sempre

piu' difficile e logorante". La nota al mercato si conclude dicendo: "Vista la

attuale situazione, chiediamo la vostra collaborazione per informare i ricevitori

e caricatori sulle evidenti problematiche che i camion incontrano giornalmente

e che avranno ripercussioni sulla regolarità dei servizi di trasporto, le navi e i servizi di Cosco Shipping Line, scalano

regolarmente altri porti italiani che attualmente vertono in una situazione autostradale nettamente migliore rispetto a

quella genovese (vedi i porti di La Spezia, Trieste, Venezia, Ravenna). Vi invitiamo a valutare insieme ai nostri uffici

commerciali e logistici, scelte alternative che possano essere raggiunte sempre con servizi di trasporto oneway,

roundtrip e intermodali". Proprio il servizio intermodale (treno + camion) viene segnalata come una valida alternativa

al servizio camion che attualmente è sotto stress e in evidente difficoltà. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

mercoledì 01 luglio 2020
[ § 1 6 0 7 7 2 8 9 § ]

Perché il sistema autostradale in Liguria è in tilt

MARCO FOTI

sulla vetustà del sistema autostradale in Liguria e sul piano dei controlli

concordato tra Mit e Aspi Verifiche più rapide nelle gallerie delle autostrade

liguri: è questa la linea condivisa tra il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti ed Autostrade per l' Italia secondo il Sole24Ore . Ma i disagi

continuano, anzi peggiorano. Genova è al collasso, la viabilità urbana non

regge la mancata accessibilità al nodo autostradale. La città paga uno scotto

importante dal lato economico, dopo aver subito ingenti perdite a causa del

crollo del ponte Morandi prima e della pandemia da coronavirus dopo. Il

mondo imprenditoriale e delle professioni genovese, con in testa

Confindustria e Camera di commercio, ha detto basta al disastro

infrastrutturale ed alla débacle del sistema autostradale ligure. Il presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti, ha denunciato in più occasioni che "la

mancata mobilità dei cittadini e quindi la lesione di diritti costituzionali

costituiscono un danno gigantesco alla libertà economica di impresa nel

nostro territorio, nonché una disparità di trattamento tra le imprese e i cittadini

della Liguria e quelli degli altri territori'. In sostanza, il lockdown per la Liguria

continua con danni enormi all' economia locale, al primo porto del Paese e al turismo. I danni all' economia, al turismo

e alla logistica della Liguria sono danni all' economia, al turismo e alla logistica dell' Italia. Tutti concordi sul disastro

che sta colpendo non solo la città di Genova ma tutta la Liguria. "Nei primi cinque mesi del 2020 i traffici dei porti di

Genova e Savona per effetto del Covid sono calati del 15,6% e le stime delle società specializzate ipotizzano a fine

anno un calo del 9% delle merci movimentate. Giugno e luglio non saranno positivi, forse agosto in ripresa". È quanto

ha dichiarato il presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini intervenendo alla

presentazione del report della Banca d' Italia sull' economia della Liguria. Ancora. I risultati della rilevazione effettuata

dalla Cna Liguria su un campione di circa 14mila imprese ha stimato, per l' anno in corso, "un crollo del fatturato del

42% rispetto al 2019 con alcuni comparti che prevedono un giro d' affari più che dimezzato. Oltre al turismo, -56,7%

per la moda e -54% per il commercio", a causa della crisi pandemica sanitaria. Serve altro per evidenziare un

potenziale disastro economico? Suppongo di no. Quindi, che fare? Proporre soluzioni, che ci sono ed alla portata del

Mit. Occorre far partire la Gronda di ponente ed il passante di Genova perché in questo modo è possibile velocizzare

i servizi ferroviari da/per Genova provenienti da ponente. Occorre un potenziamento dei treni interregionali a supporto

della grave crisi autostradale. Occorre un piano straordinario della nuova Alitalia in modo che ritornino i voli sullo scalo

di Genova, fondamentali per raggiungere il territorio ligure. Su questo punto vorrei ricordare che la Juventus, per

recarsi a Genova in occasione della partita di campionato contro il Genoa, è stata impossibilitata a raggiungere la

città in pullman preferendo un volo privato per non rischiare di trovarsi imbottigliata nel blocco autostradale di questi

ultimi giorni. Parliamo della tratta Torino - Genova, circa 190 km. Occorre un piano straordinario di voli per dotare l'

aeroporto di Genova di collegamenti interregionali in modo da poter soddisfare le esigenze di spostamento di natura

professionale e turistico. Occorre coraggio. Coraggio per sostenere un territorio già provato che altrimenti rischia il

default. Only the brave.

Start Magazine

Genova, Voltri
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Costa al vertice della rinnovata squadra di Confindustria Genova sezione terminal

Giuseppe Costa, vertice di Saar depositi portuali, è il nuovo presidente della

Sezione Terminal Operators di Confindustria Genova che questa mattina ha

rinnovato le cariche associative per il biennio 2020-2022. L'Assemblea,

tenutasi presso la sede di Confindustria Genova, ha eletto il nuovo consiglio

direttivo che, oltre a Costa, vede Alberto Casali (Psa Genova Prà)

vicepresidente. I consiglieri sono Maurizio Anselmo (Terminal San Giorgio),

Antonio Barbara (Gruppo Messina), Giovanni Benedetti (Spinelli Srl), Matteo

Catani (Grandi Navi Veloci), Giuseppe Danesi (Prà Distripark Europa),

Alfredo De Felice (Porto Petroli di Genova), Paolo Marsano (Sampierdarena

Olii), Edoardo Monzani (Stazioni Marittime) e Giulio Schenone (Terminal

Contenitori Porto di Genova). Delegati alla Piccola Industria sono stati eletti

Paolo Marsano (Sampierdarena Olii) e Federico Puccetti (Thermocar).

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Trasporti Le navi italiane e le emissioni inquinanti

Su 174 navi, in Italia, solo 4 hanno sistemi di riduzione delle emissioni, tra le

grandi società armatrici solo Grimaldi Ë l' unica ad avere sistemi di riduzioni

delle emissioni. Se Ë vero che 32 compagnie interpellate non stanno facendo

nulla per rendere le loro navi meno inquinanti, mentre pochissimi sono gli

armatori che hanno cominciato ad investire per rendere i propri traghetti, con

una forte capacità di inquinamento, più idonei alla salute dei genovesi ed in

particolar modo a quelli che abitano vicino al porto. L' indagine evidenzia che l'

età media delle navi che effettuano il trasporto passeggeri in Italia Ë di 29

anni; con punte fino a 65! Se poi si considera che questi armatori ricevono

250 milioni di euro sotto forma di contributi pubblici per il trasporto di

passeggeri, la cosa fa pensare! Ma perché quei signori che gestiscono i

finanziamenti pubblici agli armatori, non favoriscono quelli che cercano,

svecchiando la loro flotta di inquinare meno? Riducendo notevolmente i

finanziariamente a quelle compagnie che non investono sull'inquinamento! Ma

anzi alcuni armatori hanno venduto navi poco inquinanti ed acquistato navi più

obsolete! Marco Grasso e-mail

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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MATTEO BIANCHI, responsabile nazionale Pd per leconomia del mare illustra le proposte avanzate
insieme al vicesegretario Andrea Orlando

'Pontremolese, 75 milioni per il raddoppio E una Zona Logistica Speciale per Spezia'

Altri 75 milioni di euro per il raddoppio della ferrovia Pontremolese. E l'

istituzione di una Zona Logistica Speciale per porto e retroporto della Spezia,

per attrarre investimenti e snelli re le procedure burocratiche. Sono le proposte

contenute in un emendamento al decreto Rilancio, in approvazione in questi

giorni, avanzate dal Partito Democratico e che hanno due anime spezzine: iIl

vicesegretario del Pd nazionale Andrea Orlando e Matteo Bianchi, fresco di

nomina a responsabile nazionale dei Dem per il dipartimento economia del

mare. I 75 milioni, in dividuati tra le risorse non utilizzate per una serie di opere

previste nel contratto di servizio di Rfi, si aggiungono ai 92 milioni annunciati a

maggio e ai 96 già disponibili per il tratto fuori galleria Parma Vicofertile. Un

totale di circa 263 milioni di euro che adesso coprono ampiamente la

realizzazione del raddoppio della parte emiliana, stimata in oltre 247 milioni.

'Una ventina in più di quelli che servono, che potranno essere reimpiegati da

Rfi o annuncia Bianchi o per realizzare un programma di adeguamento dei

binari di alcune stazioni lungo la tratta per garantire il passaggio di convogli più

lunghi. Ci aspettiamo che un emendamento su un' opera così importante non

solo per il territorio spezzino, ma di interesse nazionale, possa essere votato da tutto il Parlamento». La proposta,

firmata anche da Leu, deve secondo Bianchi essere 'sostenuta e condivisa dai territori interessati, anche per

monitorare sull' avanzamento dei lavori da parte di Rfi una volta che le risorse sono disponibili». La volta buona forse,

dopo oltre mezzo secolo, per completare il raddoppio di questo tratto. Ma 'rimane aperto il tema della galleria di

valico, con un progetto che vale quasi 2 miliardi. Con i tratti fuori galleria finanziati, ci facciamo trovare pronti per

arrivare a una serie di strumenti nazionali ed europei di investimento. Il primo passaggio Ë inserire la Pontremolese

nelle reti Ten-t». Il raddoppio della Pontremole se avrebbe risvolti logistici ed economici positivi non solo per il porto

spezzino, con l' applicazione di una tariffazione scontata, con impatto ambientale e migliori collegamenti con l'

Appennino. Nell' emendamento c' Ë anche l' istituzione della Zona Logistica Speciale, in deroga alla normativa

nazionale che ne prevede una per regione. Superando l' anomalia dell' Autorità portuale locale, metà in Liguria e metà

in Toscana. Attraverso un tavolo tecnico, in caso di approvazione, verrebbero individuate aree e settori che 'potranno

beneficiare di vantaggi. Tra questi la riduzione dei tempi dei procedimenti amministrativi di un terzo, vantaggi doganali

su import ed export, possibilità di attrarre importanti aiuti europei».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Marittimi sospesi in bilico, La Spezia Container Terminal sospende le operazioni

Immediata sospensione delle operazioni di imbarco e sbarco container

presso La Spezia Container Terminal (LSCT) della nave JPS Levante,

operata da MSC (Mediterranean Shipping Company) sul servizio (Algeri

Express) - E' avvenuto lo scorso 27 luglio presso il terminal container di

Spezia , dove la società terminalistica ha effettuato l'immediata sospensione

delle operazioni della nave «richiedendo al personale di bordo di ripristinare le

condizioni di sicurezza utili al proseguimento delle attività commerciali». Lo

specifica LSCT in una nota: «veniva rilevata d'improvviso la presenza di due

marittimi facente parti del personale di bordo sospesi in bilico su un bilanciere

sollevato da una gru in dotazione alla nave. Non essendo stata data, da parte

del comando nave, alcuna informazione preventiva su possibili operazioni di

questa natura» « Le operazioni di LSCT sono riprese solo dopo l'ordine di

sospensione, da parte del comando nave, di queste 'anomale' operazioni ».

Conclude la società - «La Spezia Container Terminal ritiene fondamentale

ribadire questi dettagli, perché la sicurezza e salute dei propri collaboratori e

di tutti coloro che lavorano all'interno delle aree in propria concessione, ha la

priorità assoluta ed è un elemento imprescindibile»

Corriere Marittimo

La Spezia
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Precisazione di LSCT su operazioni portuali

Redazione

LA SPEZIA In merito agli articoli usciti ieri su alcuni quotidiani e siti di settore,

aventi come oggetto la sicurezza delle operazioni portuali a La Spezia, la

società La Spezia Container Terminal Spa (LSCT) ritiene necessario

informare come segue. In data 27 Giugno 2020 durante le operazioni di

carico e scarico effettuate dal terminal sulla nave JPS Levante, operata da

Msc (Mediterranean Shipping Company) sul servizio (Algeri Express), veniva

rilevata d'improvviso la presenza di due marittimi facente parti del personale

di bordo sospesi in bilico su un bilanciere sollevato da una gru in dotazione

alla nave. Non essendo stata data, da parte del comando nave, alcuna

informazione preventiva su possibili operazioni di questa natura, venivano di

conseguenza immediatamente sospese tutte le operazioni di imbarco e

sbarco richiedendo al personale di bordo di ripristinare le condizioni di

sicurezza utili al proseguimento delle attività commerciali. Le operazioni di

LSCT sono riprese solo dopo l'ordine di sospensione, da parte del comando

nave, di queste anomale' operazioni. Il comunicato della società del Gruppo

Contship Italia, conclude precisando che La Spezia Container Terminal ritiene

fondamentale ribadire questi dettagli, perché la sicurezza e salute dei propri collaboratori e di tutti coloro che lavorano

all'interno delle aree in propria concessione, ha la priorità assoluta ed è un elemento imprescindibile.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Nota stampa di La Spezia Container Terminal Spa

GAM EDITORI

1 luglio 2020 - In merito agli articoli usciti in data odierna su alcuni quotidiani e

siti di settore aventi come oggetto "la sicurezza delle operazioni portuali a La

Spezia", la società La Spezia Container Terminal Spa (LSCT) ritiene

necessario informare come segue. "In data 27/06/2020 durante le operazioni

di carico e scarico effettuate dal terminal sulla nave JPS Levante, operata da

MSC (Mediterranean Shipping Company) sul servizio Algeri Express, veniva

rilevata d' improvviso la presenza di due marittimi facente parti del personale

di bordo sospesi in bilico su un bilanciere sollevato da una gru in dotazione

alla nave. Non essendo stata data, da parte del comando nave, alcuna

informazione preventiva su possibili operazioni di questa natura, venivano di

conseguenza immediatamente sospese tutte le operazioni di imbarco e

sbarco richiedendo al personale di bordo di ripristinare le condizioni di

sicurezza utili al proseguimento delle attività commerciali. Le operazioni di

LSCT sono riprese solo dopo l' ordine di sospensione, da parte del comando

nave, di queste "anomale" operazioni. La Spezia Container Terminal ritiene

fondamentale ribadire questi dettagli, perché la sicurezza e salute dei propri

collaboratori e di tutti coloro che lavorano all' interno delle aree in propria concessione, ha la priorità assoluta ed è un

elemento imprescindibile".

Primo Magazine

La Spezia
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Lo spezzino Gherbassi coglie lo scatto più suggestivo

Lo spezzino Sandro Gherbassi Ë il vincitore del Premio fotografico nazionale

"Mitilicoltori della Spezia", mentre la massese Tamara Bianchi si Ë aggiudicata

il premio della sezione Still-life. I nomi dei vincitori sono stati svelati ieri a

palazzo civico, alla presenza del sindaco Pierluigi Peracchini, Carla Roncallo,

presidente Autorità Portuale, Federico Pinza ad della Cooperativa Mitilicoltori

della Spezia, Claudio Barontini, fotoreporter e ritrattista di celebrities, Alberto

Andreani, fotografo ufficiale Spezia Calcio, Marco Aliotta, presidente dell'

Associazione Fotografica Liberi di Vedere e Alma Schianchi, fotografa,

delegata provinciale FIAF. Il vincitore assoluto Sandro Gherbassi ha ricevuto

una targa e un assegno di mille euro, mentre Tamara Bianchi, oltre alla targa

un assegno di 500 euro. Anche quest' anno la Cooperativa mitilicoltori

spezzini, con il patrocinio del Comune della Spezia e un contributo dell'

Autorità Portuale, ha promosso il premio fotografico nazionale "Mitilicoltori

della Spezia", aperto ai fotografi amatori e professionisti di età superiore ai 18

anni. Al concorso sono state presentate 232 opere e di que ste sono state

scelte quelle di 16 fotografi che esporranno i loro scatti in una mostra che sarà

allestita in passeggiata Morin dal 6 luglio al 23 agosto. I 16 fotografi sono: Roberto Ronconi (Russi), Alessandro

Cialdini (La Spezia), Marco Barbera (La Spezia), Mirella Cozzani (Vezzano Ligure), Elisabetta neri ( La Spezia),

Alessandro Mazza (Cesenatico), Maria Elena Galardi (Carrara), Marcello Di Francesco (La Spezia), Nadia Raggi (La

Spezia), Gregorio Tommaseo (La Spezia), Cristina Corti (Bogliasco), Ernesto Cordella (Viareggio), Sandro

Gherbassi (La Spezia), Franco Stocchi (Ravenna), Tamara Bianchi (Marina di Massa) e Daniele Racis (Rimini). L'

edizione 2020 ha scelto due temi: il mondo della mitilicoltura, dedicato a fotografie scattate in qualsiasi territorio

nazionale e non, che rappresentino l' universo della mitilicoltura (muscoli, cozze ma anche ostriche), le barche, gli

allevamenti, i filari, i centri di depurazione, i suoi allevatori, e Still-life, incentrato sul Amuscolo'.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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L' INIZIATIVA

La foto di Sandro Gherbassi vince il «Premio mitilicoltori»

LA SPEZIA «Semplicemente un altro giorno di lavoro» di Sandro

Gherbassi è la foto migliore del Premio fotografico nazionale 'Mitilicoltori

della Spezia', mentre Tamara Bianchi si è aggiudicata il premio della

sezione Still-life con la sua 'Come la prua in mezzo al mare'. Lo spezzino,

vincitore assoluto, ha ricevuto oltre alla targa, un assegno circolare di

1.000 euro, mentre la vincitrice di Marina di Massa, la targa e un assegno

di 500 euro. Anche quest' anno la Cooperativa mitilicoltori spezzini, con il

patrocinio del Comune della Spezia e un contributo dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, ha promosso l' iniziativa,

aperta a tutti i fotografi, con due temi: il mondo della mitilicoltura, dedicato

a fotografie scattate in qualsiasi territorio nazionale e non, che

rappresentino l' universo della mitilicoltura (muscoli, cozze ma anche

ostriche), le barche, gli allevamenti, i filari, i centri di depurazione, i suoi

allevatori; e Still-life, incentrato sul 'muscolo'. Sono pervenute 232 opere e

di queste sono state scelte quelle di 16 fotografi che esporranno i loro

scatti in una mostra, allestita in passeggiata Morin dal 6 luglio al 23 agosto: Roberto Ronconi (Russi), Alessandro

Cialdini (La Spezia), Marco Barbera (La Spezia), Mirella Cozzani (Vezzano Ligure), Elisabetta neri (La Spezia),

Alessandro Mazza (Cesenatico), Maria Elena Galardi (Carrara), Marcello Di Francesco (La Spezia), Nadia Raggi (La

Spezia ), Gregorio Tommaseo (La Spezia), Cristina Corti (Bogliasco), Ernesto Cordella (Viareggio), Sandro

Gherbassi (La Spezia), Franco Stocchi (Ravenna), Tamara Bianchi (Marina di Massa) e Daniele Racis (Verucchio). La

giuria del concorso era composta da: Pierluigi Peracchini (sindaco della Spezia), Carla Roncallo (presidente Autorità

portuale), Federico Pinza (Cooperativa Mitilicoltori della Spezia), Claudio Barontini (fotoreporter e ritrattista di

celebrities), Alberto Andreani (fotografo ufficiale Spezia Calcio), Marco Aliotta (presidente dell' associazione Liberi di

Vedere), Alma Schianchi (fotografa, delegata provinciale Fiaf). Marco Magi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Premio fotografico mitilicoltori, vince Sandro Gherbassi

Tamara Bianchi si impone nella categoria `Still life`

La Spezia - Sandro Gherbassi è il vincitore del Premio fotografico nazionale

'Mitilicoltori della Spezia', mentre Tamara Bianchi si aggiudica il premio della

sezione 'Still life'. I nomi dei vincitori sono stati svelati stamani a Palazzo

Civico, alla presenza del Sindaco Pierluigi Peracchini, di Carla Roncallo,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, di Federico

Pinza della Cooperativa Mitilicoltori della Spezia, di Claudio Barontini,

fotoreporter e ritrattista di celebrities, di Alberto Andreani, fotografo ufficiale

Spezia Calcio, di Marco Aliotta, presidente dell' Associazione Fotografica

Liberi di Vedere e di Alma Schianchi, fotografa, delegata provinciale FIAF. Il

vincitore assoluto del Premio ha ricevuto, oltre alla targa, un assegno

circolare di 1.000 euro. Il vincitore della sezione Still-life ha invece ricevuto la

targa e un assegno circolare di 500 euro. Anche quest' anno la Cooperativa

mitilicoltori spezzini, con il patrocinio del Comune della Spezia e un contributo

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, ha promosso il

Premio fotografico nazionale 'Mitilicoltori della Spezia', aperto a tutti i

fotografi sia amatori che professionisti purché di età superiore ai 18 anni.

Sono pervenute 232 opere e di queste sono state scelte le opere di 16 fotografi che esporranno i loro scatti in una

mostra che sarà allestita in passeggiata Morin dal 6 luglio al 23 agosto. I 16 fotografi sono: Roberto Ronconi (Russi) -

Alessandro Cialdini (La Spezia) - Marco Barbera (La Spezia) - Mirella Cozzani ( Vezzano Ligure) - Elisabetta neri ( La

Spezia) - Alessandro Mazza (cesenatico) - Maria Elena Galardi (Carrara) - Marcello Di Francesco (La Spezia ) -

Nadia Raggi (La Spezia ) - Gregorio Tommaseo (La Spezia ) - Cristina Corti (Bogliasco GE) - Ernesto Cordella

(Viareggio) - Sandro Gherbassi (La Spezia) - Franco Stocchi (Ravenna) - Tamara Bianchi (Marina di Massa) - Daniele

Racis (Verucchio RN) L' edizione 2020 ha scelto due temi: il mondo della mitilicoltura, dedicato a fotografie scattate in

qualsiasi territorio nazionale e non, che rappresentino l' universo della mitilicoltura (muscoli, cozze ma anche ostriche),

le barche, gli allevamenti, i filari, i centri di depurazione, i suoi allevatori, e Still-life, incentrato sul 'muscolo'. La giuria

del concorso era composta da: Pierluigi Peracchini (sindaco della Spezia), Carla Roncallo (presidente Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale), Federico Pinza (Cooperativa Mitilicoltori della Spezia), Claudio Barontini

(fotoreporter e ritrattista di celebrities), Alberto Andreani (fotografo ufficiale Spezia Calcio), Marco Aliotta (presidente

dell' Associazione Fotografica Liberi di Vedere), Alma Schianchi (fotografa, delegata provinciale FIAF). Una curiosità.

Quest' anno hanno partecipato e inviato le foto da: Parigi, Venezia, Massa, Lancenigo, Ferrara, Bologna, Cagliari,

Roma, Cesenatico, Portomaggiore, Corbola, Pisa, Firenze, Russi, Loreto, Pelago, Ravenna, Tombolo, Padova,

Torre del Greco, Carrara, Sestu, Sarzana, Messina, Napoli, Andria, Vezzano Ligure, Chiavari, Trento, Ceparana,

Mantova, Pove del Grappa, Lecce, Viareggio, Barletta, Rovereto, Massafrà, Taranto, Lerici, Arcola, Pellestrina,

Mestre, Fiorano, Villazzano, Bari, Marina di Massa, Verucchio, Bogliasco, Licciana Nardi, Maddaloni, Albissola

Marina, Gattattico e tantissimi altri, in particolar modo dalla Spezia.

Citta della Spezia

La Spezia
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Traffico merci, la fine del lockdown non è servita: il calo si aggrava

A maggio la flessione sui cinque mesi è del 18,8%. Soffrono ancora tutti i comparti I container ancora in flessione:
-10%. Preoccupazione per i dazi nella metallurgia

ALESSANDRO MONTANARI

RAVENNA Nemmeno la fine del lockdown ha avuto effettipositivisul traffico

portuale ravennate. A maggio la situazione si è aggravata rispetto ai mesi

precedenti e il 2020 ha raggiunto quota 8,8 milioni di tonnellate di merce. Lo

scorso anno la movimentazione era stata del18,8 per cento superiore. La

differenza è di 2,055 milioni di tonnellate. L' anno non era partito bene: sia

gennaio sia febbraio erano in "rosso" rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno (-3,3 e -1,2%) ma è indubbio che i mesi del lockdown siano quelli che

hanno segnato il tracollo del traffico portuale e a maggio non c' è stato nessun

segnale di ripresa (sul singolo mese la differenza in negativo è superiore al

25%). Soffrono, in particolare, le merci secche: -22,1%. I prodotti liquidi sono in

calo dell' 11%. Contenitori in crisi Assume così contorni quasi positivi il fatto che

i container perdano "solo" l' 8,5% (che diventa il 9,5% se si escludono dal

conteggio i container vuoti): 81.469 teu nei primi cinque mesi del 2020 contro gli

oltre 88mila dello stesso periodo dello scorso anno, non certo l' anno dei record

per i contenitori. Ap segnala come il traffico container sia in calo in tutta Italia e

che «i risultati regionali dimostrano chiaramente che la situazione in Europa ha

raggiunto un picco nella settimana dal 5 al 12 maggio e, da allora, ha mostrato un graduale miglioramento» L'

Agroalimentare soffre Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 1.779.764 tonnellate di

merce, ha registrato un calo del 10,9% (218 mila tonnellate in meno) rispetto ai primi cinque mesi dello scorso anno.

La contrazione - fa notare Autorità portuale - riguarda soprattutto i beni di prima necessità destinati al commercio,

ovvero i cereali, il grano e il mais (passati da 684.724 a 219.354 tonnellate, in calo del 68,0%), che hanno risentito sia

della minore domanda causata dalla chiusura della ristorazione e dell' assenza di turisti, sia dell' accumulo di scorte

alla fine dello scorso anno. Gli scarsi arrivi via nave sono stati, in parte, compensati dagli arrivi dall' Ungheria e dall'

est Europa via treno, risultato molto competitivo grazie a politiche di sostegno al ferroviario e a politiche daziarie. Nel

periodo gennaio -maggio sono, infatti, arrivate via ferrovia 51.947 tonnellate di cereali, per un totale di 47 treni. Calo

anche perle farine (-15,6%) ma non c' è crisi sui semi oleosi, in crescita del 51%. Edilizia ed industria Il rallentamento

del distretto delle ceramiche di Sassuolo ha comportato un calo del 23,9% dei materiali da costruzione. «Segnale

positivo è, però, la ri partenza dei treni delle argille che collegano il nostro porto con Dinazzano e che erano stati

sospesi fino ad aprile». I traffici del settore metallurgico, con 2.145.286 tonnellate, risultano in calo, rispetto ai primi

cinque mesi dello scorso anno, del 29,2% (886 mila tonnellate in meno). Pesante, in questo caso, la minaccia dei

dazi.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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forza italia

«L' Autorità portuale è d' accordo su chiudere e demolire il campo»

Martedì una delegazione di Forza Italia composta dall' onorevole Deborah

Bergamini, Stefano Benedetti, Domenico Piedimonte e Giovanbattista

Ronchieri ha incontrato la dirigenza dell' Autorità Portuale per discutere del

campo rom sul Lavello. «Abbiamo trovato l' accordo sull' eventuale chiusura e

demolizione del campo» proponendo in cambio la riqualificazione della

ferrovia merci. Il comunicato stampa prosegue con una serie di richieste alle

autorità locali: «Chiediamo di valutare tutti i rischi legati all' incolumità pubblica

e tutti gli abusi edilizi, compresi eventuali allacciamenti abusivi alle utenze. Al

Sindaco di Carrara chiediamo in particolare di intervenire per sgomberare il

campo trasferendo gli zingari in alloggi erp, destinati alle emergenze

abitative, in attesa che i rom possano prendere in affitto o acquistare delle

case».

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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«Basta degrado, vogliamo le telecamere»

I residenti di viale Da Verrazzano sulle barricate, partita una raccolta di firme: «Le erbacce nascondono la gente che
va a drogarsi»

di Patrik Pucciarelli CARRARA Viale da Verazzano: «Basta con il

degrado, vogliamo le telecamere». Una raccolta firme per essere

ascoltati. Sono stremati i residenti, di quella che un tempo fu la zona

teatro del simposio internazionale di scultura, più apprezzato a livello

mondiale. Il regista Carlo Verdone la scelse per girare «Viaggi di nozze»;

correva l' anno 1995 e si pensava in grande, in un luogo dove mare e

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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correva l' anno 1995 e si pensava in grande, in un luogo dove mare e

monti sono visivamente molto vicini. Oggi c' è chi parla di rifiuti

abbandonati, siepi che nascondono azioni al limite della legalità e atti

apparentemente osceni, ma da tempo all' ordine del giorno. Una mail al

primo cittadino Francesco De Pasquale datata 24 giugno, spedita a nome

dei residenti, riporta diverse richieste che possono sembrare scontate

ma, nei fatti, la loro mancanza arreca danno a tutti. «La zona è lasciata a

se stessa da tempo, le nostre richieste tornano ciclicamente perché non

vengono mai prese in considerazione - raccontano amareggiate Nadia

Grassi, Barbara Binelli, Tamara Conti (nella foto) e Maurizio Borghini -.

Siamo cittadini di serie B?». Parliamo di una zona che è divisa tra proprietà comunale e dell' autorità portuale; la poca

chiarezza su obblighi e doveri ha come risultato l' incuria. «Le tamerici vengono potate una volta all' anno - continuano

le tre residenti -, data la loro crescita esponenziale sono palcoscenico per traffici dalla dubbia legalità e atti osceni in

pieno giorno, per non parlare del ricettacolo di rifiuti che si crea. Vi invitiamo a passare di qua per rendervi conto di

quello che troviamo tra i cespugli; abbiamo dei bambini e non possiamo vietare loro di giocare fuori casa perché c' è

il rischio che possano toccare qualche siringa. Chiediamo la rimozione delle tamerici e la sostituzione di queste con

qualche blocco di marmo che permetta una maggiore visuale, anche per le autorità. Chiediamo l' installazione di

cestini per la spazzatura e un serrato controllo dei camper che sostano su questa strada e spesso scaricano le acque

nere ai margini della carreggiata, proprio in corrispondenza delle tamerici. Le palme presenti sul lato monte del viale

scarseggiano da tempo di manutenzione, richiediamo l' intervento perché sono un pericolo per chiunque transiti o stia

rientrando a casa. Un sistema di video-sorveglianza, specialmente nel periodo invernale, sarebbe un deterrente per

molti che rovinano la nostra zona; non è giusto avere paura a rientrare a casa propria negli orari notturni». Le

proposte dei residenti per rivalutare questo parte di Marina sono svariate: pista ciclabile, manifestazioni, concerti,

investire in spazi sociali che possano attrarre persone e mantenere alto il valore della zona che regala scenografie

mozzafiato. Infine ci sono Lara Babbini e Matteo Ercolini: «Questo degrado rappresenta un problema civico, oltre che

di sicurezza per le persone; con poche migliorie e controllo si potrebbe portare un grande beneficio a residenti e

turisti. Abbiamo inoltrato alcune mail all' Autorità portuale per renderli partecipi della nostra situazione, ma nulla è

cambiato. Le autorità passano, ma il muro di vegetazione blocca la visuale, lasciando spazio a spaccio e scene al

limite della decenza. Spesso si sentono urla e schiamazzi durante la notte. Spero che con questa raccolta firme

possa cambiare qualcosa perché siamo stremati». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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gazzetti sul porto

«Sollecitare azioni per le zone semplificate»

livorno La giunta regionale deve «continuare ogni azione utile per sollecitare il

governo affinché Livorno e i l  suo porto vengano ricompresi tra le Zone

logistiche semplificate rafforzate (Zlsr)», cioè quelle zone previste dalla legge

di bilancio 2020 in cui «poter attivare agevolazioni fiscali e agevolazioni

amministrative» con l' obiettivo di «sostenere il rilancio dell' intera area

portuale di Livorno». È quanto chiede una mozione presentata dal consigliere

Francesco Gazzetti (Pd) e approvata dal consiglio regionale. La richiesta,

come ha spiegato Gazzetti, «nasceva dal fatto che da una prima analisi

tecnica la norma sembrava escludere dalle agevolazioni previste per le aree

Zlsr, le aree di crisi industriale complessa, come quella di Livorno».In realtà,

ha sottolineato, «dopo una serie di sollecitazioni, il ministro ha chiarito che il

porto di Livorno è inserito nelle Zlsr». --

Il Tirreno

Livorno
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l' assessore bezzini

«Bonifiche di Poggio ai venti, 8 milioni fermi in Regione»

PIOMBINO«Le opere di bonifica delle discariche di Poggio ai venti,

nonostante le sollecitazioni e le richieste che abbiamo inviato al commissario

straordinario Enrico Rossi durante questo anno di amministrazione,

continuano a non fare progressi e, anzi, nessuna risposta è pervenuta in

merito alle richieste del Comune di Piombino al riguardo: una scorrettezza

istituzionale che è solo l' ultimo atto di una vicenda che se non fosse tragica

sarebbe ridicola». Carla Bezzini, assessore all' Ambiente, aveva chiesto alla

Regione che le competenze sulle bonifiche delle due discariche fossero

riattribuite al Comune così da avviare il procedimento in tempi rapidi. Si tratta

della bonifica delle due vecchie discariche comunali di rifiuti solidi urbani di

Poggio ai venti gestite da Asiu, la prima chiusa nel 1983 e la seconda nel

1997, per le quali ci sono a disposizione otto milioni di euro. «Da anni il

presidente Rossi ricopre la carica di commissario - dice Bezzini - e da

altrettanti anni nulla si è mosso per ripristinare una condizione di sicurezza di

quei due siti di discarica. Era il 26 luglio 2002 quando al ministero dell'

Ambiente si tenne la conferenza decisoria con la quale fu approvato il Piano

di caratterizzazione della "Vecchia discarica di Poggio ai venti" al fine di procedere alla redazione del progetto

preliminare delle opere necessarie alla bonifica e alla messa in sicurezza permanente dell' area. Accanto alla vecchia

discarica, però, ve n' è una meno vecchia, anch' essa dismessa: il ministero dell' Ambiente richiese che le indagini di

caratterizzazione fossero estese e, nella conferenza dei servizi del 25 giugno 2008, fu approvato il piano di

investigazione iniziale. Le indagini di caratterizzazione ambientale sulle due discariche sono state realizzate

rispettivamente nel 2005 e nel 2011. Nel 2009 il Comune di Piombino, allora responsabile del procedimento, affidò ad

Asiu le attività inerenti la realizzazione e la gestione delle opere per la messa in sicurezza e la bonifica. Nel 2015, Asiu

rinunciò e il Comune richiese alla Regione di essere sostituito nel ruolo di soggetto responsabile dell' intervento. La

Regione accettò e decise di avvalersi, per tutte le attività relative alla progettazione e alla realizzazione dell'

intervento, dell' Autorità di sistema portuale di Piombino. Ma nel 2018 anche l' Autorità portuale rinunciò e così

ricominciò un' altra fase di stallo». «Per superarla - prosegue l' assessore - nel febbraio scorso, questa

amministrazione ha chiesto alla Regione di attivare le procedure amministrative e contabili necessarie per trasferire al

Comune di Piombino la titolarità dell' intervento di bonifica e la disponibilità delle relative risorse stanziate: di nuovo,

nessuna risposta ricevuta, neanche al sollecito inviato a giugno. Ad oggi, non abbiamo mai ricevuto una risposta

ufficiale, tantomeno un atto, che permetta al Comune di riavviare l' iter, già di per sé complesso, della bonifica

mettendo finalmente a frutto le risorse stanziate ormai da anni e mai utilizzate». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, hub per le riparazioni navali - "Un Bacino per Piombino" Tavola Rotonda

LUCIA NAPPI

01 Jul, 2020 Il porto di Piombino Hub delle riparazioni navali - La dislocazione

stabile di servizi di riparazione navale nel porto di Piombino è il tema della

Tavola rotonda dal titolo: "Un Bacino per Piombino" che si svolge venerdì 3

luglio h.18,00 presso l' Hotel Centrale - Al vaglio lo studio del progetto di

istallazione nello scalo toscano di un bacino galleggiante delle misure (200 mt

x 38 mt  )  per  nav i  Panamax,  secondo i l  proget to  rea l izzato da

Tecnomeccanica Srl, azienda specializzata nei sistemi di propulsione navale e

terrestre Secondo lo studio, le banchine di Piombino si troverebbero infatti

nella collocazione geografica ideale per svolgere le riparazioni sulle navi di

linea nel Mediterraneo. Partendo inoltre dal presupposto che sono attualmente

pochissimi gli scali italiani e nel Mediterraneo - dal canale di Suez al confine

francese - dove eseguire i lavori su navi con misure standard 'Panama' (190m

x 33). Dall' analisi comparativa con gli attuali bacini presenti nell' area

mediterranea emerge come, a fronte di innumerevoli unità navali di tipo

'Panama' in circolazione e di altre con ingombri similari, vi sia una sostanziale

assenza di bacini galleggianti di II generazione di 200 mt x 38mt in grado di

riparare navi di quelle dimensioni. Il bacino di Piombino potrebbe pertanto essere motore di sviluppo economico e

occupazionale del territorio, con potenzialità di occupazione diretta di oltree 120 persone e distribuire ricchezza alle

aziende del territorio, le quali si occuperanno delle riparazioni. Aziende locali, ex dipendenti dell' indotto

siderurgicometalmeccanico e giovani potrebbero così trovare una nuova collocazione lavorativa. PARTECIPANO

ALLA TAVOLA ROTONDA Francesco Ferrari, sindaco di Piombino; On. Dario Galli , già Vice Ministro dello Sviluppo

Economico (in videoconferenza); On. Edoardo Rixi , già Vice Ministro delle Infrastutture e dei Trasporti (in

videoconferenza); On. Manfredi Potenti, membro Commissione Giustizia Camera dei Deputati; Roberto Biasci,

consigliere Regione Toscana; Claudio Capuano , Dirigente Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar Tirreno

Settentrionale; Carlo Torlai, presidente della Compagnia Portuale di Piombino; Claudio Lucchesi , segretario UGL

provincia Livorno Francesco Curatolo, Rsu UGL Port Security Alessandro Freschi, agente marittimo; Massimo Netti ,

direttore tecnico di Tecnomeccanica Srl; Modera il dibattito Lucia Nappi direttore, Corriere marittimo.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, traghetti in difficoltà con i servizi generali ridotti

I GUAI DELLO SCALO Passata la fase di lockdown dell' emergenza Covid, il

clima nel porto di Civitavecchia resta sempre molto teso. La difficile situazione

di cassa dell' Autorità portuale è da tempo nota, così come lo sono i tagli

effettuati ai piani operativi delle società di interesse generale che continuano a

tenere i propri dipendenti in cassa integrazione. Ma nel frattempo, seppur non

con i pienoni che si vedevano le scorse estati, i traghetti delle Autostrade del

Mare hanno ripreso regolarmente le proprie corse. E così negli ultimi giorni il

taglio delle ore ai lavoratori, specie per i servizi di mobilità nello scalo, ha creato

alcuni problemi, prontamente segnalati dalle compagnie, tra cui Cin Tirrenia. In

particolare, disagi si sono riscontrati sulla banchina dove parte la nave per Tunisi

e dove, in base alle nuove disposizioni di Port Mobility e Adsp, i cancelli

vengono aperti 4 ore prima, mentre i passeggeri arrivano già dalla mattinata, se

non addirittura nella notte. Una situazione già più volte segnalata che creerebbe

disagi anche in città. Per questo il neo comandante della Capitaneria di porto,

Francesco Tomas, ieri ha convocato una riunione per trovare una soluzione al

problema, ma soprattutto per invitare tutte le parti in causa a una maggiore

collaborazione nell' interesse dello scalo. Alla riunione, che si è conclusa con l' impegno dell' Adsp a trovare una

quadra con Port Mobility, erano presenti, oltre ai rappresentanti dei principali armatori, il presidente dell' Authority

Francesco Maria di Majo, l' amministratore delegato di Port Mobility Edgardo Azzopardi e per il Comune, il vice

sindaco Massimiliano Grasso. La mancanza di liquidità nelle casse delle società di interesse generale non sembra

comunque essere una situazione di facile o immediata soluzione, soprattutto alla luce della decisione di Molo

Vespucci di non utilizzare una parte del fondo rischi accantonato per i contenziosi per aiutare le società di servizi dello

scalo, come richiesto da alcuni esponenti del partenariato. Una decisione che è stata comunicata con una lettera del

presidente di Majo e della segretaria Macii e che non è affatto piaciuta ai sindacati. «L' Ugl ritiene questa risposta

fortemente lesiva per tutti i livelli occupazionali che a oggi rischiano la stabilità occupazionale. Oggi tutte le imprese

art. 16, 17, 18 e più in particolare quelle di interesse economico generale - scrive la referente dell' Ugl Fabiana Attig -

sono al collasso. Pensare di continuare a mettere la polvere sotto il tappeto sperando che queste imprese senza l'

intervento dell' Adsp, sia in termini burocratici che in termini economici, si possano risolvere i problemi da sole è da

irresponsabili. Il nostro scalo ormai è diventato una vera e propria polveriera, dove solo il grande senso di

responsabilità dei sindacati e dei lavoratori ha evitato uno scontro sociale senza precedenti. E' tempo di agire, basta

con le inutili mediazioni». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Caos al Molo Beverello, si cambia «Ogni compagnia avrà il suo gate»

LA RIORGANIZZAZIONE Antonino Pane Un gate per ogni compagnia. Al

Beverello si cambia nel tentativo di evitare le scene degli ultimi fine settimana e,

soprattutto, di migliorare la sicurezza sanitaria. Il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mare Tirreno centrale, Pietro Spirito, ha riunito intorno ad

un tavolo gli armatori delle compagnie che gestiscono le vie del mare. Le

preoccupazioni emerse nelle scorse settimane hanno facilitato il dialogo e la

ricerca di soluzioni comuni per migliorare imbarchi e sbarchi sia al Beverello per

i mezzi veloci, sia a Porta di Massa per i traghetti. I NODI Le lamentele

manifestate dai sindaci, soprattutto Capri e Ischia, hanno richiesto risposte

immediate. Rischiare un allarme sanitario in questo momento di faticosa

ripartenza del turismo sarebbe veramente una iattura insostenibile. E poi

bisogna fare i conti con il fatto che il traffico dei passeggeri rispetto allo stesso

periodo del 2019 è calato di oltre il 60%, per cui non si giustifica nessuna

sottovalutazione del rischio. Mancano all' appello le corse di Alilauro per

Sorrento, non ancora partite, nonostante le lamentele delle amministrazioni

comunali della penisola sorrentina che hanno sempre ritenuto le vie del mare un

selezionatore naturale del movimento vacanziero, soprattutto quello giornaliero. E poi mancano anche le corse del

cosiddetto metrò del mare, il servizio regionale per collegare Napoli con i porti della costa amalfitana e cilentana.

Insomma un Beverello a scartamento ridotto dove non si riescono a rispettare le regole sui distanziamenti. È vero c' è

il cantiere per la costruzione della nuova stazione marittima. Ma tutti affermano, armatori e Adsp, che lo spostamento

delle biglietterie sta funzionando bene, e che il peggio è stato evitato grazie proprio alla dislocazione dell' area ticket.

Alla riunione indetta da Spirito tutti questi dati sono stati messi sul tavolo. «Abbiamo cercato - spiega il presidente dell'

Adsp - di concretizzare tutti i suggerimenti e le proposte degli armatori. Da domani (oggi, ndr) cominceremo a

lavorare per regolamentare meglio le fasi di imbarco e sbarco. Cominciamo con il dire - sottolinea Spirito - che non ci

sarà più un solo gate ma ogni compagnia avrà una propria uscita verso l' imbarco in modo da facilitare i flussi ed

evitare la coda unica per mezzi diretti in destinazioni diverse». Questo un primo decisivo passo. Era proprio il gate

unico che faceva da imbuto negli orari di punta: 8,30 e 14,30 quando ci sono partenze più o meno simultanee verso

Capri e Ischia. «Sulle banchine - aggiunge Spirito - ci sarà il nostro personale e anche incaricati delle compagnie che

guideranno i viaggiatori verso i gate di uscita. Rafforzeremo anche la segnaletica e i punti di attesa con ombrelloni per

evitare di dover aspettare sotto il sole il momento dell' imbarco». LE REAZIONI Soddisfatti della svolta operativa

anche i rappresentanti delle varie compagnie di navigazione. Tutti hanno sottolineato di aver ricevuto la massima

disponibilità nel cercare di migliorare le cose. Il test definitivo, naturalmente, è già alle porte. «Speriamo - aggiunge

Spirito - di avere un sensibile miglioramento già dal prossimo fine settimana. Verificheremo gli aggiusti apportati e

saremo pronti ad intervenire di nuovo se necessario. È stata esaminata anche la situazione di Porta di Massa dove le

criticità riguardano solo l' area esterna alla stazione marittima, lo sbarco e l' imbarco dalle auto. Rafforzeremo la

sorveglianza anche in quell' area per tentare di arginare assembramenti». Il primo weekend di luglio, dunque, servirà

soprattutto da test per il nuovo dispositivo imbarco/sbarco del Beverello. Il movimento dei passeggeri per le isole

certamente sarà più intenso. Occhi puntati di sindaci, albergatori

Il Mattino

Napoli
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e operatori turistici: il buon funzionamento del Beverello per quanto riguarda la sicurezza sanitaria è certamente il

primo passo per garantire tranquillità anche sulle isole. Il resto lo stanno facendo le compagnie di navigazione

garantendo il massimo rispetto di tutte le direttive in materia di sanificazione e di distanziamento sociale. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Speciale economia/ Gli effetti della pandemia sul mare e la logistica della Campania

L'anno era iniziato bene per Napoli e Salerno, poi si è fermato tutto, soprattutto i passeggeri. La ripresa dipenderà da
come cambieremo le nostre abitudini. L'analisi del presidente dei porti della regione più popolosa d'Italia

di Pietro Spirito * Scegliere l'angolo visuale dei porti e della logistica per

comprendere gli effetti congiunturali e strutturali della pandemia può

rappresentare un utile punto di osservazione, perché le crisi si colgono in

particolare nei luoghi di intersezione tra sistemi e processi. È opportuno

tentare questo esercizio anche perché la logistica e l'economia marittima

rappresentano sempre un termometro sensibile circa l 'andamento

complessivo,  da un lato del  tessuto produtt ivo e dal l 'a l t ro del le

movimentazioni dei passeggeri, non solo per il pendolarismo di corto raggio

ma anche per l'attività turistica. Cercheremo di leggere questi fenomeni

calandoli in un contesto specifico, vale a dire descrivendo quanto sta

succedendo nei porti dell'Autorità di sistema portuale Tirreno Centrale (Napoli,

Salerno e Castellammare). Tutti i dati di seguito indicati riguardano i principali

porti della Campania. Breve periodo: traffico merci resiste, cabotaggio

all'anno zero Il 2020 era iniziato, nei primi due mesi, con un andamento

positivo, sostanzialmente in tutti i segmenti di mercato. Poi, con l'avvio del

lockdown per effetto della pandemia, si è registrato un drastico calo nei

volumi e nei servizi di trasporto, particolarmente sensibile nel segmento del trasporto passeggeri. Le crociere si sono

bloccate completamente . Tra marzo e maggio la riduzione è risultata pari al cento per cento rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente, nei porti di Napoli e Salerno così come nei porti di tutto il mondo: il trend continuerà nei

prossimi mesi, certamente almeno sino alla fine di luglio. Nel traffico passeggeri di corto raggio, il drastico

rallentamento dei volumi è correlato con l'emergenza e con la stretta decisa sulla mobilità dei cittadini per generare il

distanziamento sociale. La contrazione di passeggeri , nel confronto tra aprile 2020 e aprile 2019, è stata pari al 96,4

per cento. A maggio la riduzione è stata dell'87,7 per cento per il porto di Napoli e del 94,3 per cento nel porto di

Salerno. Cessata questa fase, con il progressivo ritorno alla mobilità negli spostamenti dei viaggiatori, è molto

probabile che - in un tempo relativamente breve - si possa tornare ad un volume maggiormente fisiologico di

spostamenti. Più articolato è il ragionamento che si può condurre oggi sul traffico commerciale. Quello che accadrà

nel settore del trasporto merci dipenderà molto da ciò che si determinerà nella riorganizzazione del settore industriale

, non solo nei singoli Paesi ma su scala internazionale. Intanto, in marzo, primo mese in cui ha cominciato

parzialmente a determinarsi l'effetto del lockdown, si è registrata una riduzione del 14,7 per cento in termini di

tonnellate trasportate rispetto all'omologo periodo dell'anno precedente. Ad aprile, mese completamente in lockdown,

la riduzione del traffico commerciale nei porti di Napoli e Salerno è stata pari al 28,2 per cento rispetto al

corrispondente mese del 2019, con una punta del -54,1 per cento nel segmento di traffico delle rinfuse liquide. Nel

mese di maggio il porto di Napoli ha registrato una riduzione del traffico in tonnellate del 23,2 per cento, mentre il

porto di Salerno ha segnato un decremento del 14,7 per cento. L'impatto di riduzione del traffico commerciale è stato,

nei porti di Napoli e di Salerno, molto meno sensibile rispetto a quanto è accaduto per il traffico passeggeri di corto

raggio e per il segmento delle crociere. Non tutti i segmenti di mercato hanno segnato, nel traffico commerciale, un

andamento omogeneo: certamente il traffico contenitori ha marcato una tendenza complessivamente più positiva ,

anche durante la fase del lockdown. Dovremo osservare con attenzione cosa accadrà nei mesi prossimi per

Informazioni Marittime

Napoli
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di distanziamento, e la capacità del settore industriale di tornare
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ai volumi trasportati pre-Covid. Medio e lungo periodo: la riorganizzazione del lavoro Dopo la pandemia dobbiamo

cominciare ad immaginare un futuro diverso , pur se non è scontato prevedere la direzione di marcia dei cambiamenti

che si determineranno. È possibile che alcune produzioni troveranno una loro ricollocazione nei paesi di più matura

industrializzazione, riducendo i gradi di dipendenza che inevitabilmente sono connessi alle scelte determinate dalla

globalizzazione spinta dei decenni passati. Probabilmente, affronteremo adattamenti alla divisione internazionale del

lavoro, che non saranno però destinati a modificare lo scenario complessivo dell'economia nel suo insieme: vivremo

una fase di aggiustamento della globalizzazione, del resto già iniziata con le spinte protezionistiche degli anni più

recenti. Nella logistica, si assisterà alla crescita più accelerata del commercio online, che spiazzerà soprattutto la

grande distribuzione organizzata, mentre probabilmente i negozi di vicinato potranno trovare formule per un rilancio,

magari connesso proprio allo stoccaggio ed alla consegna di ultimo miglio. Anche i consumi turistici sono destinati a

mutare , almeno per qualche tempo. Il distanziamento sociale indurrà a non consentire subito la ripresa dei grandi

appuntamenti di massa, anche come effetto di una memoria psicologica che durerà almeno per qualche tempo.

Quello che è certo è che siamo entrati in una crisi globale dell'economia determinata dal brusco rallentamento della

produzione industriale . Nell'economia dei servizi, che pesa in modo incidente sull'insieme dei lavori e dei consumi,

l'impatto della pandemia è stato ancor più significativo. Secondo la maggior parte degli osservatori, siamo in

presenza di una profonda discontinuità e difficoltà strutturale, peggiore delle crisi che abbiamo vissuto dal 1987 in

avanti. Le crisi precedenti sono state di natura finanziaria, mentre ora siamo in presenza di un forzato blocco della

macchina produttiva , che implica un impatto diretto sulla economia reale. La pandemia è penetrata nella vita delle

persone, nei comportamenti di consumo, nella organizzazione dei sistemi industriali. I Paesi che sapranno offrire

risposte efficaci e tempestive, coglieranno opportunità. Gli altri saranno ancor di più in difficoltà. Il sistema delle

connessioni marittime, per i passeggeri e per le merci, costituirà ancor di più una delle reti di fondamentale

importanza per giocare la partita della competitività. - * presidente dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centrale

Informazioni Marittime

Napoli
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Dalla Siria all' Europa, la rete dei traffici gestiti dal Califfato

LO SCENARIO Gianandrea Gaiani Il sequestro attuato dalla Guardia di Finanza

nel porto di Salerno di 14 tonnellate di amfetamine per 84 milioni di pasticche

Captagon conferma le notizie trapelate negli ultimi mesi circa la vivacità dello

Stato Islamico. La Fenetillina, o droga dell' Isis, viene prodotta in laboratori

chimici clandestini nei territori siriani fino a qualche anno or sono occupati dalle

milizie del Califfato. È stata utilizzata a lungo per sostenere i combattenti del

jihad, impegnati dal 2015 a contrastare le forze dei paesi arabi e della

Coalizione internazionale. Il Captagon non fa sentire paura, fatica, fame e riduce

la percezione del dolore: le stesse qualità di altre droghe di guerra come il khat

masticato dai miliziani somali e yemeniti o le metamfetamine in dotazione agli

eserciti tedesco e giapponese durante la Seconda guerra mondiale. L' Isis però

non ha mai riservato il Captagon ai suoi combattenti ma ne ha sempre favorito

la vendita per finanziare le sue operazioni insurrezionali e terroristiche. La

produzione e il traffico di droga hanno sostenuto il Califfato al pari dell' export

clandestino di petrolio, di antichità e opere d' arte saccheggiati nei territori

occupati, al traffico di migranti illegali e al contrabbando. Il Captagon tolto dal

mercato europeo delle amfetamine a Salerno ha un valore di un miliardo di euro e rappresenta il più grande sequestro

mai effettuato di questo tipo di stupefacenti che finanziano il jihad. ASSE CON LA SIRIA Due settimane prima,

sempre a Salerno, erano state sequestrati 190 chili di Captagon per oltre un milione di pasticche e la presenza di così

ingenti quantitativi induce a credere che nonostante il Califfato non controlli più lembi di territorio siriano, molti

laboratori clandestini continuino a produrre questa amfetamina i cui proventi garantiscono ai jihadisti ampie possibilità

di corrompere milizie e autorità locali, specie in aree impoverite da anni di guerra. Durante il Califfato la Siria era

diventata il maggior produttore mondiale di amfetamine ma non è escluso che continui ad esserlo anche oggi o che i

jihadisti abbiano impiantato centri di produzione in altre aree sotto il loro controllo, più facilmente nelle vaste aree del

Sahara e del Sahel dove le bandiere nere continuano a sventolare al vento e dove le milizie allineate allo Stato

Islamico stanno rafforzandosi. Secondo la Drug Enforcement Administration (DEA) statunitense, l' Isis non solo fa

largo uso di Captagon in tutti i territori in cui è presente ma ne controlla lo spaccio e il traffico internazionale in

combutta con organizzazioni di narcotrafficanti nell' ambito di connection multinazionali per reperire in tempi rapidi

finanziamenti necessari ad arruolare combattenti, procurarsi armi e organizzare azioni terroristiche. IL CALIFFATO

Nonostante le sconfitte subite sui campi di battaglia solo tra la Siria orientale e l' Iraq settentrionale lo Stato Islamico

si ritiene disponga ancora di 13/17 mila combattenti e di un bottino di guerra di almeno 300 milioni di dollari.

Probabilmente molti di più se si valuta il valore del solo Captagon sequestrato a Salerno anche se nelle filiere criminali

che gestiscono il narcotraffico il guadagno va diviso tra tutte le organizzazioni che contribuiscono a produrre,

stoccare, trasportare e smerciare gli stupefacenti. Ancora molto attivo nel Sinai, nonostante le violente campagne

condotte dalle forze egiziane, è soprattutto nelle vaste distese desertiche africane che lo Stato Islamico sta mettendo

nuove radici schierando qualche migliaio di combattenti tra Algeria, Ciad, Niger, Burkina Faso, Mauritania, Mali,

Nigeria e Libia. Nella ex colonia italiana la recrudescenza degli scontri tra il governo di Tripoli e le truppe del generale

Khalifa Haftar hanno favorito la riorganizzazione dello Stato Islamico, cacciato alla fine del 2016 da Sirte dopo una

lunga battaglia.

Il Mattino

Salerno
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Oggi le sue milizie sono presenti nel Fezzan, intorno alle oasi di Sebha e Kufra ma hanno ripreso a condurre

attentati nelle città costiere da Tripoli a Derna. IL «FORZIERE» Altre organizzazioni legate allo Stato Islamico

operano nel Sahel finanziandosi con gli stessi strumenti criminali che da anni costituiscono il forziere dei movimenti

legati ad al-Qaeda e cioè i traffici di droga, armi, esseri umani e il contrabbando di tabacchi. Già nel 2014 i francesi

rilevarono che questi traffici si muovevano verso il Mediterraneo e l' Europa utilizzando le stesse piste del deserto

sotto la gestione delle stesse organizzazioni che mischiavano jihad e crimine. In molti casi lo Stato Islamico non ha la

forza per gestire in proprio traffici così complessi: in alcuni casi può fornire la materia prima (come il Captagon), in

altri i canali di transito utilizzati per spostare miliziani e armi oppure si limita a incassare tasse di transito da trafficanti

e contrabbandieri. Come ha rilevato anche un recente studio della Fondazione ICSA, la gestione di questi traffici ha

ingigantito nel Sahara/Sahel la rivalità tra milizie dello Stato Islamico e quelle qaediste: una lotta che vede al-Qaeda

nel Maghreb Islamico in posizione dominante e che nel settembre 2019 si vide sequestrare in Guinea Bissau un carico

di quasi 2 tonnellate di cocaina purissima. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Salerno
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Le pasticche «firmate» Isis nel porto crocevia degli affari

`Amfetamine per finanziare l' attività dei terroristi 84 milioni di compresse: valgono un miliardo di euro `Seconda
operazione dopo quella di due settimane fa ma stavolta il quantitativo è da record a livello mondiale

Angela Trocini

Il porto di Salerno è ritenuto, da una parte, uno degli scali italiani più efficienti

per la movimentazione dei container ma, al tempo stesso, da un po' di anni è

diventato crocevia di traffici illeciti: dai rifiuti speciali alle sigarette, dalle auto

rubate e altro materiale provento di furto ai prodotti con falso marchio «made

in Italy», fino al traffico internazionale di sostanze stupefacenti. È in questo

contesto che si inserisce il sequestro record messo a segno ieri dal Gico della

Guardia di Finanza di Napoli in collaborazione con la sezione antifrode dell'

Agenzia delle Dogane di Salerno: 84 milioni di pasticche, amfetamine per un

peso complessivo di 14 tonnellate e un valore sul mercato di oltre un miliardo

di euro (12-15 euro a pasticca). È il sequestro più grande a livello mondiale

per quanto riguarda le amfetamine. Le pasticche con il logo «Captagon» sono

state prodotte in Siria dall' Isis per finanziare il terrorismo. Sono le stesse che

la polizia francese aveva trovato nel 2015 nei covi di Parigi utilizzati dai

terroristi per compiere l' attentato terroristico al Bataclan. Sostanze

stupefacenti destinate non solo al mercato italiano: per la quantità

sequestrata, infatti, gli inquirenti pensano che parte della «droga della Jihad»

fosse indirizzata anche ad alcune piazze europee e che avrebbe soddisfatto le richieste di più di un' organizzazione

criminale dedita allo smercio delle droghe allucinogene. LO SCENARIO Già due settimane fa erano stati sequestrati

un milione di pasticche di amfetamina (circa 190 chili) e quasi tre tonnellate di hashish, sempre provenienti dalla Siria.

Ma è fin dal 2007, quando, sempre nel porto di Salerno, furono sequestrati 250 chili di cocaina in arrivo dalla

Colombia all' interno di una bananiera, che l' attenzione si è mantenuta alta sulle attività commerciali all' interno dello

scalo marittimo del capoluogo e monitorato, dal Viminale, in quanto a «rischio illegalità». Il porto di Salerno è stato

anche scelto come «base logistica» per l' introduzione in Campania della droga destinata al nascente clan dei fratelli

Batti che spacciavano nelle aree di San Giuseppe Vesuviano, Terzigno e zone limitrofe. E anche nelle relazioni

semestrali della Dia, il porto di Salerno viene indicato - insieme a quelli di Gioia Tauro (questo in maggior misura),

Genova, Livorno e Napoli, come canale utilizzato dai clan per il traffico internazionale di stupefacenti. Così come nella

relazione dell' inaugurazione dell' anno giudiziario 2020 si legge come per il narcotraffico un «ruolo importante rivesta

il porto commerciale anche per l' interesse di organizzazioni criminali non operative sul nostro territorio», facendo

riferimento a un recente sequestro di circa 20 chili di cocaina nascosti in un container imbarcato su una nave

proveniente dall' Ecuador. IL BLITZ Le 14 tonnellate di pasticche sequestrate ieri erano nascoste sia in cilindri di carta

in multistrati, in modo da celare allo scanner il contenuto, sia all' interno degli ingranaggi di quattro macchine industriali.

In questi ingranaggi, chiusi con dei tappi, erano stati ricavati degli spazi in cui nascondere le amfetamine. Non è stato

semplice, quindi, trovare il modo di «smontare pezzo per pezzo i singolari nascondigli della droga». Le bobine e gli

ingranaggi industriali erano destinati a una società che ha sede in Svizzera. Unanime il plauso per il lavoro svolto dagli

investigatori: «Provvidenziale» è stato definito dal sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli, il maxi sequestro di droga nel

porto di Salerno «per quanto riguarda la repressione dell' uso delle sostanze stupefacenti, delle mafie

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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e di quanti sono dietro questi commerci scellerati. Abbiamo assistito, e di questo siamo assolutamente grati alle

forze dell' ordine, a un sequestro di droghe sintetiche, delle anfetamine che vengono utilizzate per dare coraggio ai

terroristi per gli atti sciagurati o che vengono utilizzate per attenuare la fatica. La cosa che è assolutamente clamorosa

è la quantità», ha aggiunto il primo cittadino. A fargli eco il deputato Pd, Piero De Luca che si complimenta con i

finanzieri per la maxioperazione effettuata a dimostrazione del costante ed incessante lavoro di tutte le forze dell'

ordine nel garantire «l' ordine e la sicurezza pubblica». Il senatore di FdI, Antonio Iannone, ha parlato di «un duro

colpo ai traffici dell' Isis» e per il questore della Camera, membro della commissione affari esteri, Edmondo Cirielli

(FdI), «bisogna essere orgogliosi, come italiani, del duro colpo inferto al terrorismo internazionale». In una nota il

sottosegretario alla Difesa, Angelo Tofalo, ringrazia e si complimenta con tutti quelli che «hanno lavorato senza sosta

per questo straordinario risultato». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Dogana, svolta dopo lo scandalo «A Salerno l' agenzia è ripartita»

IL CASO È orgoglioso del lavoro svolto dal personale della sezione antifrode

dell' Agenzia delle dogane di Salerno che Giuseppe Silvestro dirige da pochi

mesi. Una «preziosa collaborazione», come è stata definita dai finanzieri del

Gico di Napoli, in seguito al sequestro di 14 tonnellate di amfetamine nel porto

di Salerno. «Ci fa piacere», ha affermato Giuseppe Silvestro, a capo del

nucleo antifrode delle Dogane di Salerno, «del risultato positivo dell'

operazione a dimostrazione che l' Agenzia doganale di Salerno è ripartita.

Con difficoltà, ma ha ripreso ad operare in trasparenza e garantendo - con il

suo lavoro - la sicurezza delle merci in uscita dal porto e quindi anche dei

consumatori finali». Non è stato certo semplice, dopo l' inchiesta giudiziaria

che alcuni mesi ha smantellato la stessa agenzia doganale con i l

coinvolgimento di molti funzionari, ricostituire l' ufficio. «Le forze in campo

non sono tantissime - continua Giuseppe Silvestro - ma si sta lavorando tanto

anche se in pochi e con l' ausilio di alcune unità provenienti da fuori.

Personalmente mi auguro una sempre maggiore cooperazione e

collaborazione con tutte le forze dell' ordine per assicurare un porto sicuro e

sempre ben funzionante». Il sequestro record del Gico della Guardia di Finanza di Napoli è frutto di una precedente

operazione: un altro sequestro, effettuato due settimane fa sempre nel porto di Salerno, di 2.800 chili di hashish ed

oltre un milione di pasticche anfetamine con lo stesso identico simbolo (captagon) di quelle sequestrate ieri. In quell'

occasione era stato il personale della sezione antifrode delle Dogane di Salerno a disporre il blocco del container al

cui interno erano formalmente stivati capi di abbigliamento e scrivanie in metallo provenienti dalla Siria. La

provenienza anomala per quel tipo di merce e il fatto che nessuno si fosse presentato per il ritiro, insospettì i

funzionari doganali salernitani che lo scorso 10 aprile ne disposero il blocco (le merci possono stare fino a 90 giorni

nel porto in cui arrivano senza avere destinazione). La merce avrebbe dovuto lasciare il porto il 23 maggio, con

destinazione Libia, in seguito ad una richiesta poi però annullata probabilmente dopo aver appreso che il carico era

stato bloccato. Ed era ancora bloccato nel porto salernitano quando i finanzieri del Gico di Napoli, su disposizione

della Dda partenopea, si sono presentati con un decreto di sequestro che ha portato al rinvenimento del primo carico

di droga. In seguito a questo primo blitz è stato messo a segno il sequesto di 84 milioni di pasticche captagon. I tre

container provenienti dalla Siria, che formalmente contenevano cilindri di carta per uso industriale e macchinari

industriali, sono stati attesi su una delle banchine del porto salernitano e sequestrati. an.tro. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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«Un tumore da estirpare siamo molto preoccupati»

`Il segretario dell' Authority: episodio sconvolgente è una vergogna che la nostra comunità non merita `«Se lo scalo è
vulnerabile a questo tipo di illeciti vogliamo che si faccia chiarezza il prima possibile»

Diletta Turco

Una «vergogna che il porto di Salerno non merita», ed un eventuale motivo

specifico per la scelta dell' infrastruttura «che, se esistente, deve essere

immediatamente sradicato». È Francesco Messineo, segretario generale dell'

autorità di Sistema del mar Tirreno Centrale a commentare la maxi operazione

di sequestro di droga internazionale effettuata ieri a Salerno. Segretario, come

rappresentante della comunità portuale salernitana, che effetto le ha fatto

apprendere di un' operazione così importante? E di un crimine così grave?

«Siamo enormemente preoccupati. La prima considerazione da fare è che ci

sono solo parole di enorme elogio e apprezzamento per il lavoro che sono

riuscite a fare l' Autorità giudiziaria e la Guardia di Finanza. Ringraziamo di

cuore che si sia riusciti a scoprire questa piaga. Onestamente, sapere che il

porto di Salerno è utilizzato per traffici di questo tipo, e avere un simile tumore

all' interno, è qualcosa di sconvolgente. Speriamo che il lavoro di investigazione

sia quantomai efficace per eradicare completamente ogni tipo di malversazioni

e di crimini così seri». Ma lei si chiede come mai proprio Salerno? La

vicinanza logistica alla rete autostradale? Un controllo più lieve rispetto ad

altri porti decisamente sotto stretta osservazione? «Allora, per rispondere alla sua domanda, io parto da un

ragionamento: il porto di Salerno rappresenta un' eccellenza. Siamo tutti molto orgogliosi di questo porto, dell' enorme

contributo che dà allo sviluppo non soltanto del territorio salernitano o campano, ma dell' intero centro-sud d' Italia.

Ovviamente, ci tengo a rimarcare che la comunità portuale salernitana è nella sua quasi totalità un modello di

correttezza e di efficienza». Eppure, i fatti di cronaca parlano chiaro. «Da un punto di vista tecnico, le posso solo dire

che uno dei punti di forza del porto di Salerno è proprio questo, e cioè essere il riferimento di tantissime connessioni

internazionali. Essendo, quindi, un porto vocato all' export, che movimenta una quantità di merce importante, con un

totale annuo che supera di molto i 400mila container, va da sé che più connessioni ci sono, e più possibile diventa

che uno di questi collegamenti sia utilizzato dalla criminalità per traffici illeciti, come, in questo caso, per la droga. Poi,

perché proprio Salerno rispetto ad altri porti, questo non possiamo saperlo». Potrebbero esserci, diciamo, motivi

specifici secondo lei? «Non sappiamo se ci sono motivi specifici tali da indurre queste organizzazioni criminali ad

utilizzare il porto di Salerno, ovviamente ci auguriamo di no. Ed è proprio in questo che noi speriamo che la

magistratura e le forze dell' ordine facciano luce, perché se alla fine si dovesse scoprire l' esistenza di una

chiamiamola debolezza all' interno del nostro porto, che, in qualche modo lo rendeva più vulnerabile a questo tipo di

traffici illeciti, è tutto interesse dell' intera comunità che queste cose emergano nel minor tempo possibile». A Salerno,

alla fine, capitavano reati legati alla contraffazione. Dal cibo alle sigarette.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Come mai, secondo lei, c' è stata questo upgrade verso illeciti ben più gravi? «Questo tipo di traffici affligge, e lo

dico senza timore di smentita, quasi tutti i porti europei. Perché ci sono sì tante merci che il nostro Paese importa, e il

loro transito e trasporto è totalmente regolare, ma si può trovare anche l' impresa disonesta che, invece, cerca di far

passare merci contraffatte o di evadere i dazi all' importazione. Qui siamo di fronte a qualcosa di fuori misura su una

normale scala di gravità dei possibili reati. Questo caso specifico, poi, ancora di più, visto che, dalle notizie apprese,

le sostanze stupefacenti sarebbero addirittura riconducibili al terrorismo internazionale. È un fatto terribile, piuttosto

raccapricciante. Tutto ciò che può avere consentito al porto di Salerno di diventare sede di traffici così brutti deve

essere sradicato, con determinazione e incisività, ma proprio per interesse del porto, perché una vergogna del genere

non rende giustizia al lavoro quotidiano della comunità». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Zero crociere e calo container la grande crisi dei traffici puliti

L' ALLARME Il segno meno è praticamente generale. Più incisivo, se non

addirittura totale, nel comparto turistico, letteralmente messo in ginocchio dallo

scoppio della pandemia da Coronavirus. Meno grave, e con piccoli segni di

ripresa per quello che riguarda la componente commerciale. Sta di fatto che

anche la blue economy salernitana non è stata risparmiata dagli scossoni della

fase del lockdown. A dirlo è il consueto monitoraggio condotto dagli uffici dell'

autorità di Sistema del mar Tirreno centrale con i dati aggiornati al mese di

maggio. La fotografia del porto di Salerno del periodo di chiusura stringente del

sistema economico complessivo è dunque, oramai, pronta. E non lascia spazio

ad ottimismi. Si parte dalla prima amara certezza, che è il vuoto assoluto del

settore delle crociere che, anche a maggio, e quindi per i primi cinque mesi del

2020, continua a registrare zero attività, con un calendario degli approdi che non

è stato mai neppure ufficializzato, perché proprio nel periodo di pubblicazione

degli elenchi delle navi è scoppiata la piena emergenza sanitaria. Ma allo zero

assoluto delle crociere si aggiunge, come evidenza il bollettino statistico, un

netto calo di presenze del traffico delle piccole navi e dei traghetti. Anche nel

mese di maggio, periodo in cui la fase 2 oramai sopraggiunta aveva comunque allentato le maglie della mobilità a

corto raggio. Il calo dei passeggeri è stato più vicino a un vero e proprio crollo. Basta pensare che a marzo i

passeggeri erano il -22 per cento rispetto a 12 mesi prima (da 35mila a 27mila), ma ad aprile la percentuale è arrivata

al -73 per cento. Con 31mila passeggeri complessivi, e quindi solo 4mila nel mese di aprile del 2020, rispetto ai 116

mila del primo quadrimestre del 2019. RIPRESA LENTA Con oltre 80mila presenze avute ad aprile dello scorso anno.

La speranza era che, con l' avvio della fase 2, i numeri risalissero. Questo non è successo, perché a maggio il

decremento ha superato l' 82 per cento. Sono stati solo 36mila i passeggeri dei sistemi di navigazione a corto raggio

a Salerno rispetto ai 200mila dei primi 5 mesi dello scorso anno. Archiviato il 2020 come anno da cancellare per il

trasporto turistico, neppure il filone commerciale ottiene grandi risultati. Il segno meno è sempre presente, ma con

percentuali ed entità sicuramente inferiori. Si parte dai rotabili, ovvero dalle grandi navi che caricano i tir già pieni di

merci e le bisarche con le auto e che chiudono i primi 5 mesi di maggio con un calo del 4 per cento del volume dei

traffici, aggravatosi mese dopo mese dall' inizio del 2020. Accanto ai rotabili, il traffico di veicoli commerciali e veicoli

privati ha subito un crollo, rispettivamente, del 34 e del 65 per cento. Bilancio negativo anche per il traffico dei

container, che, però, è il meno colpito dall' effetto lockdown, passando dal -3,3 per cento di marzo al -3,9 di maggio.

Con una parentesi, nel mese di aprile, del -4,4 per cento. Segno, quest' ultimo, di una parziale ripresa complessiva dei

traffici commerciali, che fa ben sperare in un progressivo recupero del gap accumulato. di.tu. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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I clan alleati degli jihadisti Salerno il porto più sicuro nella rotta del narcotraffico

Sequestrati 84 milioni di pezzi di anfetamine. Valore un miliardo

Titti Beneduce

napoli Dal porto di Latakia, in Siria, fino a quello di Salerno, senza scali: i

container imbottiti di pasticche - 84 milioni di pezzi per un totale di 14 tonnellate

- nei piani dei camorristi narcotrafficanti dovevano rifornire per tutta l' estate le

discoteche di mezza Europa. A guastare questi piani, però, è stata la Guardia

di Finanza, che ha messo a segno un colpaccio compiendo il più importante

sequestro di anfetamine a livello mondiale. Anfetamine realizzate dall' Isis

(Islamic state of Iraq and Syria, appunto) per incassare denaro da reinvestire in

armi. Di denaro i clan camorristici che avevano acquistato il carico ne hanno

versato tanto, ma si aspettavano un guadagno di un miliardo di euro. È stata

insomma un' operazione a tal punto importante da spingere il presidente del

Consiglio, Giuseppe Conte, a complimentarsi con le fiamme gialle: «Un duro

colpo al terrorismo internazionale e la dimostrazione che l' Italia mantiene

sempre alta la guardia», ha twittato il premier. Gli ha fatto eco la ministra dell'

Interno, Luciana Lamorgese, che dopo aver lodato «la professionalità e la

capacità investigativa della Guardia di Finanza» ha aggiunto: «Come

dimostrano le altre operazioni antidroga portate a termine nelle ultime ore, è

massimo l' impegno e lo sforzo operativo delle forze di polizia per contrastare le reti criminali dedite al traffico e allo

spaccio di sostanze stupefacenti». Le anfetamine sono state scovate in tre container sbarcati da una nave cargo

proveniente dalla Siria, approdata a Salerno e poi ripartita. La scelta di quel porto si spiega, secondo gli investigatori,

con la convinzione che la struttura salernitana sia meno sorvegliata, e dunque rischiosa, di quella napoletana. Le

pasticche erano tra bobine di carta e ingranaggi industriali destinati a una società svizzera su cui sono in corso

accertamenti. Il sequestro, coordinato direttamente dal procuratore, Giovanni Melillo, è stato eseguito dal Gico e dal

Nucleo di polizia economico finanziaria di Napoli, guidati, rispettivamente, dal colonnello Giuseppe Furciniti e dal

colonnello Domenico Napolitano; le pasticche hanno il marchio «captagon» e sono dunque esattamente dello stesso

tipo di quelle che la polizia francese trovò nel 2015 nei covi di Parigi utilizzati dai terroristi islamici per compiere l'

attentato terroristico al Bataclan. Il ritrovamento è frutto di una intercettazione captata durante un' attività investigativa

della Dda, peraltro ancora in corso, finalizzata a tenere sotto controllo i movimenti di esponenti ritenuti affiliati ad

alcuni clan di camorra che gestiscono, con la collaborazione di broker di caratura, il narcotraffico internazionale. Clan

sia della città sia della provincia, che per l' occasione avevano formato un cartello. Il business della droga durante il

lockdown imposto dal Coronavirus ha subito un' importante flessione ma ora, con la ripresa delle attività, sta

rapidamente riguadagnando quota. L' informazione acquisita dagli inquirenti, pur ritenuta particolarmente affidabile,

non lasciava neppure lontanamente sospettare che ci si sarebbe trovati davanti al più cospicuo carico di anfetamine

mai intercettato a livello mondiale, come ha sottolineato lo stesso colonnello Domenico Napolitano. Secondo quanto

emerso dall' analisi dei documenti di viaggio della nave, le bobine e gli ingranaggi industriali erano destinati a una

società che ha sede in territorio elvetico. La spedizione è stata però bloccata nel porto di Salerno, dove la Guardia di

Finanza si è presentata con in mano un decreto di sequestro emesso dal gip di Napoli su richiesta della Dda di

Napoli; con i militari ha anche collaborato il personale dell' Agenzia delle Dogane.

Corriere del Mezzogiorno

Salerno
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Particolarmente complesse si sono rivelate le operazioni per individuare la «droga dello Jihad», stipata tra carta e

metallo in maniera da nasconderla agli scanner. Ma gli inquirenti erano sicuri di riuscire a scovarla e hanno chiesto

aiuto a personale specializzato dipendente di due società, che a colpi di smerigliatrice è riuscito a estrarre la sostanza

stupefacente da 38 delle 40 bobine sequestrate (nelle prime due, di copertura, infatti non c' erano pasticche).

Corriere del Mezzogiorno

Salerno
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Italia crocevia per la droga dell' Isis

A Salerno il più grosso sequestro di sempre, 14 tonnellate. Sul mercato avrebbe reso oltre un miliardo

Titti Beneduce

Napoli Camorra e Isis in affari per inondare di anfetamine le discoteche

europee. È un sequestro record quello della Guardia di Finanza nel porto di

Salerno: 84 milioni di pezzi per un totale di 14 tonnellate. Il più grosso

sequestro di sempre della cosiddetta «droga dell' Isis». Il guadagno, per i clan

che avrebbero rivenduto lo stupefacente, sarebbe stato di un miliardo di euro.

Lo stato islamico lo avrebbe reinvestito anche in armi. È stata un' operazione

tanto importante da spingere il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, e la

ministra dell' Interno, Luciana Lamorgese, a complimentarsi con le Fiamme

Gialle. Le anfetamine sono state scovate in tre container sbarcati da una nave

cargo proveniente da Latakia, in Siria, approdata a Salerno e poi ripartita. Le

pasticche erano nascoste tra bobine di carta e ingranaggi industriali destinati a

Corriere della Sera

Salerno
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una società svizzera su cui sono in corso accertamenti. Il sequestro,

coordinato dal procuratore capo Giovanni Melillo, è stato eseguito dal Gico e

dal Nucleo di polizia economico finanziaria di Napoli, guidati, rispettivamente,

da Giuseppe Furciniti e da Domenico Napolitano. Le pasticche hanno il

marchio «captagon» e sono dunque esattamente dello stesso tipo di quelle che

la polizia francese trovò nel 2015 nei covi di Parigi utilizzati dai terroristi islamici che portarono a termine l' attentato al

Bataclan. Il ritrovamento è frutto di una intercettazione captata durante un' attività investigativa della Dda, peraltro

ancora in corso, finalizzata a tenere sotto controllo i movimenti di affiliati ad alcuni clan che gestiscono il narcotraffico

internazionale. Grazie alle analisi dei documenti di viaggio è emerso, appunto, che le bobine e gli ingranaggi industriali

erano destinati alla società svizzera. Particolarmente complesse le operazioni per individuare la droga stipata tra

carta e metallo in maniera da nasconderla agli scanner. Ma gli inquirenti erano sicuri di riuscire a scovarla e hanno

chiesto aiuto a personale specializzato che, a colpi di smerigliatrice, è riuscito a estrarre la sostanza stupefacente da

38 delle 40 bobine sequestrate.
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La droga dell' Isis passa da Salerno: sequestrate 14 tonnellate di Captagon

La "droga della Jihad" passa dal porto di Salerno. A fare luce sul traffico di

stupefacenti sono stati gli uomini della guardia di finanza di Napoli che,

insieme agli 007 della Dogana, hanno messo a segno un colpo record contro

il terrorismo internazionale e la criminalità organizzata. «È la dimostrazione

che l' Italia mantiene sempre alta la guardia», ha commentato il presidente del

Consiglio, Giuseppe Conte, complimentandosi per il risultato investigativo.

Secondo la Direzione distrettuale antimafia, non è escluso che i

narcotrafficanti di Daesh lavorassero fianco a fianco con un cartell' di

camorra. Numeri record per un risultato mai ottenuto prima d' ora a livello

mondiale: 14 tonnellate il peso del carico di anfetamine sequestrato, 84 i

milioni di pasticche con logo "Captagon" finite nella rete degli investigatori. Il

tutto nascosto in centinaia di migliaia di cilindri di carta per uso industriale e

macchinari, formalmente diretti a Lugano, in Svizzera, trasportati in tre

container. I cilindri di carta, alti circa 2 metri e del diametro di 140 centimetri,

verosimilmente costruiti in Germania, sono stati congegnati in multistrati in

grado di celare allo 'scanner' il contenuto, riposto negli strati interni, di circa

350 kg di pillole per ogni tubo. Il valore sul mercato? Oltre un miliardo di euro. Il Captagon viene prodotto in Siria dallo

Stato islamico. Da anni l' anfetamina è uno degli strumenti utilizzati per rimpinguare le casse di Daesh e

sovvenzionare le battaglie jihadiste. Le stesse pasticche sono state trovate nel covo dei terroristi del Bataclan, in

Francia, dopo gli attentati del novembre 2015. I militanti della Guerra santa ne fanno grande uso: si tratta di un mix di

cloridato di fene tillina e caffeina che, mescolato con altre sostanze, inibisce totalmente paura e dolore. Una dose

costa dai 5 ai 20 dollari. L' ipotesi è che durante il lockdown, dovuto al coronavirus, la produzione e distribuzione di

droghe sintetiche in Europa si sia fermata e quindi alla ripresa molti trafficanti, anche in consorzio, si siano rivolti alla

Siria, la cui produzione invece non pare aver subito rallentamenti. L' operazione ha ottenuto il plauso della politica.

"Grazie alle donne e agli uomini della guardia di finanza e dell' Agenzia Dogane e Monopoli per l' efficace operazione

portata a termine oggi che ha visto il più grande sequestro di amfetamine a livello mondiale destinato a finanziare l'

Isis. Anche in questo modo l' Italia svolge un ruolo attivo nella lotta al terrorismo", le parole del ministro dell'

Economia, Roberto Gualtieri. E la titolare del Vi minale, Luciana Lamorgese, ha ricordato che "è massimo l' impegno

e lo sforzo operativo delle Forze di polizia per contrastare le reti criminali dedite al traffico e allo spaccio di sostanze

stupefacenti sia a livello nazionale che internazionale". Il sottosegretario della Difesa, Angelo Tofalo, ha lodato la

"collaborazione" tra magistratura e forze di polizia. Parole di elogio anche dal governatore campano Vincenzo De

Luca: "Una brillante attività investigativa", ha affermato, "in questo periodo estivo con l' emergenza sanitaria non

ancora conclusa". Per il leader della Lega, Matteo Salvini, è un' ulteriore occasione per affermare che "ordine e

sicurezza sono la priorità" del suo partito "in Campania"

Cronache di Salerno
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OPERAZIONE RECORD A SALERNO

Droga dell' Isis sequestrata Valeva un miliardo di euro

Scoperti 84 milioni di pasticche di anfetamina nascoste in cilindri di carta dentro tre container

Chiara Giannini

Chiara Giannini La guardia di finanza di Napoli ha inflitto ieri un grave colpo al

terrorismo internazionale, sequestrando 84 milioni di pasticche di anfetamine, i

cui proventi erano destinati al finanziamento dell' Isis. Si tratta del più grande

sequestro di questo stupefacente a livello mondiale, eseguito in esecuzione a

un decreto emesso dalla Procura della Repubblica di Napoli-Dda e maturato

nell' ambito di una complessa attività d' indagine delegata al Gico nei confronti

di un' organizzazione con proiezioni internazionali dedita all' importazione di

ingenti quantitativi di sostanze stupefacenti. Il valore complessivo del

sequestro ammonta a un miliardo di euro. Quella che è stata denominata «la

droga dell' Isis» era probabilmente destinata al mercato europeo, visto che i

traffici, nel periodo di lockdown dovuto alla pandemia di Covid-19, si erano

pressoché fermati. I finanzieri di Napoli hanno tracciato 3 container sospetti in

arrivo al porto di Salerno, contenenti cilindri di carta per uso industriale e

macchinari, che sono stati trasferiti in un luogo attrezzato per procedere all'

ispezione interna, con l' ausilio di tecnici specializzati e con la collaborazione

della Sezione Antifrode della Agenzia delle Dogane di Salerno. I cilindri di

carta, alti circa 2 metri e del diametro di 140 cm verosimilmente costruiti in Germania sono stati congegnati in

multistrati in grado di celare allo «scanner» il contenuto, riposto negli strati interni, di circa 350 chili di pasticche per

ogni cilindro. Tutte le pasticche riportavano il simbolo del «captagon» che contraddistingue la «droga della Jihad». L'

Isis, infatti, finanzia le sue attività terroristiche attraverso il traffico di droghe sintetiche, per lo più prodotte in Siria,

Paese da cui le anfetamine provengono. Ecco perché l' attività, finora condotta solo dagli uomini delle Fiamme Gialle

di Napoli, in futuro avrà sicuramente un' estensione internazionale, con possibili collaborazioni con le polizie estere, al

fine di individuare eventuali responsabili dei traffici. Il «captagon» viene smerciato in tutto il Medio Oriente ed è

diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i civili perché non fa sentire la fatica. La droga un tempo

veniva prodotta in Libano e smerciata in Arabia Saudita, soprattutto negli anni Novanta. Oggi è molto diffusa in

Europa, soprattutto tra i giovani. Fu trovata anche nei covi dei terroristi che fecero l' attacco al Bataclan nel 2015. Già

due settimane fa la Guardia di Finanza aveva intercettato un altro carico con 190 chili di anfetamine riportanti lo

stesso simbolo. Da lì erano partite le indagini che hanno condotto all' ultimo risultato. Adesso si indaga per capire se

vi sia il coinvolgimento di cosche locali della Camorra che potrebbero essere il veicolo di distribuzione della droga

dell' Isis sia in Italia che all' estero. Un' indagine che sarà condotta ancora dalle fiamme gialle.

Il Giornale

Salerno
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Una pasticca per togliere la paura La droga della guerra finanzia l' Isis

Salerno, sequestrate dalla Finanza 14 tonnellate di captagon. Sul mercato valgono oltre 1 miliardo Anfetamine
utilizzate per l' attacco al Bataclan e la strage sulla spiaggia di Sousse, in Tunisia

di Nino Femiani SALERNO Il suo nome commerciale è captagon. Quello

più usato è 'pillola dell' Isis', ovvero l' anfetamina che toglie ogni paura e

inibizione ai seguaci del Califfo. Nel porto di Salerno c' è stato un maxi

sequestro di captagon, il più grande mai avvenuto al mondo: 84 milioni di

pasticche, un quantitativo enorme, capace di inondare l' intero pianeta,

valore di mercato un miliardo di euro. Le indagini, condotte dal Gruppo

Investigazione Criminalità Organizzata (GICO) della Guardia di Finanza di

Napoli, hanno portato a un decreto di perquisizione emesso dalla

Direzione Distrettuale Antimafia presso la Procura della Repubblica di

Napoli, in collaborazione con 007 internazionali. Già qualche settimana fa,

le Fiamme Gialle avevano identificato un container contenente 2.800 chili

di hashish e 190 chili di anfetamine captagon sotto un export di magliette,

ma sono rimaste in stand-by, convinte che si trattasse solo di un carico 'di

prova'. In quei giorni i finanzieri si sono dedicati a individuare le modalità

con cui il contaniner era giunto a Salerno, i porti di partenza e la società

formalmente destinataria. Da qui le Fiamme gialle sono riuscite a risalire a tre nuovi container in cui è stato scoperto il

carico 'finale': due di questi avevano al loro interno rotoloni di carta di tipo industriale, mentre il terzo macchinari, all'

interno dei quali era nascosta la droga. Container diretti a Lugano (Svizzera), a una società di proprietà italiana,

spediti da una società con base in Siria. La 'droga della Jihad' era stata trovata nel corpo di Seifeddine Rezgui, il

'terrorista laureato' responsabile dell' attentato sulla spiaggia di Sousse in Tunisia nel giugno 2015 e rinvenuta in uno

dei covi nel covo dei terroristi del Bataclan, dopo gli attentati del novembre 2015 a Parigi. Le pillole, su cui sono

impressi due semicerchi, sono a base di cloridrato di fenetillina mescolato con caffeina ed è una droga a forte rilascio

di dopamina e noradrenalina, neurotrasmettitori capaci di aumentare le prestazioni fisiche e togliere la paura dal corpo

di chi ne fa uso. Per la captagon è stato coniato, tempo fa, il termine di 'farmaterrorismo', ovvero di un farmaco

utilizzato dalla Jihad per raccogliere finanziamenti (viene venduto da 3 a 20 dollari, o scambiato con armi) e al tempo

stesso per 'dopare' i militanti al fine di fidelizzarli nelle operazioni più sanguinarie. Il suo consumo si è fortemente

sviluppato in questi anni in Medio Oriente. Come spiega l' Organisation Mondiale Des Douane, il captagon è diffuso in

Libano, Giordania, Iraq, Yemen e Bahrein. Sembrerebbe che il suo uso sia aumentato in Siria, nel Paese dove sia

ribelli che forze armate ne farebbero uso per reggere i ritmi e non avvertire dolore o fatica. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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SEQUESTRATE, NEL PORTO DI SALERNO, 14 TONNELLATE DI «CAPTAGON» PRODOTTO IN
SIRIA

Un fiume di amfetamine per l' Europa. L' Isis fa cartello con i clan

L' operazione antidroga della Guardia di Finanza di Napoli che ieri ha portato

al sequestro nel porto di Salerno di 14 tonnellate di amfetamine prodotte in

Siria dall' Isis è un evento particolarmente rilevante per almeno due motivi. Il

primo sta nell' incredibile quantitativo: basti pensare che, come scrive la

Direzione centrale per i servizi antidroga del Ministero dell' Interno nel rapporto

pubblicato appena il giorno prima, in tutto il territorio italiano nell' intero 2019

«le operazioni dirette al contrasto delle droghe sintetiche sono state 320 e le

denunce 386, di cui 295 in stato di arresto, mentre i quantitativi sequestrati

ammontano a 51.907 dosi e 102,04 kg». Il secondo motivo di interesse è la

connection che evidentemente si è instaurata tra i terroristi dello Stato islamico

e le mafie locali che controllano il narcotraffico. In particolare, come spiegano

gli esperti, con la 'ndrangheta, che è l' organizzazione criminale italiana che più

si è spesa nel settore, perfino in territorio campano, perché alla camorra basta

per il momento controllare il mercato della cocaina. Il valore delle 84 mila

pasticche, ben nascoste all' interno di bobine di carta e ingranaggi per motori

industriali, trasportati in tre container sequestrati dal Gico su mandato della

Dda di Napoli, è stimato in oltre un milione di euro, conteggiando circa 10-15 euro a pasticca che è il prezzo al

dettaglio nelle piazze europee. Le pasticche sequestrate sono contrassegnate con il logo «captagon» che, spiegano

le stesse Fiamme gialle, è una droga sintetica molto usata da jihadisti e combattenti di vario genere, soprattutto in

Medio Oriente, perché inibirebbe paura, dolore e fatica. L' Isis, che non la diffonde da ieri e ne controlla lo spaccio su

larga scala (sarebbe stata consumata anche dai terroristi del Bataclan nell' attentato del 2015) potrebbe aver costituito

un cartello con i narcotrafficanti italiani allo scopo di sanare, con le piazze d' Europa, le perdite finanziarie dovute alla

ritirata da alcuni territori produttori di petrolio. Gli inquirenti ipotizzano però d' altro canto che, dopo il lockdown, alcuni

trafficanti europei si siano "consorziati" per un acquisto massivo dai produttori siriani, che non hanno mai interrotto la

loro attività. Già due settimane fa, sempre nel porto di Salerno, i finanzieri avevano sequestrato un carico di 2.800 kg

di hashish e 190 kg di amfetamine «captagon». «In Europa la diffusione delle droghe sintetiche è seconda solo alla

cocaina», spiega Antonella Soldo, presidente di Radicali Italiani e coordinatrice del Radical Cannabis Club. «Sono

prodotte perlopiù in Asia ed è difficile intercettarle perché il loro mercato sfrutta il deep web e il dark web». Ma non è

certo solo per questo che, come scrivono i Servizi antidroga, «oltre il 90% delle sostanze stupefacenti sequestrate

ogni anno è costituito da cannabis». Il che vuol dire, fa notare Soldo, « che le altre droghe circolano più liberamente».

Anche se, come si legge nella relazione «Dcsa 2020» del Viminale , «nel 2019 sul territorio nazionale sono stati

complessivamente sequestrati kg 21.005,44 di hashish (-73,25%, rispetto al 2018)», mentre i «sequestri di droghe

sintetiche hanno registrato un sensibile incremento del 95,62%, per quanto concerne le presentazioni "in dosi" e del

32,16% per quelle rinvenute "in polvere"». È una conferma della «crescente diffusione di questo tipo di psicotropi,

soprattutto tra i più giovani». Al momento, si legge sul rapporto del ministero dell' Inter no pubblicato il 30 giugno,

dunque prima dell' ultimo ingente sequestro, essendo lo stupefacente veicolato soprattutto attraverso il sistema dell' e-

commerce, le mafie non hanno posto particolare impegno in tali traffici. Ma «già nei prossimi anni - scrivono gli

inquirenti - il dispositivo di contrasto dovrà fare i conti con questo fenomeno e con le sue insidiose modalità di
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futuro», ha detto ieri il Generale Antonello Maggiore, direttore centrale per i Servizi antidroga del Dipartimento di

pubblica sicurezza. E da ieri, quello che appare come «il più grande sequestro di amfetamine a livello mondiale»,

secondo la definizione della stessa Gico, apre uno scenario di consorzi criminali a livello europeo che dovrebbe

interessare (e intimorire) soprattutto i fautori del proibizionismo, coloro che si oppongono senza alcuna evidenza

scientifica alla legalizzazione delle sostanze.
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La droga (infinita) del Daesh

ANTONIO AVERAIMO

Maxi-sequestro a Salerno: bloccate 14 tonnellate di amfetamina nascoste

in grossi cilindri di carta Dovevano servire agli aspiranti terroristi dello

Stato islamico. Conte: l' Italia tiene alta la guardia Napoli Imembri di Daesh

lo utilizzano per compiere le loro azioni terroristiche e reggere il peso della

guerra, ma anche per finanziare lo Stato islamico con base in Siria. Si

tratta del captagon, droga a base di amfetamine. La Guardia di finanza di

Napoli ne ha sequestrate nel porto di Salerno 14 tonnellate, pari a 84

milioni di pasticche con l' inconfondibile marchio a due semicerchi. È il più

ingente sequestro di questo genere di sostanze mai avvenuto in Italia. Il

valore della droga, proveniente dal Medio Oriente e finita sotto sequestro,

è di circa un miliardo di euro. I finanzieri hanno bloccato tre container

sospetti presso lo scalo salernitano. Contenevano rotoli di carta per uso

industriale e proprio lì era nascosta la droga. Alti circa 2 metri e del

diametro di 140 centimetri, i cilindri erano composti da vari strati per celare

il contenuto ai controlli; le pasticche erano stipate all' interno, circa 350 kg

per ogni contenitore. Il carico era diretto a una società svizzera intestata a

italiani, pronti a invadere l' Europa. A gestire l' affare, secondo gli inquirenti coordinati dalla Dda di Napoli e con la

collaborazione degli 007 dell' Agenzia delle dogane - era un cartello di clan. L' indagine è partita due mesi fa, quando

venne trovato nel porto della città campana il primo pacchetto di amfetamine, nascosto in un carico di magliette

contraffatte. Gli investigatori della Guardia di finanza e i doganieri capirono che non si trattava di un episodio isolato,

ma della prova generale del maxi-carico arrivato ieri dal Medio Oriente: con quelle quantità modeste i trafficanti

volevano testare il canale rifornimento. Da quel momento, il lavoro di intelligence nello scalo è stato intensificato. A

insospettire fu soprattutto la tratta che avrebbe dovuto fare quel primo container; a inviare il carico era infatti una

società siriana e quello in Italia doveva essere soltanto un passaggio tecnico, in quanto la merce - composta da

scrivanie e abbigliamento ginnico - era destinata alla Libia, per il tramite della società svizzera. Ma quella droga non

sarebbe mai arrivata in Africa, perché qualcuno avrebbe invece provveduto a scaricarla a Salerno. Prima di

intervenire, gli inquirenti hanno aspettato altri tre carichi spediti dalla Siria e diretti alla solita azienda elvetica. Il

presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ha espresso in un tweet la sua soddisfazione per l' operazione delle

Fiamme gialle di Napoli: «Un duro colpo al terrorismo internazionale e la dimostrazione che l' Italia mantiene sempre

alta la guardia», ha scritto il premier. Anche la ministra dell' Interno, Luciana Lamorgese, ha commentato il blitz: «L'

individuazione di questo ingente quantitativo di stupefacenti destinato al mercato europeo fa seguito a precedenti

sequestri che hanno consentito di fare luce su un' attività di narcotraffico; sodalizi criminali internazionali hanno ripreso

i loro commerci illeciti dopo il lockdown. Come dimostrano le altre operazioni antidroga portate a termine nelle ultime

ore, è massimo l' impegno e lo sforzo operativo delle forze di polizia per contrastare le reti criminali». Tra l' altro,

pasticche di captagon come quelle sequestrate ieri a Salerno furono trovate anche nel covo dei terroristi che

compirono l' attentato al Bataclan di Parigi il 13 novembre 2015. Da anni quelle droghe non sono infatti soltanto uno

degli strumenti principali utilizzati da Daesh per finanziare
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la propria strategia del terrore, ma i suoi stessi membri ne fanno uso per inibire la paura prima delle azioni suicide.

Ne furono trovate tracce nel sangue di Seifeddine Rezgui, responsabile dell' attentato che causò 39 morti il 25 giugno

2015 sulla spiaggia di Sousse in Tunisia. Il captagon, in termini chimici cloridrato di fenetillina mescolato con caffeina

e teofillina, è utilizzato in sostituzione dell' amfetamina e come quest' ultima provoca nell' organismo il rilascio di

sostanze eccitanti. Negli ultimi anni il suo consumo è aumentato a dismisura in Medio Oriente; la parte di Siria finita

sotto il controllo di Daesh è ormai ritenuta il maggior luogo di produzione di droghe sintetiche a livello mondiale. Da lì

le pasticche prendono poi la via dell' Occidente, generando enormi profitti per lo Stato islamico. RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Maxi sequestro di droga all' Isis: 14 tonnellate di amfetamine

La Guardia di Finanza di Napoli ha sequestrato nel Porto di Salerno un ingente

quantitativo di droga, 14 tonnellate di amfetamine, 84 milioni di pasticche col

logo captagon, prodotte in Siria dall' Isis per finanziare il terrorismo. Il valore

della droga, trovata dalle Fiamme gialle in tre container, è stato stimato in oltre

un miliardo di euro. La droga era stata nascosta in cilindri di carta (nella foto

grande) per uso industriale e macchinari (foto piccola) costruiti in maniera tale

da impedire agli scanner di individuare il contenuto.
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Il cartello dei clan che vendeva in Europa la droga dei jihadisti

Maxi sequestro nel porto di Salerno: 84 milioni di pasticche dalla Siria È "captagon", usato dai terroristi del Bataclan.
La regia della camorra

DI DARIO DEL PORTO E GIULIANO FOSCHINI

La droga dell' Isis era pronta a invadere l' Europa. Era in Italia, a Salerno.

Arrivava dalla Siria, e sulla carta doveva finire in Libia. Con la regia della

camorra. Ma come in una trama degna della fiction "Zero, zero, zero", ora gli

investigatori dovranno ricostruire l' intera rotta del più imponente sequestro

di amfetamine della storia: 84 milioni di pasticche su ciascuna delle quali era

impresso il marchio che ha fatto saltare dalla sedia gli investigatori: due

semicerchi, accavallati uno su un altro. È la firma usata dall' Isis per timbrare

il "captagon", la loro droga più potente, un allucinogeno che abitualmente

viene distribuito ai civili, perché non fa avvertire la fatica. E ai combattenti

perché inibisce paura e dolore. Pasticche uguali furono trovate anche nel

covo dei jihadisti del Bataclan dopo gli attentati del 2015. Gli americani lo

hanno indicato più volte come la firma di Daesh, lo Stato islamico. Che

dunque sta facendo affari con la criminalità organizzata. Quella di

"Gomorra", ma non solo. Il carico ha fatto quasi il giro del mondo. Era

nascosto all' interno di tre container partiti dalla Siria, arrivati nel porto di

Salerno e destinati, almeno secondo i documenti ufficiali, a una società con

sede a Lugano. All' interno, cilindri di carta per uso industriale e moltiplicatori di velocità per i motori. Una volta giunti

nell' approdo campano, i container vengono sequestrati dalla Guardia di Finanza sulla base di un decreto emesso

della Procura di Napoli. Assieme agli uomini della sezione antifrode dell' Agenzia delle Dogane, gli investigatori danno

il via all' ispezione. Un lavoro andato avanti per ore. Ma quando, dalle bobine di carta, è saltato fuori un primo pacco

sospetto, il cerchio si è chiuso. Era il "captagon". La droga dell' Isis. Ora però comincia la seconda parte dell'

inchiesta: nascosta in quei container, c' era una fornitura in grado di soddisfare le richieste di tutto il Continente. Ma se

li ha venduti l' Isis, forse per finanziare nuovi attentati, chi sono i broker che hanno curato la transazione? Come è

stato organizzato il viaggio, a quali condizioni era stata trattata la cessione dello stupefacente? Salerno era

certamente una tappa di passaggio. Ma la Svizzera? Era proprio quella società il destinatario finale, oppure i suoi

titolari, fra i quali anche italiani, erano all' oscuro di tutto? Da Lugano, verosimilmente, partiranno le prime verifiche. E

poi c' è il ruolo delle mafie, da chiarire. Una delle poche certezze è che un affare così grosso non può essere gestito

da un' unica organizzazione. Più probabile che un cartello di clan si sia accordato per finanziare il viaggio. A tutti

questi interrogativi vuole dare una risposta la pm del pool anticamorra di Napoli Ivana Fulco, coordinata dal

procuratore aggiunto Rosa Volpe con il procuratore capo Giovanni Melillo. Sul campo ci sono i reparti scelti della

Finanza, con al vertice il comandante generale Giuseppe Zafarana, il nucleo di polizia economico-finanziaria diretto

dal colonnello Domenico Napolitano e il Gico guidato dal colonnello Giuseppe Furciniti. E su input del nuovo

presidente Marcello Minenna, le Dogane hanno intensificato il lavoro di intelligence proprio per cercare di intercettare

le situazioni più complesse e ricostruire le rotte più nascoste del mercato illegale. Una sinergia che proprio in questa

occasione ha mostrato di funzionare. Facciamo un passo indietro di due settimane. Sempre nel porto di Salerno,

viene ispezionato un container contenente "Scrivanie e abbigliamento ginnico". Lo ha spedito una società siriana, è

destinato in Libia per il tramite di una società svizzera. All' interno, nascoste in una
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fornitura di magliette false, insieme a 2.800 chilogrammi di hashish, spunta un milione di pasticche di "captagon"

con il logo dell' Isis. Gli investigatori che stanno indagando sui viaggi della droga, hashish ma anche cocaina,

destinata ai clan della zona vesuviana, si rendono conto che quel container di magliette è solo il pezzo di un sistema.

Dietro quelle pasticche con i due semicerchi, si nasconde uno dei più importanti traffici di droga finanziato dall' Isis

mai scoperto, un fiume di droga. A quel punto, si decide di aspettare gli altri tre carichi spediti dalla stessa società

siriana e diretti alla solita società svizzera per intervenire. Il resto è storia di queste ore. «È una vittoria delle

istituzioni. Continueremo a mantenere alta la guardia implementando, nei prossimi mesi, anche le nostre analisi sul

territorio ed i nostri punti di confine con nuove tecnologie », commenta Minenna. La ministra dell' Interno Luciana

Lamorgese elogia «la professionalità e la capacità investigativa della Guardia di finanza» e avverte: «I sodalizi

criminali internazionali hanno ripreso i loro commerci illeciti dopo il lockdown». Quei tre container però sono solo u n

capitolo della storia. Come in "Zero, zero, zero", l a trama è più complessa. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Droga dell'Isis, sequestro record a Salerno

Sequestro record della Gdf di Napoli: 14 tonnellate di amfetamine, 84 milioni

di pasticche con logo 'captagon', prodotte in Siria dall'Isis per finanziare il

terrorismo . Oltre 1 miliardo di euro il valore sul mercato. Si tratta del più

grande sequestro di amfetamine a livello mondiale, effettuato in esecuzione di

apposito decreto emesso dalla Procura della Repubblica di Napoli - DDA e

maturato nell'ambito di una complessa attività d'indagine delegata al GICO nei

confronti di un'organizzazione con proiezioni internazionali dedita

all'importazione di ingenti quantitativi di sostanze stupefacenti. Dopo il

periodo di lockdown, dovuto all'emergenza epidemiologica da coronavirus,

sono state, infatti, intensificate le attività di contrasto nello specifico settore.

Dallo sviluppo degli indizi emersi nel corso dell'investigazione ed in particolare

da altri sequestri effettuati in precedenza, i finanzieri hanno tracciato 3

container sospetti in arrivo al porto di Salerno , contenenti cilindri di carta per

uso industriale e macchinari. Dopo il sequestro, le Fiamme Gialle hanno

trasferito i container in un luogo attrezzato per procedere all'ispezione interna,

con l'ausilio di tecnici specializzati e con la preziosa collaborazione della

Sezione Antifrode della Agenzia delle Dogane di Salerno. I cilindri di carta, alti circa 2 metri e del diametro di 140 cm

verosimilmente costruiti in Germania sono stati congegnati in multistrati in grado di celare allo scanner il contenuto,

riposto negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro. Rinvenute in totale 14 tonnellate di amfetamine,

circa 84 milioni di pasticche, riportanti il simbolo del captagon che contraddistingue la droga della Jihad. È noto infatti,

che l'Isis finanzia le proprie attività terroristiche anche e soprattutto con il traffico di droghe sintetiche, prodotte in gran

parte in Siria, diventata per questo motivo negli ultimi anni il primo produttore mondiale di amfetamine. Il captagon

viene smerciato in tutto il Medio Oriente ed è diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i civili

perché non fa sentire la fatica . Prodotta inizialmente soprattutto in Libano e diffusa in Arabia Saudita negli anni '90,

questa sostanza stupefacente è ricomparsa nei covi dei terroristi come ad esempio nell'attacco al Bataclan di Parigi

nel 2015 - ed è perciò stata soprannominata la droga dell'Isis o la droga della Jihad. Secondo la DEA americana

(Drug Enforcement Administration), L'ISIS ne fa largo uso in tutti i territori su cui esercita l'influenza e ne controlla lo

spaccio. Una volta avviati gli impianti chimici di produzione, è facile per ISIS produrre ingenti quantitativi anche per il

mercato mondiale delle droghe sintetiche, in modo da accumulare rapidamente ingenti finanziamenti.Già due

settimane fa, sempre nel porto di Salerno, gli specialisti del Gruppo Investigazione Criminalità Organizzata (GICO) del

Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria di Napoli, avevano intercettato un container con un carico di copertura

costituito da capi di abbigliamento contraffatti, contenente 2.800 kg di hashish e 190 kg di amfetamine (oltre 1 milione

di pasticche) con lo stesso identico simbolo (captagon). Quanto alla destinazione finale, è verosimile che sia

coinvolto un consorzio di gruppi criminali, sia per il valore totale delle spedizioni, sia per la distribuzione sui mercati di

riferimento (85 milioni di pasticche possono soddisfare un mercato di ampiezza europea). L'ipotesi è che durante il

lockdown, dovuto all'emergenza epidemiologica mondiale, la produzione e distribuzione di droghe sintetiche in Europa

si sia praticamente fermata e quindi alla ripresa molti trafficanti, anche in consorzio, si siano rivolti alla Siria, la cui

produzione invece non pare aver subito rallentamenti.Sono in corso ulteriori indagini per l'individuazione dei

responsabili che, proprio in relazione all'ingente quantitativo sequestrato, potrebbero operare per conto di un cartello

di clan di camorra in grado di commercializzare le sostanze in ambito internazionale.
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Droga dell' Isis, a Salerno sequestrate 14 tonnellate di amfetamine

Intercettato dalla Guardia di finanza un maxi-carico di amfetamine: circa 84 milioni di pasticche

Droga dell' Isis, sequestrate circa 84 milioni di pasticche Quattordici tonnellate

di amfetamine, circa 84 milioni di pasticche con il logo 'Captagon', nota come

"la droga dell' Isis" o "la droga della Jihad". E' il più grande sequestro a livello

mondiale di questo tipo di sostanze quello messo a segno nel porto d i

Salerno dal Gico (Gruppo investigazione criminalità organizzata) della

Guardia di finanza di Napoli in esecuzione di un decreto di perquisizione

emesso dalla procura di Napoli - Direzione distrettuale antimafia al termine di

lunghe e complesse indagini su un' organizzazione con proiezioni

internazionali. La droga - per un valore di mercato di oltre un miliardo di euro -

era nascosta in cilindri di carta per uso industriale all' interno di tre container

contenenti anche macchinari. Come noto, l' Isis finanzia le proprie attività

anche e soprattutto con il traffico di droghe sintetiche, prodotte in gran parte

in Siria, diventata per questo motivo negli ultimi anni il primo produttore

mondiale di amfetamine. Dopo aver tracciato e sequestrato i tre container

sospetti in arrivo al porto di Salerno, le fiamme gialle li hanno trasferiti in un

luogo attrezzato per procedere all' ispezione con l' ausilio di tecnici

specializzati e con la collaborazione della Sezione Antifrode della Agenzia delle Dogane di Salerno. I cilindri, alti 2

metri e del diametro di 140 centimetri - verosimilmente costruiti in Germania - sono stati congegnati in multistrati in

grado di celare allo "scanner" il contenuto, riposto negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro. Il

Captagon viene smerciato in tutto il Medio Oriente ed è diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i

civili perché non fa sentire la fatica. Prodotta inizialmente soprattutto in Libano e diffusa in Arabia Saudita negli anni

'90, questa sostanza stupefacente è ricomparsa nei covi dei terroristi - come ad esempio nell' attacco al Bataclan di

Parigi nel 2015 - ed è perciò stata soprannominata la "droga dell' Isis" o la "droga della Jihad". Secondo la Dea (Drug

enforcement administration) statunitense, l' Isis ne fa largo uso in tutti i territori su cui esercita l' influenza e ne controlla

lo spaccio. Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Porto di Salerno, sequestrate 14 tonnellate di "droga dell' Isis"

NAPOLI (ITALPRESS) - La guardia di finanza di Napoli ha sequestrato 14

tonnellate di amfetamine, 84 milioni di pasticche col logo "captagon" prodotte

in Siria da Isis/Daesh per finanziare il terrorismo. Oltre 1 miliardo di euro il

valore sul mercato. Per gli inquirenti si tratta "del piu' grande sequestro di

amfetamine a livello mondiale", effettuato in esecuzione di un decreto emesso

dalla Procura di Napoli-Dda e maturato nell' ambito di un' indagine delegata al

Gico nei confronti di un' organizzazione con proiezioni internazionali dedita all'

importazione di ingenti quantitativi di sostanze stupefacenti.I finanzieri hanno

tracciato 3 container sospetti in arrivo al porto di Salerno, contenenti cilindri di

carta per uso industriale e macchinari. I cilindri di carta, alti circa 2 metri e del

diametro di 140 cm - verosimilmente costruiti in Germania - sono stati

congegnati in multistrati in grado di celare allo scanner il contenuto, riposto

negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro.Rinvenute in

totale 14 tonnellate di amfetamine, circa 84 milioni di pasticche, riportanti il

simbolo del "captagon" che contraddistingue la "droga della Jihad". "E' noto

infatti, che Isis/Daesh finanzia le proprie attivita' terroristiche anche e

soprattutto con il traffico di droghe sintetiche, prodotte in gran parte in Siria, diventata per questo motivo negli ultimi

anni il primo produttore mondiale di amfetamine - ricorda la guardia di finanza - Il captagon viene smerciato in tutto il

Medio Oriente ed e' diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i civili perche' non fa sentire la

fatica". (ITALPRESS).fsc/com01-Lug-20 08:44.
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La droga dell' Isis passava per Salerno

LaGuardia di Finanza sequestra 14 tonnellate dimetamfetaminedel tipo trovato nei covi dei terroristi islamici dove
vieneusata

AGI AGENZIA ITALIA

AGI - Quattordici tonnellate di amfetamine, circa 84 milioni di pasticche con il

logo 'Captagon' , nota come "la droga dell' Isis" o "la droga della Jihad". È il

più grande sequestro a livello mondiale di questo tipo di sostanze quello

messo a segno nel porto d i  Salerno dal Gico (Gruppo investigazione

criminalita' organizzata) della Guardia di finanza di Napoli in esecuzione di un

decreto di perquisizione emesso dalla procura di Napoli - Direzione

distrettuale antimafia al termine di lunghe e complesse indagini su un'

organizzazione con proiezioni internazionali. La droga - per un valore di

mercato di oltre un miliardo di euro - era nascosta in cilindri di carta per uso

industriale all' interno di tre container contenenti anche macchinari. Come

noto, l' Isis finanzia le proprie attività anche e soprattutto con il traffico di

droghe sintetiche , prodotte in gran parte in Siria, diventata per questo motivo

negli ultimi anni il primo produttore mondiale di amfetamine. Dopo aver

tracciato e sequestrato i tre container sospetti in arrivo al porto di Salerno, le

fiamme gialle li hanno trasferiti in un luogo attrezzato per procedere all'

ispezione con l' ausilio di tecnici specializzati e con la collaborazione della

Sezione Antifrode della Agenzia delle Dogane di Salerno. I cilindri, alti 2 metri e del diametro di 140 centimetri -

verosimilmente costruiti in Germania - sono stati congegnati in multistrati in grado di celare allo "scanner" il contenuto,

riposto negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro. Il Captagon Il Captagon viene smerciato in

tutto il Medio Oriente ed è diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i civili perché non fa sentire la

fatica. Prodotta inizialmente soprattutto in Libano e diffusa in Arabia Saudita negli anni '90, questa sostanza

stupefacente è ricomparsa nei covi dei terroristi - come ad esempio nell' attacco al Bataclan di Parigi nel 2015 - ed è

percio' stata soprannominata la "droga dell' Isis" o la "droga della Jihad". Secondo la Dea (Drug enforcement

administration) statunitense, l' Isis ne fa largo uso in tutti i territori su cui esercita l' influenza e ne controlla lo spaccio.

Una volta avviati gli impianti chimici di produzione, è facile per Isis produrne ingenti quantitativi anche per il mercato

mondiale , in modo da accumulare rapidamente ingenti finanziamenti. Già due settimane fa, sempre nel porto di

Salerno, gli specialisti del Gico del Nucleo di polizia economico-finanziaria di Napoli avevano intercettato un container

con un carico di copertura costituito da capi di abbigliamento contraffatti, contenente 2.800 kg di hashish e 190 kg di

amfetamine (oltre un milione di pasticche) sempre con il logo Captagon. "E' verosimile - spiegano gli investigatori -

che sia coinvolto un 'consorzio' di gruppi criminali, sia per il valore totale delle spedizioni, sia per la distribuzione sui

mercati di riferimento (84 milioni di pasticche possono soddisfare un mercato di ampiezza europea). L' ipotesi è che

durante il lockdown produzione e distribuzione di droghe sintetiche in Europa si siano praticamente fermate e che

quindi alla ripresa molti trafficanti, anche in consorzio, si siano rivolti alla Siria, la cui produzione invece non pare aver

subito rallentamenti". In corso ulteriori indagini per l' individuazione dei responsabili che potrebbero operare per conto

di un "cartello" di clan di camorra in grado di commercializzare le sostanze in ambito internazionale.
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Sequestro a Salerno 14 tonnellate droga Isis

(ANSA) - NAPOLI, 01 LUG - La Guardia di Finanza di Napoli ha sequestrato

nel Porto d i  Salerno un ingente quantitativo di droga, 14 tonnellate di

amfetamine, 84 milioni di pasticche col logo "captagon", prodotte in Siria dall'

Isis per finanziare il terrorismo. Il valore della droga, trovata dalle "fiamme

gialle" in 3 container, è stato stimato in oltre 1 miliardo di euro. La droga era

stata nascosta in cilindri di carta per uso industriale e macchinari costruiti in

maniera tale da impedire agli scanner di individuare il contenuto. (ANSA).

Ansa

Salerno
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Sequestrate 14 tonnellate di amfetamine prodotte dall' Isis

Sono 84 mln di pasticche provenienti dalla Siria

Roma, 1 lug. (askanews) - Operazione antidroga record a Napoli. La Guardia

di Finanza del capoluogo campano ha sequestrato 14 tonnellate di

amfetamine, pari a 84 milioni di pasticche con il logo "Captagon" prodotte in

Siria da Isis per finanziare il terrorismo. Il valore della merce sul mercato è

pari ad un miliardo di euro. In un comunicato la Guardia di Finanza ha

spiegato che Si tratta del più grande sequestro di amfetamine a livello

mondiale, effettuato in esecuzione di apposito decreto emesso dalla Procura

della Repubblica di Napoli - DDA e maturato nell' ambito di una complessa

attività d' indagine delegata al GICO nei confronti di un' organizzazione con

proiezioni internazionali dedita all' importazione di ingenti quantitativi di

sostanze stupefacenti. Dopo il periodo di lockdown, dovuto all' emergenza

epidemiologica da coronavirus, sono state, infatti, intensificate le attività di

contrasto nello specifico settore. Dallo sviluppo degli indizi emersi nel corso

dell' investigazione ed in particolare da altri sequestri effettuati in precedenza,

continua il comunicato, i finanzieri hanno tracciato 3 container sospetti in

arrivo al porto di Salerno, contenenti cilindri di carta per uso industriale e

macchinari. Dopo il sequestro, le Fiamme Gialle hanno trasferito i container in un luogo attrezzato per procedere all'

ispezione interna, con l' ausilio di tecnici specializzati e con la preziosa collaborazione della Sezione Antifrode della

Agenzia delle Dogane di Salerno. I cilindri di carta, alti circa 2 metri e del diametro di 140 cm - verosimilmente costruiti

in Germania - sono stati congegnati in multistrati in grado di celare allo "scanner" il contenuto, riposto negli strati

interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro. Rinvenute in totale 14 tonnellate di amfetamine, circa 84 milioni di

pasticche, riportanti il simbolo del "captagon" che contraddistingue la "droga della Jihad". È noto infatti, hanno

spiegato le Fiamme Gialle, che ISIS/DAESH finanzia le proprie attività terroristiche anche e soprattutto con il traffico

di droghe sintetiche, prodotte in gran parte in Siria, diventata per questo motivo negli ultimi anni il primo produttore

mondiale di amfetamine. Fdv/Int5.

Askanews

Salerno
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Sequestro record di anfetamine nel porto di Salerno, la 'droga dell' Isis' acquistata da un
cartello di clan della camorra

Salerno. Sequestro record di anfetamine nel porto di Salerno: 14 tonnellate di

pasticche per un valore di un miliardo di euro sono state bloccate dagli uomini

del Gico della Guardia di Finanza, in un' operazione coordinata dalla DDA di

Napoli. La droga sintetica era destinata ad un cartello di clan della camorra

per rifornire tutta Europa. Si tratta del piu grande sequestro di anfetamine a

livello mondiale, effettuato in esecuzione di apposito decreto emesso dalla

Procura della Repubblica di Napoli - DDA e maturato nell' ambito di una

complessa attivita d' indagine delegata al GICO nei confronti di un'

organizzazione con proiezioni internazionali dedita all' importazione di ingenti

quantitativi di sostanze stupefacenti. Dopo il periodo di lockdown, dovuto all'

emergenza epidemiologica da coronavirus, sono state, infatti, intensificate le

attivita di contrasto nello specifico settore. Dallo sviluppo degli indizi emersi

nel corso dell' investigazione ed in particolare da altri sequestri effettuati in

precedenza, i finanzieri hanno tracciato 3 container sospetti in arrivo al porto

di Salerno, contenenti cilindri di carta per uso industriale e macchinari. Dopo il

sequestro, le Fiamme Gialle hanno trasferito i container in un luogo attrezzato

per procedere all' ispezione interna, con l' ausilio di tecnici specializzati e con la preziosa collaborazione della Sezione

Antifrode della Agenzia delle Dogane di Salerno. I cilindri di carta, alti circa 2 metri e del diametro di 140 cm -

verosimilmente costruiti in Germania - sono stati congegnati in multistrati in grado di celare allo 'scanner' il contenuto,

riposto negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro. Rinvenute in totale 14 tonnellate di amfetamine,

circa 84 milioni di pasticche, riportanti il simbolo del 'captagon' che contraddistingue la 'droga della Jihad'. E noto

infatti, che Isis/Daesh finanzia le proprie attivita terroristiche anche e soprattutto con il traffico di droghe sintetiche,

prodotte in gran parte in Siria, diventata per questo motivo negli ultimi anni il primo produttore mondiale di anfetamine.

Il captagon viene smerciato in tutto il Medio Oriente ed e diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra

i civili perche non fa sentire la fatica. Prodotta inizialmente soprattutto in Libano e diffusa in Arabia Saudita negli anni

'90, questa sostanza stupefacente e ricomparsa nei covi dei terroristi - come ad esempio nell' attacco al Bataclan di

Parigi nel 2015 - ed e percio stata soprannominata la 'droga dell' Isis' o la 'droga della Jihad'. Secondo la DEA

americana (Drug Enforcement Administration), L' ISIS ne fa largo uso in tutti i territori su cui esercita l' influenza e ne

controlla lo spaccio. Una volta avviati gli impianti chimici di produzione, e facile per Isis produrre ingenti quantitativi

anche per il mercato mondiale delle droghe sintetiche, in modo da accumulare rapidamente ingenti finanziamenti. Gia

due settimane fa, sempre nel porto di Salerno, gli specialisti del Gruppo Investigazione Criminalita Organizzata

(GICO) del Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria di Napoli, avevano intercettato un container con un carico di

copertura costituito da capi di abbigliamento contraffatti, contenente 2.800 kg di hashish e 190 kg di amfetamine (oltre

1 milione di pasticche) con lo stesso identico simbolo (captagon). Quanto alla destinazione finale, e verosimile che sia

coinvolto un 'consorzio' di gruppi criminali, sia per il valore totale delle spedizioni, sia per la distribuzione sui mercati di

riferimento (85 milioni di pasticche possono soddisfare un mercato di ampiezza europea). L' ipotesi e che durante il

lockdown, dovuto all' emergenza epidemiologica mondiale, la produzione e distribuzione di droghe sintetiche in

Europa si sia praticamente fermata e quindi alla ripresa molti trafficanti, anche in consorzio, si siano rivolti alla Siria, la

cui produzione invece non pare aver subito rallentamenti. Sono in corso ulteriori indagini per l' individuazione dei
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in relazione all' ingente quantitativo sequestrato, potrebbero operare per conto di un 'cartello' di clan di camorra in

grado di commercializzare le sostanze in ambito internazionale.

Cronache Della Campania

Salerno
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A Salerno sequestrate 14 tonnellate di amfetamine prodotte dall'Isis

84 milioni di pasticche col logo Captagon, per oltre 1 miliardo di valore

Redazione

NAPOLI 14 tonnellate di amfetamine, 84 milioni di pasticche col logo

Captagon prodotte in Siria da Isis/Daesh per finanziare il terrorismo sono

state sequestrate dalla guardia di finanza di Napoli. Il valore della merce sul

mercato è d i oltre 1 miliardo. Dallo sviluppo degli indizi emersi nel corso

dell'investigazione ed in particolare da altri sequestri effettuati in precedenza, i

finanzieri hanno tracciato 3 container sospetti in arrivo al porto di Salerno,

contenenti cilindri di carta per uso industriale e macchinari. Dopo il sequestro,

le fiamme gialle hanno trasferito i container in un luogo attrezzato per

procedere all'ispezione interna, con l'aiuto di tecnici specializzati e con la

collaborazione della Sezione Antifrode della Agenzia delle Dogane di Salerno.

I cilindri di carta, alti circa 2 metri e del diametro di 140 cm verosimilmente

costruiti in Germania sono stati congegnati in multistrati in grado di celare allo

scanner il contenuto, riposto negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per

ogni cilindro. Rinvenute in totale 14 tonnellate di amfetamine, circa 84 milioni

Dire

Salerno

ogni cilindro. Rinvenute in totale 14 tonnellate di amfetamine, circa 84 milioni

di pasticche, riportanti il simbolo del Captagon' che contraddistingue la droga

della Jihad. LEGGI ANCHE: FOTO | VIDEO | Traffico internazionale di

droga, 37 arresti tra Italia e Albania COS'E' IL CAPTAGON Il captagon viene smerciato in tutto il Medio Oriente ed è

diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i civili perché non fa sentire la fatica. Prodotta

inizialmente soprattutto in Libano e diffusa in Arabia Saudita negli anni '90, questa sostanza stupefacente è

ricomparsa nei covi dei terroristi, come nell'attacco al Bataclan di Parigi nel 2015. Secondo la Dea americana (Drug

enforcement administration), l'Isis ne fa largo uso in tutti i territori su cui esercita l'influenza e ne controlla lo spaccio.

Una volta avviati gli impianti chimici di produzione, è facile per ISIS produrre ingenti quantitativi anche per il mercato

mondiale delle droghe sintetiche, in modo da accumulare rapidamente ingenti finanziamenti. Già due settimane fa,

sempre nel porto di Salerno, gli specialisti del Gruppo investigazione criminalità organizzata (Gico) del Nucleo di

Polizia Economico-Finanziaria di Napoli, avevano intercettato un container con un carico di copertura costituito da

capi di abbigliamento contraffatti, contenente 2.800 kg di hashish e 190 kg di amfetamine (oltre 1 milione di pasticche)

con lo stesso identico simbolo (captagon). Quanto alla destinazione finale, è verosimile che sia coinvolto un

consorzio di gruppi criminali, sia per il valore totale delle spedizioni, sia per la distribuzione sui mercati di riferimento

(85 milioni di pasticche possono soddisfare un mercato di ampiezza europea). L'ipotesi è che durante il lockdown,

dovuto all'emergenza epidemiologica mondiale, la produzione e distribuzione di droghe sintetiche in Europa si sia

praticamente fermata e quindi alla ripresa molti trafficanti, anche in consorzio, si siano rivolti alla Siria, la cui

produzione invece non pare aver subito rallentamenti. Sono in corso ulteriori indagini per l'individuazione dei

responsabili che, proprio in relazione all'ingente quantitativo sequestrato, potrebbero operare per conto di un 'cartello'

di clan di camorra in grado di commercializzare le sostanze in ambito internazionale. Quello effettuato in esecuzione

di apposito decreto emesso dalla Procura della Repubblica di Napoli Dda e maturato nell'ambito di una complessa

attività d'indagine delegata al Gico nei confronti di un'organizzazione con proiezioni internazionali dedita

all'importazione di ingenti quantitativi di sostanze stupefacenti è il più grande sequestro di amfetamine a livello



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 135

mondiale.



 

mercoledì 01 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 136

[ § 1 6 0 7 7 2 8 0 § ]

Porto di Salerno, sequestrate 14 tonnellate di 'droga dell' Isis'

NAPOLI (ITALPRESS) - La guardia di finanza di Napoli ha sequestrato 14

tonnellate di amfetamine, 84 milioni di pasticche col logo "captagon" prodotte

in Siria da Isis/Daesh per finanziare il terrorismo. Oltre 1 miliardo di euro il

valore sul mercato. Per gli inquirenti si tratta "del più grande sequestro di

amfetamine a livello mondiale", effettuato in esecuzione di un decreto emesso

dalla Procura di Napoli-Dda e maturato nell' ambito di un' indagine delegata al

Gico nei confronti di un' organizzazione con proiezioni internazionali dedita all'

importazione di ingenti quantitativi di sostanze stupefacenti. I finanzieri hanno

tracciato 3 container sospetti in arrivo al porto di Salerno, contenenti cilindri di

carta per uso industriale e macchinari. I cilindri di carta, alti circa 2 metri e del

diametro di 140 cm - verosimilmente costruiti in Germania - sono stati

congegnati in multistrati in grado di celare allo scanner il contenuto, riposto

negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro. Rinvenute in

totale 14 tonnellate di amfetamine, circa 84 milioni di pasticche, riportanti il

simbolo del "captagon" che contraddistingue la "droga della Jihad". "E' noto

infatti, che Isis/Daesh finanzia le proprie attività terroristiche anche e

soprattutto con il traffico di droghe sintetiche, prodotte in gran parte in Siria, diventata per questo motivo negli ultimi

anni il primo produttore mondiale di amfetamine - ricorda la guardia di finanza - Il captagon viene smerciato in tutto il

Medio Oriente ed è diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i civili perchè non fa sentire la fatica".

(ITALPRESS).

Ildenaro.it

Salerno
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GDF-GICO Sequestro record di 14 tonnellate di anfetamine: 84 milioni di pasticche
prodotte in Siria da ISIS/DAESH

Si tratta del più grande sequestro di amfetamine a livello mondiale, effettuato

in esecuzione di apposito decreto emesso dalla Procura della Repubblica di

Napoli - DDA e maturato nell'ambito di una complessa attività d'indagine

delegata al GICO nei confronti di un'organizzazione con proiezioni

internazionali dedita all'importazione di ingenti quantitativi di sostanze

stupefacenti .  Dopo i l  periodo di lockdown, dovuto al l 'emergenza

epidemiologica da coronavirus, sono state, infatti, intensificate le attività di

contrasto nello specifico settore. Dallo sviluppo degli indizi emersi nel corso

dell'investigazione ed in particolare da altri sequestri effettuati in precedenza, i

finanzieri hanno tracciato 3 container sospetti in arrivo al porto di Salerno,

contenenti cilindri di carta per uso industriale e macchinari. Dopo il sequestro,

le Fiamme Gialle hanno trasferito i container in un luogo attrezzato per

procedere all'ispezione interna, con l'ausilio di tecnici specializzati e con la

preziosa collaborazione della Sezione Antifrode della Agenzia delle Dogane

di Salerno. I cilindri di carta, alti circa 2 metri e del diametro di 140 cm -

verosimilmente costruiti in Germania - sono stati congegnati in multistrati in

grado di celare allo 'scanner' il contenuto, riposto negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro.

Rinvenute in totale 14 tonnellate di amfetamine, circa 84 milioni di pasticche, riportanti il simbolo del 'captagon' che

contraddistingue la 'droga della Jihad'. È noto infatti, che ISIS/DAESH finanzia le proprie attività terroristiche anche e

soprattutto con il traffico di droghe sintetiche, prodotte in gran parte in Siria, diventata per questo motivo negli ultimi

anni il primo produttore mondiale di amfetamine. Il captagon viene smerciato in tutto il Medio Oriente ed è diffuso sia

tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i civili perché non fa sentire la fatica. Prodotta inizialmente

soprattutto in Libano e diffusa in Arabia Saudita negli anni '90, questa sostanza stupefacente è ricomparsa nei covi

dei terroristi - come ad esempio nell'attacco al Bataclan di Parigi nel 2015 ed è perciò stata soprannominata la 'droga

dell'Isis' o la 'droga della Jihad'. Secondo la DEA americana (Drug Enforcement Administration), L'ISIS ne fa largo

uso in tutti i territori su cui esercita l'influenza e ne controlla lo spaccio. Una volta avviati gli impianti chimici di

produzione, è facile per ISIS produrre ingenti quantitativi anche per il mercato mondiale delle droghe sintetiche, in

modo da accumulare rapidamente ingenti finanziamenti. Già due settimane fa, sempre nel porto di Salerno, gli

specialisti del Gruppo Investigazione Criminalità Organizzata (GICO) del Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria di

Napoli, avevano intercettato un container con un carico di copertura costituito da capi di abbigliamento contraffatti,

contenente 2.800 kg di hashish e 190 kg di amfetamine (oltre 1 milione di pasticche) con lo stesso identico simbolo

(captagon). Quanto alla destinazione finale, è verosimile che sia coinvolto un 'consorzio' di gruppi criminali, sia per il

valore totale delle spedizioni, sia per la distribuzione sui mercati di riferimento (85 milioni di pasticche possono

soddisfare un mercato di ampiezza europea). L'ipotesi è che durante il lockdown, dovuto all'emergenza

epidemiologica mondiale, la produzione e distribuzione di droghe sintetiche in Europa si sia praticamente fermata e

quindi alla ripresa molti trafficanti, anche in consorzio, si siano rivolti alla Siria, la cui produzione invece non pare aver

subito rallentamenti. Sono in corso ulteriori indagini per l'individuazione dei responsabili che, proprio in relazione

all'ingente quantitativo sequestrato, potrebbero operare per conto di un 'cartello' di clan di camorra in grado di

commercializzare le sostanze in ambito internazionale.

Informatore Navale

Salerno
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Porto di Salerno, sequestrate 14 tonnellate di droga dell'Isis

nodered

NAPOLI (ITALPRESS) La guardia di finanza di Napoli ha sequestrato 14

tonnellate di amfetamine, 84 milioni di pasticche col logo captagon prodotte in

Siria da Isis/Daesh per finanziare il terrorismo. Oltre 1 miliardo di euro il

valore sul mercato. Per gli inquirenti si tratta del più grande sequestro di

amfetamine a livello mondiale, effettuato in esecuzione di un decreto emesso

dalla Procura di Napoli-Dda e maturato nell'ambito di un'indagine delegata al

Gico nei confronti di un'organizzazione con proiezioni internazionali dedita

all'importazione di ingenti quantitativi di sostanze stupefacenti. I finanzieri

hanno tracciato 3 container sospetti in arrivo al porto di Salerno, contenenti

cilindri di carta per uso industriale e macchinari. I cilindri di carta, alti circa 2

metri e del diametro di 140 cm verosimilmente costruiti in Germania sono stati

congegnati in multistrati in grado di celare allo scanner il contenuto, riposto

negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro. Rinvenute in

totale 14 tonnellate di amfetamine, circa 84 milioni di pasticche, riportanti il

simbolo del captagon che contraddistingue la droga della Jihad. E' noto infatti,

che Isis/Daesh finanzia le proprie attività terroristiche anche e soprattutto con

il traffico di droghe sintetiche, prodotte in gran parte in Siria, diventata per questo motivo negli ultimi anni il primo

produttore mondiale di amfetamine ricorda la guardia di finanza Il captagon viene smerciato in tutto il Medio Oriente

ed è diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i civili perchè non fa sentire la fatica. (ITALPRESS).

Italpress

Salerno
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Salerno, maxi sequestro di "pasticche dell' Isis", valore: un miliardo di euro

Condividi 01 luglio 2020 Quattordici tonnellate di amfetamine, circa 84 milioni

di pasticche con il logo "Captagon", nota come "la droga dell' Isis" o "la droga

della Jihad". È il più grande sequestro a livello mondiale di questo tipo di

sostanze quello messo a segno nel porto di  Salerno dal Gico (Gruppo

investigazione criminalità organizzata) della Guardia di finanza di Napoli in

esecuzione di un decreto di perquisizione emesso dalla procura di Napoli -

Direzione distrettuale antimafia al termine di lunghe e complesse indagini su

un' organizzazione con proiezioni internazionali. La droga - per un valore di

mercato di oltre un miliardo di euro - era nascosta in cilindri di carta per uso

industriale all' interno di tre container contenenti anche macchinari. Come

noto, l' Isis finanzia le proprie attività anche e soprattutto con il traffico di

droghe sintetiche, prodotte in gran parte in Siria, diventata per questo motivo

negli ultimi anni il primo produttore mondiale di amfetamine. Dopo aver

tracciato e sequestrato i tre container sospetti in arrivo al porto di Salerno, le

Fiamme Gialle li hanno trasferiti in un luogo attrezzato per procedere all'

ispezione con l' ausilio di tecnici specializzati e con la collaborazione della

Sezione Antifrode della Agenzia delle Dogane di Salerno. I cilindri, alti 2 metri e del diametro di 140 centimetri -

verosimilmente costruiti in Germania - sono stati congegnati in multistrati in grado di celare allo "scanner" il contenuto,

riposto negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro. Il Captagon viene smerciato in tutto il Medio

Oriente ed è diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i civili perché non fa sentire la fatica.

Prodotta inizialmente soprattutto in Libano e diffusa in Arabia Saudita negli anni '90, questa sostanza stupefacente è

ricomparsa nei covi dei terroristi - come ad esempio nell' attacco al Bataclan di Parigi nel 2015 - ed è perciò stata

soprannominata la "droga dell' Isis" o la "droga della Jihad". Secondo la Dea (Drug enforcement administration)

statunitense, l' Isis ne fa largo uso in tutti i territori su cui esercita l' influenza e ne controlla lo spaccio. Una volta avviati

gli impianti chimici di produzione, è facile per Isis produrne ingenti quantitativi anche per il mercato mondiale, in modo

da accumulare rapidamente ingenti finanziamenti. Già due settimane fa, sempre nel porto di Salerno, gli specialisti del

Gico del Nucleo di polizia economico-finanziaria di Napoli avevano intercettato un container con un carico di

copertura costituito da capi di abbigliamento contraffatti, contenente 2.800 kg di hashish e 190 kg di amfetamine (oltre

un milione di pasticche) sempre con il logo Captagon. "È verosimile - spiegano gli investigatori - che sia coinvolto un

"consorzio" di gruppi criminali, sia per il valore totale delle spedizioni, sia per la distribuzione sui mercati di riferimento

(84 milioni di pasticche possono soddisfare un mercato di ampiezza europea). L' ipotesi è che durante il lockdown

produzione e distribuzione di droghe sintetiche in Europa si siano praticamente fermate e che quindi alla ripresa molti

trafficanti, anche in consorzio, si siano rivolti alla Siria, la cui produzione invece non pare aver subito rallentamenti". In

corso ulteriori indagini per l' individuazione dei responsabili che potrebbero operare per conto di un "cartello" di clan di

camorra in grado di commercializzare le sostanze in ambito internazionale.

Rai News

Salerno
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Sequestrata la droga dell' IS

- La Guardia di finanza di Napoli ha bloccato nel porto di Salerno 3 container contenenti stupefacenti per un valore di
1 miliardo di euro

La Guardia di Finanza di Napoli ha sequestrato nel Porto di Salerno un

ingente quantitativo di droga, 14 tonnellate di amfetamine, 84 milioni di

pasticche col logo "captagon", prodotte in Siria dall' IS per finanziare il

terrorismo. Il valore della droga, trovata dalle "fiamme gialle" in 3 container, è

stato stimato in oltre 1 miliardo di euro. La droga era stata nascosta in cilindri

di carta per uso industriale e macchinari costruiti in maniera tale da impedire

agli scanner di individuare il contenuto. foto 5 Il captagon - spiega una nota

della Guardia di Finanza di Napoli - viene smerciato in tutto il Medio Oriente

ed è diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e dolore sia tra i civili

perché non fa sentire la fatica. Prodotta inizialmente soprattutto in Libano e

diffusa in Arabia Saudita negli anni '90, questa sostanza stupefacente è

ricomparsa nei covi dei terroristi - come ad esempio nell' attacco al Bataclan

di Parigi nel 2015 - ed è perciò stata soprannominata la "droga dell' IS" o la

"droga della Jihad". ATS/ANSA/Swing.
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Maxi sequestro di droga dell' Isis a Salerno: le reazioni dei politici

Numerosi i big della politica nazionale e locale intervenuti a seguito dell' operazione della Guardia di Finanza.
Interventi del premier Conte, del ministro Lamorgese, di Giorgia Meloni

Dopo la maxi operazione contro il traffico internazionale di droga nel porto di

Salerno , messa a segno dalla G uardia di Finanza di Napoli , arrivano le

reazioni dal mondo politico nazionale e locale. Il Governo Il presidente del

consiglio Giuseppe Conte commenta su Twitter: "Complimenti alla nostra

Guardia di finanza per la maxi-operazione nel porto di Salerno che ha portato

al sequestro di un ingente quantitativo di droga destinato a finanziare l' Isis.

Un duro colpo al terrorismo internazionale e la dimostrazione che l' Italia

mantiene sempre alta la guardia". Interviene il sottosegretario alla Difesa

Angelo Tofalo : "La collaborazione tra la DDA di Napoli, la GdF e l' Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli ha permesso di mettere a segno un durissimo

colpo allo spaccio di sostanze stupefacenti. Continuiamo così! Grazie e

complimenti a tutti i ragazzi che hanno lavorato mesi e mesi per questo

straordinario risultato". Il ministro dell' Interno Luciana Lamorgese ha

commentato: "La professionalità e la capacità investigativa della Guardia di

Finanza hanno portato, questa mattina al porto di Salerno, al sequestro del

quantitativo record di 14 tonnellate di anfetamine. L' individuazione di questo

ingente quantitativo di stupefacenti destinato al mercato europeo fa seguito a precedenti sequestri che hanno

consentito di fare luce su un' attività di narcotraffico che coinvolge sodalizi criminali internazionali che hanno ripreso i

loro commerci illeciti dopo il lockdown. Come dimostrano le altre operazioni antidroga portate a termine nelle ultime

ore, è massimo l' impegno e lo sforzo operativo delle forze di polizia per contrastare le reti criminali dedite al traffico

e allo spaccio di sostanze stupefacenti sia a livello nazionale che internazionale". Il tuo browser non può riprodurre il

video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio

Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo

intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . . . Forse potrebbe interessarti

. . . Gli altri politici Il primo ad intervenire è il leader della Lega Matteo Salvini: "A Salerno c' è stato il più grande

sequestro di anfetamine a livello mondiale. 14 tonnellate di droga, marchiata con il simbolo dell' Isis e usata dai

terroristi che hanno fatto stragi come quella del Bataclan. Complimenti alla Guardia di Finanza e agli uomini della

Dogana: da Mondragone a Salerno, grazie al cielo ci sono le donne e gli uomini delle Forze dell' Ordine. Ordine e

sicurezza sono priorità della Lega anche in Campania". Gli fa eco il vice presidente nazionale di Forza Italia Antonio

Tajani : "Complimenti alla nostra Guardia di finanza che nel porto di Salerno ha sequestrato 84 milioni di pasticche di

anfetamine riconducibili all' Isis. Un cargo che avrebbe fruttato oltre 1 miliardo di euro. Un duro colpo inferto al

terrorismo. Grazie!". Interviene anche il deputato del Pd Piero De Luca : "Complimenti ai militari della Guardia di

Finanza di Napoli per la maxi operazione in cui è stato sequestrato in alcuni container del Porto di Salerno, un ingente

quantitativo di droga prodotto in Siria dall' Isis per finanziare il terrorismo. L' individuazione della droga stata possibile

grazie alla brillante attività investigativa delle Fiamme Gialle che prosegue incessantemente anche in questo periodo

estivo con l' emergenza sanitaria non ancora conclusa. Un ringraziamento particolare a tutte le donne e gli uomini

delle forze dell' ordine quotidianamente impegnati sull' intero territorio nazionale a garantire l' ordine e la sicurezza

pubblica". Soddisfatto anche il sindaco Vincenzo Napoli : "C' è un costante monitoraggio nel porto di Salerno ed i
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risultati sono sotto gli occhi di tutti. Siamo grati alle Forze dell' ordine ed in particolare alla Guardia di Finanza per

questo



 

mercoledì 01 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 142

[ § 1 6 0 7 7 3 4 7 § ]

maxi sequestro. La cosa che è assolutamente clamorosa è la quantità della merce sequestrata per un valore di 1

miliardo di euro". Il Questore della Camera dei deputati Edmondo Cirielli (FdI) : "Questa mattina al porto di Salerno è

stato inferto un duro colpo al terrorismo internazionale di cui, come italiani, dobbiamo essere orgogliosi. Un

ringraziamento doveroso va alla Guardia di Finanza di Napoli e al personale della Dogana, che hanno messo in atto

una brillante e tempestiva operazione contro i trafficanti di morte. Se l' Italia è ancora oggi una Nazione sicura, il

merito è del lavoro che quotidianamente svolgono con dedizione ed enormi sacrifici le nostre Forze dell' ordine. Il

Governo non abbassi la guardia, rafforzi i controlli presso i porti dando alle Forze di polizia sempre più mezzi

tecnologicamente all' avanguardia e soprattutto non faciliti flussi migratori pericolosi. Sì alla sicurezza, no all'

invasione". Il commento del presidente di Fratelli d' Italia, Giorgia Meloni : " Complimenti alla Guardia di Finanza di

Napoli e agli inquirenti della Direzione Distrettuale Antimafia partenopea per la maxi operazione anti-droga nel Porto

di Salerno, che ha portato al più importante sequestro di anfetamine a livello mondiale. Parliamo di un carico di 84

milioni di pasticche con il logo "Captagon" per un valore complessivo di oltre 1 miliardo di euro: una droga prodotta in

Siria dall' Isis per finanziare la Jihad, utilizzata dai terroristi per inibire paura e dolore e che è stata usata anche nel

terribile attentato del Bataclan a Parigi. La lotta alla criminalità organizzata e al terrorismo islamico deve continuare

senza sosta. Non abbassiamo la guardia".
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Maxi sequestro di droga dell' Isis a Salerno: le reazioni dei politici

Numerosi i big della politica nazionale e locale intervenuti a seguito dell' operazione della Guardia di Finanza

Dopo la maxi operazione contro il traffico internazionale di droga nel porto di

Salerno , messa a segno dalla G uardia di Finanza di Napoli , arrivano le

reazioni dal mondo politico nazionale e locale.Il primo ad intervenire è il leader

della Lega Matteo Salvini: "A Salerno c' è stato il più grande sequestro di

anfetamine a livello mondiale. 14 tonnellate di droga, marchiata con il simbolo

dell' Isis e usata dai terroristi che hanno fatto stragi come quella del Bataclan.

Complimenti alla Guardia di Finanza e agli uomini della Dogana: da

Mondragone a Salerno, grazie al cielo ci sono le donne e gli uomini delle

Forze dell' Ordine. Ordine e sicurezza sono priorità della Lega anche in

Campania". Gli fa eco il vice presidente nazionale di Forza Italia Antonio

Tajani : "Complimenti alla nostra Guardia di finanza che nel porto di Salerno

ha sequestrato 84 milioni di pasticche di anfetamine riconducibili all' Isis. Un

cargo che avrebbe fruttato oltre 1 miliardo di euro. Un duro colpo inferto al

terrorismo. Grazie!". Interviene anche il deputato del Pd Piero De Luca :

"Complimenti ai militari della Guardia di Finanza di Napoli per la maxi

operazione in cui è stato sequestrato in alcuni container del Porto di Salerno,

un ingente quantitativo di droga prodotto in Siria dall' Isis per finanziare il terrorismo. L' individuazione della droga

stata possibile grazie alla brillante attività investigativa delle Fiamme Gialle che prosegue incessantemente anche in

questo periodo estivo con l' emergenza sanitaria non ancora conclusa. Un ringraziamento particolare a tutte le donne

e gli uomini delle forze dell' ordine quotidianamente impegnati sull' intero territorio nazionale a garantire l' ordine e la

sicurezza pubblica". Soddisfatto anche il sindaco Vincenzo Napoli : "C' è un costante monitoraggio nel porto d i

Salerno ed i risultati sono sotto gli occhi di tutti. Siamo grati alle Forze dell' ordine ed in particolare alla Guardia di

Finanza per questo maxi sequestro. La cosa che è assolutamente clamorosa è la quantità della merce sequestrata

per un valore di 1 miliardo di euro". Il Questore della Camera dei deputati Edmondo Cirielli (FdI) : "Questa mattina al

porto di Salerno è stato inferto un duro colpo al terrorismo internazionale di cui, come italiani, dobbiamo essere

orgogliosi. Un ringraziamento doveroso va alla Guardia di Finanza di Napoli e al personale della Dogana, che hanno

messo in atto una brillante e tempestiva operazione contro i trafficanti di morte. Se l' Italia è ancora oggi una Nazione

sicura, il merito è del lavoro che quotidianamente svolgono con dedizione ed enormi sacrifici le nostre Forze dell'

ordine. Il Governo non abbassi la guardia, rafforzi i controlli presso i porti dando alle Forze di polizia sempre più

mezzi tecnologicamente all' avanguardia e soprattutto non faciliti flussi migratori pericolosi. Sì alla sicurezza, no all'

invasione"
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Droga prodotta dall' Isis per finanziare la Jihad, maxi sequestro al porto di Salerno

Sequestro record della Gdf di Napoli: 14 tonnellate di amfetamine , 84 mln di

pasticche con logo 'captagon', prodotte in Siria dall' Isis per finanziare il

terrorismo. Oltre 1 miliardo di euro il valore sul mercato. Si tratta del più

grande sequestro di amfetamine a livello mondiale, effettuato in esecuzione di

apposito decreto emesso dalla Procura della Repubblica di Napoli - DDA e

maturato nell' ambito di una complessa attività d' indagine delegata al GICO

nei confronti di un' organizzazione con proiezioni internazionali dedita all'

importazione di ingenti quantitativi di sostanze stupefacenti. Dopo il periodo

di lockdown, dovuto all' emergenza epidemiologica da coronavirus, sono

state, infatti, intensificate le attività di contrasto nello specifico settore. Dallo

sviluppo degli indizi emersi nel corso dell' investigazione ed in particolare da

altri sequestri effettuati in precedenza, i finanzieri hanno tracciato 3 container

sospetti in arrivo al porto di Salerno, contenenti cilindri di carta per uso

industriale e macchinari. Dopo il sequestro, le Fiamme Gialle hanno trasferito i

container in un luogo attrezzato per procedere all' ispezione interna, con l'

ausilio di tecnici specializzati e con la preziosa collaborazione della Sezione

Antifrode della Agenzia delle Dogane di Salerno. ad I cilindri di carta, alti circa 2 metri e del diametro di 140 cm -

verosimilmente costruiti in Germania - sono stati congegnati in multistrati in grado di celare allo "scanner" il contenuto,

riposto negli strati interni, di circa 350 kg di pasticche per ogni cilindro. Rinvenute in totale 14 tonnellate di amfetamine,

circa 84 milioni di pasticche, riportanti il simbolo del "captagon" che contraddistingue la "droga della Jihad". È noto

infatti, che ISIS/DAESH finanzia le proprie attività terroristiche anche e soprattutto con il traffico di droghe sintetiche,

prodotte in gran parte in Siria, diventata per questo motivo negli ultimi anni il primo produttore mondiale di

amfetamine. Il captagon viene smerciato in tutto il Medio Oriente ed è diffuso sia tra i combattenti per inibire paura e

dolore sia tra i civili perché non fa sentire la fatica. Prodotta inizialmente soprattutto in Libano e diffusa in Arabia

Saudita negli anni '90, questa sostanza stupefacente è ricomparsa nei covi dei terroristi - come ad esempio nell'

attacco al Bataclan di Parigi nel 2015 - ed è perciò stata soprannominata la "droga dell' Isis" o la "droga della Jihad".

Secondo la DEA americana (Drug Enforcement Administration), L' ISIS ne fa largo uso in tutti i territori su cui esercita

l' influenza e ne controlla lo spaccio. Una volta avviati gli impianti chimici di produzione, è facile per ISIS produrre

ingenti quantitativi anche per il mercato mondiale delle droghe sintetiche, in modo da accumulare rapidamente ingenti

finanziamenti.Già due settimane fa, sempre nel porto di Salerno, gli specialisti del Gruppo Investigazione Criminalità

Organizzata (GICO) del Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria di Napoli, avevano intercettato un container con un

carico di copertura costituito da capi di abbigliamento contraffatti, contenente 2.800 kg di hashish e 190 kg di

amfetamine (oltre 1 milione di pasticche) con lo stesso identico simbolo (captagon). Quanto alla destinazione finale, è

verosimile che sia coinvolto un "consorzio" di gruppi criminali, sia per il valore totale delle spedizioni, sia per la

distribuzione sui mercati di riferimento (85 milioni di pasticche possono soddisfare un mercato di ampiezza europea).

L' ipotesi è che durante il lockdown, dovuto all' emergenza epidemiologica mondiale, la produzione e distribuzione di

droghe sintetiche in Europa si sia praticamente fermata e quindi alla ripresa molti trafficanti, anche in consorzio, si

siano rivolti alla Siria, la cui produzione invece non pare aver subito rallentamenti.Sono in corso ulteriori indagini per l'

individuazione dei responsabili che, proprio in relazione all' ingente quantitativo sequestrato, potrebbero operare per

conto di un "cartello" di clan di camorra in grado di commercializzare le sostanze in ambito internazionale.
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Ritorno al futuro Roberta lancia una nuova campagna con un video con lo slogan "Riprendiamoci la
felicità" e punta alle gite giornaliere fino all' autunno

Trenino della felicità, arrivano le prime prenotazioni

di Silvia Dipinto Le prime prenotazioni della stagione sono finalmente

arrivate. « Tutte dopo ferragosto, ma me l' aspettavo: perché a luglio e

agosto il turismo in Puglia è balneare, settembre e ottobre punteremo sui

tour culturali recuperando anche il contatto con le scolaresche » . Roberta

Crocetta è un' esplosione di entusiasmo. È bastata l' ordinanza della

Regione Puglia con cui si concede il via libera a occupare tutti i posti sui

mezzi del trasporto pubblico locale, a riattivare la macchina organizzativa

delle gite e dei soggiorni brevi in città. Il Trenino della felicità scalda dunque i

motori. « L' autorizzazione a trasportare turisti in genere e non solo

crocieristi è arrivata con una nuova manifestazione di interesse, cui hanno

già risposto due aziende con sei trenini » , garantisce l' assessora allo

Sviluppo economico Carla Palone, che insieme al dirigente del settore

Strade, Claudio Laricchia, studia l' ampliamento dei permessi post Covid. L'

appello a fare ripartire il Trenino della felicità ( e i servizi turistici in genere) è

stato affidato a Repubblica da Roberta Crocetta, titolare dei due mezzi

biancorossi che trasportano crocieristi a Bari vecchia. Le crociere sono però

vietate fino al 14 luglio e, comunque, resta una grande incognita sull' intera stagione estiva. « Al momento sappiamo

solo che, anche quando ripartiranno, dovranno rispettare protocolli di sicurezza molto rigidi per evitare i contagi a

bordo e durante le escursioni a terra», conferma il presidente dell' Autorità portuale , Ugo Patroni Griffi, che sta

proponendo in tutti i tavoli di programmazione la Puglia come 'scalo Covid free'. La capienza delle grandi navi sarà

certamente ridotta ed è difficile immaginare che potranno essere organizzate crociere con tappe diverse da Italia,

Grecia, Francia e forse qualche isola spagnola. Ecco perché Roberta lancia una nuova campagna (con un video) con

lo slogan "Riprendiamoci la felicità" e punta alle gite giornaliere fino all' autunno. Per rispondere al suo appello, il

Comune ha chiuso il nuovo bando per i trenini che estenda il servizio a tutti gli utenti, non solo crocieristi. I trenini

possono dunque ampliare la platea, ma chiedono di estendere anche i giorni di circolazione, non più limitati alle date

di attracco delle navi. « L' amministrazione intende supportare queste attività, dobbiamo però trovare una soluzione

per i parcheggi e i divieti - spiega Carla Palone - perché al momento i trenini usufruiscono di aree determinate per la

sosta, sottraendo spazio ai parcheggi su strisce blu » . Circolando sempre e non in precise giornate concordate, la

condizione provvisoria diventerebbe definitiva, Con qualche difficoltà per gli automobilisti. © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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Fase3, Emiliano: Velocizzare la spesa pubblica puntando su sburocratizzazione e imprese
che offrono migliore qualità e livello professionale

Lo ha detto il governatore della Puglia intervenendo al webinar nazionale promosso dall' Unagraco Diretto
(commercialisti): Semplificazione e aiuti concreti per le aziende, questa la strada per sconfiggere corruzione e attività
criminali 'Bisogna velocizzare la spesa pubblica e puntare al rafforzamento strutturale del Paese se vogliamo
davvero far ripartire l' Italia. Per fare ciò occorre avviare un

PUBBLICATO DA

Lo ha detto il governatore della Puglia intervenendo al webinar nazionale

promosso dall' Unagraco Diretto (commercialisti): Semplificazione e aiuti

concreti per le aziende, questa la strada per sconfiggere corruzione e attività

criminali 'Bisogna velocizzare la spesa pubblica e puntare al rafforzamento

strutturale del Paese se vogliamo davvero far ripartire l' Italia. Per fare ciò

occorre avviare un percorso di sburocratizzazione trovando un punto di

equilibrio tra la deregulation totale e incondizionata, da un lato, e l' eccesso di

controllo e burocrazia, dall' altro. Su questo tema il ruolo dei professionisti è

determinante nel trovare gli elementi di mediazione con il legislatore e la

magistratura. Al tempo stesso deve essere chiaro che la Pubblica

Amministrazione ha il diritto di dettare i tempi e le priorità, di fare scelte che

contemplino la qualità dei progetti e delle imprese, unita alle loro capacità di

esprimere legalità e professionalità'. Queste le proposte formulate dal

presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano , intervenuto nel corso del

webinar nazionale 'Trasparenza, privacy, anti-corruzione e anti-riciclaggio per

le aziende e le Pubbliche Amministrazioni', promosso dall' Unagraco (Unione

nazionale commercialisti ed esperti contabili), presieduta da Giuseppe Diretto . 'E' necessario concentrarsi

principalmente su questi aspetti rimanendo rigidi per ciò che attiene il rispetto delle leggi, ma prevedendo anche

sistemi più elastici per la spesa pubblica che non obblighino a fare una gara d' appalto ogni volta, anche per cifre

irrisorie. Il numero degli interventi della magistratura nelle gare pubbliche è pari al numero delle gare stesse - ha

proseguito Emiliano - e così non si può andare avanti. Bisogna abbattere il contenzioso consentendo al privato di

avere le giuste tutele, anche quelle risarcitori quando è la PA a sbagliare. I controlli a posteriori sulle imprese e sulle

procedure generano incertezze e ritardi. Meglio puntare su verifiche preventive. In Europa, ad esempio, esistono già

elenchi di fornitori accreditati ai quali è possibile rivolgere la domanda di servizi o forniture perché già hanno subito un

processo di controllo e valutazione. Senza dover procedere ogni volta alla gara. Nulla vieta che di fronte a emergenze

come quella che stiamo affrontando si proceda con norme apposite che, senza abdicare ai controlli, consentano di

saltare alcune procedure abbattendo il rischio del contenzioso. Ritardi e opacità di alcuni sistemi spesso derivano dal

fatto che c' è incertezza del diritto per cui l' attività degli operatori grava soprattutto sugli uffici legali piuttosto che su

quelli tecnici. Di questo passo si è arrivati al fatto che l' azienda valida è quella che ha i migliori avvocati e

commercialisti, e non i migliori tecnici. Uno squilibrio che va assolutamente ricomposto'. L' assist del governatore

pugliese sul ruolo dei professionisti viene colto al volo da Giuseppe Diretto, numero uno dell' Unagraco: 'In questi

mesi i commercialisti e gli esperti contabili hanno mostrato uno spirito di adattamento estremo per aiutare il Paese.

Siamo stati una guida per aziende e cittadini nel districarsi tra una miriade di provvedimenti del governo e delle regioni

con decine di miliardi distribuiti a pioggia. Duole constatare che nessuno ci ha riconosciuto questo sforzo. Non siamo
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stati ascoltati in sede di preparazione dei decreti e non siamo nemmeno contemplati tra i destinatari delle misure'. 'Il

ministro Gualtieri ha sostenuto che siamo persone fisiche e non ne avevamo diritto dimenticando che i professionisti

oggi sono equiparati alle imprese in diverse regioni del paese. La ritengo una vera e propria discriminazione. Noi però

- ha aggiunto Diretto - vogliamo



 

mercoledì 01 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 147

[ § 1 6 0 7 7 3 0 0 § ]

continuare a essere motore trainante del Paese e per questo chiediamo aiuti concreti per le aziende nell' ottica di

una strategia di risanamento complessiva. Chiediamo un ruolo primario nella semplificazione che non può essere

porta a buon fine senza di noi. Sburocratizzare deve essere la parola d' ordine'. Il tema del sostegno alle imprese è

stato sottolineato anche Elbano de Nuccio , presidente dell' Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili

di Bari: 'Siamo usciti dalla pandemia sanitaria ma di fronte abbiamo una pandemia economico-finanziaria che

preoccupa professionisti, imprenditori e contribuenti. L' elevata pressione fiscale unita al dato ancora preoccupante

dell' evasione e all' eccessivo carico fiscale sul costo del lavoro, non inducono a essere ottimisti sul fronte della lotta

alla corruzione e al riciclaggio'. 'Di fronte a questo scenario - ha rimarcato de Nuccio - è difficile gestire sia le aziende

che le stesse attività professionali. Con il Comune di Bari e la Regione Puglia in questi mesi abbiamo collaborato per

sostenere il tessuto economico, in particolare quello legato al turismo e al commercio che hanno subito un vero e

proprio tsunami e oggi versano in gravi difficoltà. Siamo pronti a offrire al governo le nostre proposte che nascono

proprio dalla conoscenza delle realtà imprenditoriali del territorio e sicuramente saranno spunto di riflessione

importante per la ripartenza del Paese. Molto più di quanto emerso dal piano Colao e dagli Stati generali dell'

Economia che, francamente, mi hanno lasciato molto perplesso'. Per Luigi Pagliuca , presidente della Cassa di

previdenza dei ragionieri e degli esperti contabili: 'La pandemia economica che stiamo vivendo colpisce tutte le

aziende che, mai come in questo momento, hanno bisogno di avere al loro fianco i professionisti, esperti contabili e

commercialisti in primis. Avremmo bisogno di più attenzione da parte dello Stato che si ostina a portare avanti la

burocrazia'. 'Un atteggiamento - ha sostenuto Pagliuca - che non è compatibile con lo stato di emergenza e con le

esigenze di aziende e cittadini. Nel tentativo di arginare i criminali non si può soffocare un' intera categoria. Nel nostro

lavoro permettiamo a imprenditori a fare impresa seguendo le regole. I professionisti che affiancano gli imprenditori e

combattono al fianco delle imprese per aiutarle a restare in piedi. Bisogna riconoscere questo valore. Quando ci

ascoltano i risultati si vedono'. Al primo focus su 'La privacy policy in adeguamento al GDPR nelle pubbliche

amministrazioni' sono intervenuti Rossella Caccavo (dirigente degli Affari Istituzionali e Giuridici e DPO Regione

Puglia), Francesco Maldera e Ilaria Rizzo (direttore dei Servizi di Segreteria Generale e Dpo del Comune di Bari).

Nella seconda tavola rotonda si è svolto un approfondimento sul tema tema 'Digitalizzare: un' occasione per la

sburocratizzazione' con gli interventi di Francesco Cupertino (Rettore Politecnico di Bari), Ugo Patroni Griffi

(presidente dell' Autorità leggi tutto l' articolo sul sito della fonte.

Primo Piano 24

Bari
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Disapprovazione per la gestione del Governo della vertenza ex Ilva

Le istituzioni locali, contrarie alla permanenza di ArcelorMittal a Taranto, lamentano il mancato coinvolgimento del
livello territoriale

ArcelorMittal "Tutte le istituzioni locali hanno discusso della vicenda ex Ilva,

hanno espresso in completa sintonia una ferma disapprovazione per la

condotta del Governo sulla gestione della vertenza in parola e sulla mancanza

assoluta del dovuto coinvolgimento del livello territoriale, hanno ribadito la

convinta e ormai ampiamente motivata contrarietà alla permanenza di

ArcelorMittal a Taranto, a qualunque titolo, sono tornati a richiedere al

Presidente del Consiglio dei Ministri la convocazione del tavolo che deve

occuparsi della definizione di un accordo di programma sul futuro dello

stabilimento siderurgico di Taranto". Lo riferisce l' amministrazione comunale

tarantina a proposito della riunione monotematica di urgenza nella notte tra il

sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, il presidente della Provincia di Taranto,

Giovanni Gugliotti, i sindaci dei Comuni dell' Area di Crisi Complessa di

Taranto, il presidente della Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, Sergio

Prete, il presidente della Camera di Commercio di Taranto, Luigi Sportelli, e la

task force allestita dall' ente camerale. "Sono previste ulteriori azioni di forte

resistenza ad ogni nuovo tentativo di affrontare la vertenza ex Ilva senza le

corrette modalità sopra esposte'', continua il Comune. ''Le parti convocheranno nei prossimi giorni una conferenza

stampa per illustrare nel dettaglio questa posizione unitaria ed irreversibile del territorio ionico".

Rai News

Bari
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Estate senza crociere Speranza negli Yacht

La prima tappa di un gigante del mare nel capoluogo attesa solo dopo ferragosto Quarta: «Bene il movimento da
diporto ma il confronto con la Croazia non regge»

FRANCESCO TRINCHERA

Francesco TRINCHERA Una stagione crocieristica in tono molto minore a

causa della pandemia da Covid-19, a cui però potrebbe far da contraltare un

timido segnale di ripresa delle imbarcazioni da diporto. I primi yacht hanno fatto

capolino nel porto in settimana. Altri potrebbero approdare nei prossimi giorni. E

così per tutta l' estate, ad alleviare l' amarezza degli operatori e la povertà di

traffici e arrivi nelle acque del capoluogo. Tra gli addetti ai lavori sembra esserci

ormai una presa d' atto che i numeri delle crociere nel porto di Brindisi non

saranno quelli di sempre, con un ridimensionamento forzato del calendario: «Il

traffico crocieristico è il commento dell' operatore portuale Massimo Quarta -

ormai quest' anno è andato». Per adesso, il calendario aggiornato a venerdì

scorso prevede il primo approdo il prossimo 17 agosto con l' arrivo della nave

Aidamira, della compagnia Aida, giungendo dalla Baia di Suda a Creta e con

destinazione Corfù. Altro fattore che sarà importante, quello relativo alle norme

sanitarie da rispettare in base alle disposizioni del Governo. In tutto questo,

però, ci sono alcuni motivi di ottimismo in altri settori: «Per quel che riguarda gli

yacht, da quello che si sta vedendo ha continuato l' operatore portuale la

Croazia sta attirando nuovamente questo traffico, così come tutta l' Europa. Anche perché finché sarà in vigore l'

attuale Dpcm, difficilmente le imbarcazioni toccheranno delle aree esterne all' Unione europea come Albania o

Montenegro. Per questo motivo, ha spiegato ancora Quarta, il sentore è che, dopo il paese balcanico che è tornato

alla ribalta dopo alcuni anni, questo tipo di turismo vada ad intercettare proprio l' Italia, anche perché oltre alla Croazia

ci sarebbe anche un' attenzione verso la Puglia. «Un lumicino ha aggiunto - si vede, temevamo il nulla ma qualcosa

penso la vedremo». La tipologia di imbarcazione che richiede i servizi ha una struttura ben precisa: «Le barche ha

puntualizzato l' uomo - sono principalmente quelle dai 40 metri in su, ormai. Quelle più piccole spesso non usano i

servizi a terra, molte volte se la vedono da soli: è molto più facile che assistiamo quelle più grandi». Con qualche

eccezione: «C' è comunque - ha continuato- una rete di piccole barche che, se seguono precisi standard di servizio

agli ospiti, soprattutto quelli commerciali, usufruiscono dei nostri servizi». Il tutto nelle more del tragitto scelto da

queste imbarcazioni: «Purtroppo ha spiegato ancora l' operatore portuale - abbiamo delle fermate programmate, che

con gli yacht è difficile avere già in tempi normali se non in punti come Napoli e Capri, o in Sardegna dove bisogna

prenotare la banchina altrimenti non si trova posto». Un aspetto delicato, invece, potrebbe essere l' approccio con il

territorio degli occupanti degli yacht: «Penso ha affermato Quarta - che quest' anno un po' di paura ci sia, in

particolare tra gli ospiti che staranno molto attenti». Un fattore che limiterebbe, in parte, le attività a terra: «Non penso

ha aggiunto l' operatore portuale - faranno escursioni, soprattutto in zone molto trafficate, anche perchè l' Italia è stata

dipinta come l' untore del Covid anche se non è così. Forse stanno cominciando a capire che il problema non è solo

nel nostro paese ma il timore secondo me, come ce l' abbiamo noi, ce l' hanno anche loro». Per riavere la normalità di

un tempo, la speranza è riposta nella stagione del 2021: «Incrociando le dita, aspettiamo l' anno prossimo - ha

concluso Quarta - che ci sia un vaccino capace di sconfiggere la malattia».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Confindustria torna a lanciare l' allarme: così a rischio dai 2.000 ai 3.000 lavoratori

Un bilancio di una situazione difficile ma anche una serie di proposte per farvi

fronte. La relazione di Gabriele Menotti Lippolis (con il ruolo di commissario

straordinario) nell' assemblea generale di Confindustria all' aeroporto del

Salento ha toccato alcuni tra i temi più dibattuti del tessuto provinciale, anche

alla luce delle conseguenze dell' emergenza sanitaria. Uno dei punti più

analizzati riguarda il porto ed il confronto sulla transizione energetica: Lippolis

ha sottolineato che quest' ultima incide significativamente «sia sull' indotto delle

manutenzioni ed installazione di impianti che sulle attività portuali legate allo

scarico e trasporto del carbone», ricordando un documento elaborato dalla

sezione apposita con Operatori portuali salentini ed altre organizzazioni che

operano nello scalo brindisino che richiama proprio quest' aspetto. Secondo

Lippolis sono a rischio tra i 2mila ed i 3mila lavoratori e per questo motivo c' è

la richiesta di «una politica di rilancio del porto», come volano per l' intero

territorio. Per la transizione energetica la necessità è di utilizzare al meglio «le

risorse finanziarie che saranno disponibili a livello europeo ed avere una

capacità progettuale condivisa con tutti gli attori del territorio», condividendo il

richiamo dell' Autorità di Sistema portuale per il potenziamento infrastrutturale del porto, cercando di evitare il rischio

di perdere finanziamenti. Altro tema caldo, quello del blocco di Versalis dopo le ordinanze sindacali che avevano fatto

seguito a valori anomali di benzene registrati. Lippolis ha spiegato di aver offerto «la massima collaborazione e

supporto», attivandosi anche per la riunione regionale che ha portato poi alla revoca delle ordinanze. La relazione

spiega come siano presenti altre criticità sul territorio già da prima della pandemia, come il ricorso agli ammortizzatori

sociali per 700 lavoratori del settore aeronautico (più 200 a cui non è stato rinnovato il contratto) e 100 lavoratori del

settore metalmeccanico, mentre nel settore edile si è registrato, dal 2010 ad oggi, «un calo della massa salari Cassa

Edile di circa 15 milioni di euro, un calo delle imprese attive di circa 100 unità, nonché un calo di addetti superiore al

migliaio». Problemi anche con l' ex Ilva, con 1500 lavoratori brindisini coinvolti (tra diretti ed indiretti) e la necessità

degli ammortizzatori sociali per 200 lavoratori di Pmi dell' indotto. Lippolis spiega inoltre che, con l' arrivo della

pandemia e delle restrizioni per i vari impianti, Confindustria ha costituito una task force di professionisti «per dare

assistenza, sia alle imprese associate che a quelle non associate». Sul tema della transizione ecologica, è prevista

una serie di incontri con Enel nella sede di Confindustria l' 8 e 9 luglio, mentre è stato attivato un tavolo di lavoro con

Eni. Prevista anche «un' indagine conoscitiva tra le aziende associate di maggiori dimensioni» sui principali aspetti

dell' attività industriale. Diverse le convenzioni attivate, come con la Facoltà di ingegneria dell' Università del Salento

(consulenza sull' innovazione) ed Ordine dei commercialisti, a cui si aggiunge anche il richiamo al marketing

associativo. Tra le altre cose richiamate, anche l' istituzione di una commissione di designazione che sarà

propedeutica alla nomina del nuovo presidente. F.Tri. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Zes, il nodo del comitato di indirizzo

Diversi i solleciti della Regione, la quale a sua volta non ha completato la perimetrazione di altri 261 ettari Presidenza
del Consiglio e ministero delle Infrastrutture in ritardo di 10 mesi nel completamento della struttura

GIUSEPPE PROVENZANO, ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Il ministro per il Sud Giuseppe Provenzano ha firmato il 9

giugno scorso il decreto istitutivo della Zes dell' Abruzzo e il 15 dello stesso

mese quello relativo alla nascita delle due Zone economiche speciali collegate ai

porti della Sicilia Orientale e Occidentale. Ha annunciato la nascita delle Zes

esprimendo l' orgoglio per il completamento della prima fase di un percorso che

potrà portare occasioni di sviluppo, lavoro e nuovi investitori nelle due Regioni e

ha sottolineato la necessità di velocizzare e semplificare le procedure relative ai

nuovi investimenti. A fronte di tali situazioni, tuttavia, emerge la difficoltà di porre

la Zes interregionale Puglia-Molise del Mare adriatico meridionale (che

comprende i porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli) nelle

condizioni di operare a causa dei ritardi che proprio il governo sta accumulando

nella nomina dei suoi rappresentanti nel Comitato di indirizzo della Zona

economica speciale. I due rappresentanti di nomina governativa devono essere

indicati dal presidente del Consiglio dei ministri e dal ministro delle Infrastrutture.

Senza quelle due nomine il Comitato di indirizzo, coordinato dal presidente dell'

Autorità portuale Ugo Patroni Griffi, e composto dall' assessore regionale allo

Sviluppo economico Cosimo Borraccino e il presidente della Regione Basilicata Donato Toma di fatto non può

operare e quindi non può assumere decisioni rispetto alle iniziative da assumere per dare concretezza alle indicazioni

contenute nel Piano di sviluppo strategico. Il compito di coordinare le iniziative delle Zes e garantirne la piena

operatività è affidata al ministro per il Sud. Dunque, Provenzano potrebbe verificare perché le nomine di competenza

del governo non vengono effettuate. L' insediamento del Comitato di indirizzo permetterebbe in particolare al porto di

Brindisi di verificare quali iniziative possono essere utili per attrarre nuovi investitori e far fronte alle difficoltà che sono

presenti nelle aziende che insistono in quell' area e che mettono a rischio alcune migliaia di posti di lavoro. Tra l' altro l'

area portuale e retro portuale di Brindisi è la più ampia della intera zona economica interregionale. Il porto sta

soffrendo in questa fase di trasformazione del sistema produttivo brindisino, ma continua a presentare enormi

potenzialità per incentivare e rafforzare lo sviluppo della intera area. La Zes interregionale adriatica è stata istituita il 3

settembre dello scorso anno. proprio nel periodo di passaggio dal vecchio governo Lega-M5S al nuovo Pd-M5S-Leu,

quando il ministro per il Sud era la salentina Barbara Lezzi. A distanza di 4 mesi i presidenti delle Regioni Puglia e

Molise, Michele Emiliano e Donato Toma, scrissero alla presidenza del Consiglio dei ministri e al ministero delle

Infrastrutture, per sollecitare le nomine di competenza. A febbraio fu l' assessore allo Sviluppo economico,

Borraccino, a sollecitare le nomine e a proporre di nominare eventualmente gli stessi esponenti già indicati dal

governo a novembre 2019 nel Comitato di indirizzo della Zes interregionale Puglia Basilicata collegata all' Autorità di

sistema portuale dello Jonio: il rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Antonio Mattia; il

rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Roberto Scaravaglione. Con tali nomine si sarebbe

raggiunto il risultato di avere gli stessi interlocutori e omogeneità di decisioni nelle due Zes istituite in Puglia.

Borraccino nei giorni scorsi, a 4 mesi distanza dal sollecito senza risposta, è tornato a scrivere al governo per

chiedere di garantire l' operatività del Comitato di indirizzo con le nomine. Quel Comitato

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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ha anche il compito di interloquire con le amministrazioni comunali per verificare la disponibilità a introdurre misure

di sostegno ai nuovi investimenti in termini di semplificazione burocratica o di riduzione delle imposte locali. Anche la

Regione però sta accumulando qualche ritardo rispetto alla conclusione del bando regionale per la perimetrazione

nella Zes di altri 261 ettari che avverrà sulla scorta dei requisiti che dimostreranno di avere le aree candidate dalle

amministrazione comunali e provinciali, mentre nella prima fase la indicazione delle aree fu definita in modo autonomo

dalla Regione. Il bando per la individuazione delle nuove aree fu predisposto a luglio dello scorso anno e furono

concesse proroghe sino a novembre per la presentazione di candidature. Il Comune e la Provincia di Brindisi

presentarono la candidatura per la istituzione di una area Zes innovazione nella Cittadella della ricerca in

collaborazione con il Consorzio dell' area di sviluppo industriale. Il lockdown provocato dal covid-19 può aver

rallentato le verifiche dei requisiti che le diverse aree devono possedere per rientrare nel recinto delle Zes, ma a

distanza di un anno dalla pubblicazione dell' avviso pubblico sarebbe il caso che anche quella pratica fosse chiusa. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Taranto porto 6.0, presenta strategie e obiettivi del prossimo triennio

01 Jul, 2020 TARANTO - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha

presentato, alla presenza di tutti i principali attori dell' economia del mare e

della logistica pugliese, il Piano Operativo Triennale (POT) 2020-2022 del

porto di Taranto . L' incontro, svolto in streaming sui social, ha visto la

presentazione del documento programmatico per la pianificazione triennale

dell' AdSP contenente il percorso di sviluppo strategico che interesserà la

città portuale di Taranto nel prossimo triennio: modello di sviluppo, obiettivi e

strategia organizzativa ed operativa. VAI AL DOCUMENTO «Innovazione,

Corriere Marittimo

Taranto
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strategia organizzativa ed operativa. VAI AL DOCUMENTO «Innovazione,

digitalizzazione, supporto allo sviluppo di start-up e acceleratori a favore dell'

ecosistema portuale, sostenibilità e resilienza, Zona Economica Speciale e

Zona Franca Doganale, relazione tra porto e città e rigenerazione del

waterfront, internazionalizzazione» - Questi sono gli elementi che

contraddistingiuono la pianificazione strategica (2020-2022) - ha specificato l'

Authority di « Taranto porto 6.0 - così definito in base al modello qualitativo di

porto del futuro sviluppato da SRM - di fronte ad una vision di comunità nell'

ambito della quale l 'infrastruttura fisica incontra quella immateriale in una

convergenza di interessi, dinamiche e obiettivi di rilancio della città». Il nuovo documento programmatico fa sapere l'

AdSP «è caratterizzato da una innovativa metodologia di redazione e da una capacità di presentarsi quale strumento

adattivo in grado di cogliere in modo flessibile i mutamenti del mercato e le esigenze del territorio. L' arco temporale

2020-2022 sarà, infatti, interessato da nuovi scenari di sviluppo basati su Innovazione, Porto e territorio, Sostenibilità,

Infrastruttura fisica e Competitività, Accountability istituzionale, obiettivi prioritari che andranno a generare un

processo di riconversione che farà del porto 'un asse importante della diversificazione della economia di Taranto».

Sono intervenuti all' incontro: il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Sen. Mario Turco; l'

Assessore regionale allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino; il Sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci; l' AD e

Direttore Generale di CDP Venture Capital SGR - Fondo Nazionale Innovazione, Enrico Resmini; l' Organismo

Indipendente di Valutazione dell' AdSP del Mar Ionio, Antonio Nisio; il Responsabile del Servizio Maritime & Energy

del centro Studi e Ricerche per il Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo, Alessandro Panaro; il Presidente dell' AdSP del

Mar Ionio, Sergio Prete; il Segretario Generale dell' AdSP del Mar Ionio, Fulvio Lino Di Blasio che, insieme a Silvia

Coppolino della Direzione Affari e Generali e Internazionali dell' Ente, ha moderato l' evento digitale trasmesso in live

streaming sui canali social dell' Ente.
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Porto, ok al bilancio «Gestione virtuosa»

Rendiconto 2019, avanzo di amministrazione di 217 milioni I CONTI Si rileva un indice di efficienza gestionale pari a
+ 21.239.546 euro

Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha

approvato all' unanimità il rendiconto relativo all' eser cizio finanziario 2019. Lo

annuncia l' Au thority precisando che dal documento contabile approvato si

rileva un indice di efficienza gestionale pari a + 21.239.546 euro. L' indice

deriva dal raffronto tra entrate correnti proprie (30.585.171 euro) e spese di

funzionamento (9.345.625 euro). In sostanza, gli oltre 30 milioni di euro

derivano dall' in troito di tasse e concessioni mentre gli oltre 9 milioni di euro

derivano a costi del personale, della struttura e servizi portuali resi. Esclusa da

questo computo la spesa relativa alla costruzione delle infrastrutture e ai lavori

nel porto. Il saldo, afferma l' Authority, «evidenzia un risultato positivo in termini

di autonomia finanziaria ed efficienza gestionale del porto di Taranto e dell'

Authority rispetto all' espletamento delle proprie funzioni istituzionali». Il

rendiconto presenta infatti un avanzo di amministrazione pari a 217.053.660

euro al 31 dicembre scorso. Ed è da quest' ultima voce che viene alimentata la

spesa relativa a infrastrutture e lavori. «I risultati del rendiconto - dichiara il

presidente dell' Authority, Sergio Prete - sono il frutto di una gestione

amministrativa virtuosa e lungimirante che da una parte tende a perfezionare l' efficienza gestionale e dall' altra a

valorizzare ed accelerare la pianificazione e realizzazione di investimenti». «L' utilizzazione di risorse proprie dell'

Ente - aggiunge Prete - consente di dare avvio, con effetto volano, ad una serie di progettualità, in grado - per il loro

grado di maturità - di attrarre finanziamenti nazionali e comunitari che consentono poi di liberare risorse per ulteriori

progetti come quelli previsti nella programmazione triennale dei Lavori Pubblici». Nei giorni scorsi è stato presentato

anche il nuovo Piano Operativo Triennale (POT) 2020-2022, caratterizzato da una innovativa metodologia di

redazione e da una capacità di presentarsi quale strumento adattivo in grado di cogliere in modo flessibile i mutamenti

del mercato e le esigenze del territorio. L' arco temporale 2020-2022 sarà interessato «da nuovi scenari di sviluppo -

osserva l' Authority basati su Innovazione, Porto e territorio, Sostenibilità, Infrastruttura fisica e Competitività,

Accountability istituzionale, obiettivi prioritari che andranno a generare un processo di riconversione che farà del porto

un asse importante della diversificazione della economia di Taranto». Innovazione, digitalizzazione, supporto allo

sviluppo di start-up e acceleratori a favore dell' ecosi stema portuale, sostenibilità e resilienza, Zona Economica

Speciale e Zona Franca Doganale, relazione tra porto e città e rigenerazione del waterfront, internazionalizzazione

«sono alcuni dei numerosi elementi - è stato spiegato - che il porto di Taranto metterà a fattor comune per incentrare

la collaborazione tra i vari portatori di interesse - sia istituzionali che economici nell' ottica di rendere il porto di

Taranto «un laboratorio a cielo aperto» nonché un «coacervo di attori che interagiscono tra loro per creare valore

pubblico». Il prossimo 10 luglio, intanto, arriverà la prima nave container di Yilport e Cma Cga, che è un passaggio

fondamentale per il riavvio del terminal container. «Il porto di Taranto - ha affermato il presidente Prete - ha

attraversato negli ultimi anni una tempesta perfetta. Alla crisi di Ilva, si è aggiunta infatti la crisi di aziende storiche

presenti nel porto come Cementir o la chiusura del terminal container. Tuttavia, in questi anni, abbiamo anche

impostato la rinascita del porto di Taranto. Al di là di come evolverà la questione siderurgica, sono state pianificate

azioni molto importanti, con una infrastrutturazione

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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che ha permesso di mettere su Taranto l' interesse di investitori importanti».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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«La permanenza di Mittal a qualunque titolo, deve finire»

I sindaci del «cratere ambientale» tarantino

TARANTO. «Mittal via di Taranto». Istituzioni ed enti locali criticano il Governo

per la gestione del dossier acciaio e si schierano apertamente contro la

multinazionale. Una presa di posizione netta, assunta nel corso di una riunione

notturna che si è svolta in videoconferenza sul tema delle vertenza ex Ilva, a

cui hanno partecipato il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, gli altri sindaci dell'

area di crisi ambientale (Massafra, Statte, Crispiano e Montemesola) e i

presidenti di Provincia, Camera di Commercio e Autorità portuale. Nella nota,

diffusa prima dell' intervento al question time del premier Conte, le parti

ribadiscono «la convinta e ormai ampiamente motivata contrarietà alla

permanenza di ArcelorMittal a Taranto, a qualunque titolo» e tornano a

chiedere «al presidente del Consiglio la convocazione del tavolo che deve

occuparsi della definizione di un accordo di programma sul futuro dello

stabilimento siderurgico di Taranto». Lo stesso premier aveva già annunciato

con un tweet che il negoziato tra Invitalia, società del Mef, e ArcelorMittal per il

coinvestimento dello Stato nella società siderurgica, così come previsto dall'

accordo di marzo scorso, è «entrato nel vivo». Le istituzioni locali annunciano:

«Sono previste ulteriori azioni di forte resistenza ad ogni nuovo tentativo di affrontare la vertenza ex Ilva senza

corrette modalità».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Taranto
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Conte: «Nuova società». I sindaci: «Via i Mittal»

«Il settore siderurgico costituisce un elemento strategico: c' è una crisi

perdurante in Italia e in Europa. L' obiettivo del governo è un piano strategico

che soddisfi il bisogno di acciaio nel rispetto delle regole Ue e elementi di

protezione commerciale». A ribadirlo ancora una volta ieri è stato il premier

Giuseppe Conte rispondendo al question time alla Camera. «Serve una

transizione energetica e questo settore deve orientarsi in questo senso. Il

progetto di rilancio deve includere soluzioni alle crisi più gravi», ha aggiunto. Poi

nel merito di Taranto: «Attualmente la trattativa sta proseguendo» con

ArcelorMittal. «Come è noto in queste ore si sta lavorando alla nuova

compagine societaria e si sta valutando anche l' intervento pubblico perché

riteniamo che questo sia la garanzia migliore», ha spiegato il presidente del

Consiglio rispondendo alle domande di Leu sulle crisi industriali. Le istituzioni

locali sono di tutt' altro avviso e ribadiscono «la convinta e ormai ampiamente

motivata contrarietà alla permanenza di ArcelorMittal a Taranto, a qualunque

titolo» e tornano a chiedere «al presidente del Consiglio dei Ministri la

convocazione del tavolo che deve occuparsi della definizione di un accordo di

programma sul futuro dello stabilimento siderurgico di Taranto». È la dura presa di posizione del sindaco del

capoluogo Rinaldo Melucci, del presidente della Provincia Giovanni Gugliotti, dei sindaci dei Comuni dell' Area di Crisi

Complessa di Taranto, del Presidente della Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Sergio Prete, del presidente

della Camera di Commercio jonica Luigi Sportelli e della Task Force allestita dall' ente camerale, che si sono riuniti l'

altra notte per discutere della vicenda ex Ilva alla luce delle ultime dichiarazioni del premier che ha parlato di una

trattativa Invitalia-Mittal entrata «nel vivo». Le parti affermano in una nota diffusa dal Comune di Taranto che «sono

previste ulteriori azioni di forte resistenza ad ogni nuovo tentativo di affrontare la vertenza ex Ilva senza le corrette

modalità sopra esposte» e annunciano che «convocheranno nei prossimi giorni una conferenza stampa per illustrare

nel dettaglio questa posizione unitaria ed irreversibile del territorio tarantino». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Olbia. Manifestazione sindacale (CGIL, CISL e UIL ) sul tema dei trasporti prevista il 3
luglio 2020

Manifestazione sindacale sui Trasporti prevista per il 3 Luglio 2020;

allargamento delle tematiche, onde tener conto di quanto correlato ai lavori

per la mitigazione del rischio idrogeologico. Da anni, prima col Comitato

Salvaguardia Idraulica , poi con quello Salva Olbia , in tanti ci battiamo per la

soluzione del problema della mitigazione del rischio idrogeologico, a seguito

di Cleopatra 2013 . Nel tempo, ci siamo rivolti agli amministratori che

facevano riferimento al Centro Sinistra prima (Giovannelli) e al Centro Destra

dopo (Nizzi). Abbiamo anche cercato il dialogo col Movimento 5 Stelle ed

infine abbiamo più volte scritto al Presidente della Giunta Regionale nonché

Commissario Governativo per l' emergenza idraulica in Sardegna, On/le

Christian Solinas. Manifestazione Sindacale sui Trasporti Abbiamo provato a

stimolare tutti loro per superare le conseguenze dell' approvazione di un Piano

(il cosiddetto 'Piano Mancini'), che riteniamo da sempre inadeguato e

dannoso. Visti vani i nostri appelli, a 7 anni da Cleopatra 2013, vogliamo ora

rivolgerci alle Organizzazioni rappresentative della società civile (Sindacati,

Organizzazioni datoriali, al comitato 'Ambiente Salute', a quanti altri

desiderano contribuire alle scelte più importanti per il nostro vivere. E' con queste finalità che scriviamo la presente,

cogliendo due passaggi di un recente documento a proposito di Trasporti, a firma di Luisa Di Lorenzo, Sergio Prontu

e Franco Monaco della CGIL, che hanno annunciato una manifestazione pubblica per il prossimo 3 luglio, per chiedere

di inserire, fra i temi in discussione, l' argomento anti-alluvione, proprio per gli aspetti correlati alla 'canaletta portuale.

Di quel documento ci hanno particolarmente colpito due cose: la prima riguarda il mancato appalto dei lavori per l'

eliminazione dell' interrimento della canaletta di accesso al Porto di Olbia e del Golfo interno (Porto Romano e l' Ansa

di Via Redipuglia a causa dei torrenti che vi sfociano depositando gli abbondanti sedimenti di cui sono portatori;

attività naturale, quella del Padrongianus in particolare, che determina e condiziona, da sempre, la navigazione nel

Golfo; la seconda, perché quel documento riporta una espressione da noi sempre condivisa e che conferma che la

'bravura degli amministratori si misura nella capacità di risolvere i problemi più spinosi' che, come in questo caso, ci

assillano. Quella frase sembra scritta per l' Olbia di Giovannelli ma anche per quella di Nizzi; l' uno per l' attaccamento

alla soluzione 'Mancini', l' altro a quella della Technital , anch' essa con vasche di laminazione dentro l' abitato. Capita

così che da un condizionamento pieno ed assoluto pro Mancini, si è passati all' illusorietà della soluzione 'Nizzi', con

sudditanza piena da Cagliari (Maninchedda e Balzarini commissari), complici gli Uffici regionali costituiti dai soggetti

di sempre, uffici che non sono stati in grado o non sono stati messi in condizioni di esprimere un parere conclusivo

sul sopra citato Piano Mancini, oggetto di Valutazione Ambientale. Non fosse che la cosa è molto seria, oggi, il

Comitato Salva Olbia potrebbe a ragione rilevare che dalla 'padella' stiamo per finire nella 'brace'. Da qui i ritardi, i

tanti sprechi di danaro pubblico in progettazioni ed opere spesso al di fuori di un regolare percorso amministrativo.

Nessuna difficoltà, per noi, con 3 anni, alle spalle, di Giovannelli e gli ormai 4 anni di Nizzi, a confermare che il

giudizio sulla qualità degli amministratori non stava e non sta nel sottomettersi al 'luminare' di turno ed ai suoi potenti

sponsor, ma neppure nel mettersi contro, chiudendosi a soluzioni semplici, meno onerose e più sicure. A più riprese

abbiamo sostenuto, e continuiamo a farlo, che la soluzione più logica e completa, viste le compromissioni, in Città,

non poteva e non può prescindere dalla realizzazione di canali scolmatori esterni, ideali per eliminare,

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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ed il massimo grado di sicurezza nell' abbattimento del rischio, vantaggi ottenibili con soluzioni che non prevedano

né vasche di laminazione adiacenti o dentro la Città, ma neppure i 12 chilometri di tombamenti previsti dalla Technital .

Manifestazione Sindacale sui Trasporti Sembrerà strano ma è l' unica proposta, la nostra, capace di 'salvare capra e

cavoli', in quanto servirebbe ad evitare di dover, periodicamente, intervenire con le draghe per assicurare una corretta

navigazione; oltretutto all' interno della capienza finanziaria eccedente (50 milioni con Mancini, 100 con la Technital) .

In conseguenza, le acque dolci del Padrongianus, eccezion fatta per le occasionali piene, attraverso un' altrettanta

semplice briglia ed indirizzando il tratto terminale dello stesso Rio verso l' Hotel Caprile, manterrebbero immutate le

caratteristiche delle acque del Golfo, che costituiscono il segreto delle buone cozze di Olbia Perché non ci danno

credito e soprattutto perché non ci consentono il dialogo? Considerato il tempo perduto, i rischi corsi e che c' è da

aspettarsi poco di buono dal tentativo, in atto, di mettere d' accordo il Diavolo e l' Acqua Santa (Mancini e Technital ),

non sarà davvero il caso di addrizzare il tiro, partendo dal presupposto del NO alle vasche di laminazione e del NO ai

12 chilometri di gallerie? Per il Comitato Salva Olbia Flavio G. Lai.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci



 

mercoledì 01 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 161

[ § 1 6 0 7 7 3 5 8 § ]

Incontro per la proroga della cassa integrazione ai lavoratori del Porto Canale di Cagliari

Zedda: abbiamo riscontrato la volontà di utilizzare il Fondo salva imprese e la

cassa integrazione speciale ai sensi del Decreto Genova «La Regione è

impegnata attivamente nel raggiungere l' obiettivo della proroga di sei mesi

della cassa integrazione ai lavoratori del Porto Canale». Lo ha sottolineato l'

assessore regionale sardo del Lavoro, Alessandra Zedda, che stamani ha

partecipato ad un incontro in videoconferenza per discutere del futuro dei 200

lavoratori del Porto Canale di Cagliari e dei nodi che riguardano la proroga

della cassa integrazione e il rilancio dello scalo portuale, riunione alla quale

hanno partecipato Alessandra Todde, sottosegretaria del Ministero dello

Sviluppo economico, i dirigenti del Ministero del Lavoro, i rappresentanti del

ministro per il Sud, le sigle sindacali, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sardegna e i rappresentanti della Cagliari International Container Terminal

(CICT), la società del gruppo Contship Italia ex-concessionaria del Porto

Canale. «L' incontro odierno - ha affermato Zedda - è stato positivo e tutti i

partecipanti hanno dato il proprio contributo per dare delle prospettive

concrete a un risultato che riteniamo importantissimo. Dal Ministero dello

Sviluppo economico abbiamo riscontrato la volontà di utilizzare il Fondo salva imprese e la cassa integrazione

speciale ai sensi del Decreto Genova e riteniamo si stia andando nella direzione giusta». «La proroga degli

ammortizzatori - ha specificato l' assessore regionale - di fatto cristallizza le procedure di licenziamento, pur

mantenendone l' efficacia. Le soluzioni proposte e l' ipotesi di allungare i tempi di liquidazione dovranno trovare la

disponibilità della società terminalista, che si è riservata la possibilità di decidere con i propri azionisti. In questa fase,

in attesa che si chiudano le procedure delle manifestazioni di interesse per l' individuazione di una nuova gestione,

garantire la tutela dei lavoratori è di rilevanza strategica». Zedda ha precisato che nei piani della Regione resta

prioritario il rilancio dell' attività legata al traffico dei container. Nel corso dell' incontro si è ribadita anche la necessità

di accelerare sulla ZES e l' esigenza di rimuovere i vincoli che insistono sul Porto Canale. «Continueremo - ha

concluso Zedda - a lavorare nella direzione segnata, con responsabilità e spirito costruttivo, nella massima

collaborazione fra le istituzioni. Crediamo fermamente nelle potenzialità dello scalo che per la Sardegna significano

opportunità di sviluppo e lavoro irrinunciabili».

Informare

Cagliari
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La nave Mare Jonio sbarca ad Augusta con 43 migranti. "Benvenuti in Europa"

REDAZIONE NEWSICILIA

Ascolta audio dell' articolo AUGUSTA - La nave Mare Jonio di Mediterranea

Saving Humans è giunta innanzi al porto di Augusta . L' assegnazione è

avvenuta ieri dal Centro di Coordinamento del soccorso marittimo della

Guardia Costiera, su ordine del Viminale. L' operazione è seguita agli sbarchi

avvenuti nella tarda serata di ieri a Lampedusa . A bordo della Mare Jonio

sono presenti 43 naufraghi salvati dal mare e dai miliziani libici. " Siamo felici

per loro e che siano finalmente al sicuro in Europa. Benvenuti! " queste le

parole che la Mediterranea Saving Humans ha espresso attraverso un tweet .

Fonte immagine Ansa.it.

New Sicilia

Augusta
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Assologistica: Il tema dell' autoproduzione deve essere ricondotto al rispetto delle norme
e della leale concorrenza

(FERPRESS) - Roma, 1 LUG - L' autoproduzione in ambito portuale è

regolata dall' art. 16 della legge 84/94 e dal successivo decreto ministeriale

585 del 1995, ma negli ultimi 2 anni si è assistito ad applicazioni difformi ed

interpretazioni soggettive delle norme. In alcune realtà portuali - riferisce una

nota di Assologistica - il ricorso all' autoproduzione da parte dei vettori

marittimi è avvenuto al di fuori delle norme determinando distonie tra diversi

porti e pregiudizio per i lavoratori e le imprese. Il Presidente di Assologistica

Andrea Gentile, ricordando come il tema di una corretta applicazione di

questa materia sia stato oggetto di incontri presso il Ministero dei Trasporti

già nell' estate del 2018, dichiara: "il rispetto delle norme è un elemento

imprescindibile e se le regole non sono chiare e determinano un' applicazione

difforme vanno modificate migliorandole ". E' fondamentale che in un ambito

come quello portuale, dove operano diversi soggetti, le regole siano puntuali e

uniformemente applicate. In un momento emergenziale come questo è ancora

più importante garantire la corretta concorrenza tra i diversi attori". Gli aspetti

legati all' autoproduzione non solo sono rilevanti per evitare situazioni di

dumping, ma anche perché vengano garantiti elevati standard di sicurezza.

FerPress

Focus
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Alis: emendamenti al decreto rilancio contrari al diritto all' autoproduzione nelle
operazioni portuali

(FERPRESS) - Roma, 1 LUG - "ALIS esprime preoccupazione nei confronti

degli emendamenti al disegno di legge di conversione del Decreto Rilancio in

materia di trasporto marittimo, che di fatto modificano l' articolo 16 della

Legge 84/94 introducendo specifiche autorizzazioni per l' esercizio delle

operazioni portuali, da effettuarsi all' arrivo o alla partenza delle navi". Lo

dichiara il direttore generale di ALIS Marcello Di Caterina, in una nota stampa,

in riferimento agli emendamenti presentati nell' iter di conversione in legge del

cd. DL Rilancio, con specifico riferimento a quello riguardante l' inserimento di

un articolo 199-bis rubricato "Norme in materia di operazioni portuali". "Siamo

contrari all' approvazione di queste modifiche in quanto riteniamo che non

tutelino il diritto all' autoproduzione, garantito agli operatori economici dall'

articolo 9 della legislazione antitrust, la legge n. 287/1990, e quindi anche agli

armatori nel settore marittimo - prosegue il Direttore Generale di ALIS - ma,

anzi, rappresentino un vero passo indietro per l' intera portualità italiana". "L'

introduzione deinuovi requisiti contenuti nel testo dell' emendamento per il

rilascio di specifiche autorizzazioni volte all' esercizio delle operazioni portuali

prevede in primis che si possa procedere con l' autoproduzionesolo nel caso in cui nel medesimo porto non siano

disponibili società autorizzate ai sensi degli articoli 16 e 17. Inoltre,le autorizzazioni oggi di durata fino a quattro anni

andrebbero fornite ad ogni toccata e sarebbero da richiedere entro 10 giorni rispetto alla data di presunto arrivo

nave.Infine, il canone oggi commisurato ai volumi di trafficodiventerebbe molto più oneroso in quanto commisurato al

numero di scali, raggiungendo il valore di 1.500 a scalo per le navi oltre i 100 metri. Appare evidente che i nuovi

requisiti rappresenterebbero dei veri e propri ostacoli all' istituto dell' autoproduzione, soprattutto per le navi

impegnate nelle Autostrade del Mare con frequenze elevate. Tutto questo - aggiunge Di Caterina -comporterebbe una

profonda lesione della competitività del settore marittimo nonché l' aumento dei costi per le compagnie armatoriali, dal

momento che si ritroverebbero a non poter più disporre del proprio personale e, di conseguenza, si creerebbero

abusi di posizione dominante". "ALIS, comprendendo che in un momento di grande difficoltà per l' intero Paese

sarebbe opportuna e ragionevole una soluzione che eviti nuove concessioni o iniziative per l' autonomia degli

operatori del settore e che quindi non comprometta la situazione esistente, auspica una riformulazione dell' intervento

normativo proposto nella conversione del DL Rilancio, - conclude il DG Di Caterina - che risulterebbe dannoso sia sul

piano organizzativo che su quello economico, provocando appunto gravi ripercussioni sui volumi dei traffici lungo le

direttrici marittime, sull' occupazione nel settore e sull' utilizzo della conversione modale e delle Autostrade del Mare,

modalità di trasporto promosse con convinzione non solo dalla nostra Associazione, ma anche e soprattutto dall'

Unione Europea".

FerPress

Focus
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Gentile (Assologistica): in tema di autoproduzione le norme vanno rispettate e, se non
chiare, migliorate

È fondamentale - ha sottolineato - che in un ambito come quello portuale,

dove operano diversi soggetti, le regole siano puntuali e uniformemente

applicate In vista dello sciopero dei lavoratori dei porti, dei marittimi e dei

servizi di rimorchio portuale proclamato da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti per il

prossimo 24 luglio, l' Associazione Italiana Imprese di Logistica, Magazzini

Generali, Magazzini Frigoriferi, Terminalisti Portuali, Interportuali ed

Aeroportuali (Assologistica) interviene sulla questione dell' autoproduzione,

ovvero delle attività di rizzaggio e derizzaggio dei carichi nei porti che è uno

dei temi critici oggetto della protesta indetta dai sindacati. Assologistica ha

ricordato che l' autoproduzione in ambito portuale è regolata dall' art. 16 della

legge 84/94 e dal successivo decreto ministeriale 585 del 1995, «ma - ha

rilevato l' associazione - negli ultimi due anni si è assistito ad applicazioni

difformi ed interpretazioni soggettive delle norme. In alcune realtà portuali - ha

specificato Assologistica - il ricorso all' autoproduzione da parte dei vettori

marittimi è avvenuto al di fuori delle norme determinando distonie tra diversi

porti e pregiudizio per i lavoratori e le imprese». Ricordando inoltre come il

tema di una corretta applicazione di questa materia sia stato oggetto di incontri presso il Ministero dei Trasporti già

nell' estate del 2018, il presidente di Assologistica, Andrea Gentile, ha sottolineato che «il rispetto delle norme è un

elemento imprescindibile e se le regole non sono chiare e determinano un' applicazione difforme vanno modificate

migliorandole. È fondamentale - ha osservato Gentile - che in un ambito come quello portuale, dove operano diversi

soggetti, le regole siano puntuali e uniformemente applicate. In un momento emergenziale come questo è ancora più

importante garantire la corretta concorrenza tra i diversi attori». «Gli aspetti legati all' autoproduzione - ha concluso il

presidente di Assologistica - non solo sono rilevanti per evitare situazioni di dumping, ma anche perché vengano

garantiti elevati standard di sicurezza».

Informare

Focus
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Di Caterina (ALIS): no alle modifiche al Decreto Rilancio che non tutelano il diritto all'
autoproduzione nei porti

I nuovi requisiti - ha denunciato - rappresenterebbero dei veri e propri ostacoli

all' istituto dell' autoproduzione, soprattutto per le navi impegnate nelle

Autostrade del Mare L' Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile

(ALIS) ha denunciato che alcuni emendamenti presentati nell' iter di

conversione in legge del cosiddetto Decreto Rilancio, e in particolare quello

riguardante l' inserimento di un articolo 199-bis rubricato "Norme in materia di

operazioni portuali", sarebbero contrari al diritto all' autoproduzione delle

operazioni portuali. «ALIS - ha spiegato i l  direttore generale dell '

associazione, Marcello Di Caterina - esprime preoccupazione nei confronti

degli emendamenti al disegno di legge di conversione del Decreto Rilancio in

materia di trasporto marittimo, che di fatto modificano l' articolo 16 della legge

84/94 introducendo specifiche autorizzazioni per l' esercizio delle operazioni

portuali, da effettuarsi all' arrivo o alla partenza delle navi». «Siamo contrari

all' approvazione di queste modifiche - ha precisato Di Caterina - in quanto

riteniamo che non tutelino il diritto all' autoproduzione, garantito agli operatori

economici dall' articolo 9 della legislazione antitrust, la legge n. 287/1990, e

quindi anche agli armatori nel settore marittimo, ma, anzi, rappresentino un vero passo indietro per l' intera portualità

italiana». «L' introduzione dei nuovi requisiti contenuti nel testo dell' emendamento per il rilascio di specifiche

autorizzazioni volte all' esercizio delle operazioni portuali - ha chiarito il direttore generale di ALIS - prevede in primis

che si possa procedere con l' autoproduzione solo nel caso in cui nel medesimo porto non siano disponibili società

autorizzate ai sensi degli articoli 16 e 17. Inoltre,le autorizzazioni oggi di durata fino a quattro anni andrebbero fornite

ad ogni toccata e sarebbero da richiedere entro 10 giorni rispetto alla data di presunto arrivo nave. Infine, il canone

oggi commisurato ai volumi di traffico diventerebbe molto più oneroso in quanto commisurato al numero di scali,

raggiungendo il valore di 1.500 euro a scalo per le navi oltre i 100 metri». «Appare evidente - ha sottolineato Di

Caterina - che i nuovi requisiti rappresenterebbero dei veri e propri ostacoli all' istituto dell' autoproduzione, soprattutto

per le navi impegnate nelle Autostrade del Mare con frequenze elevate. Tutto questo comporterebbe una profonda

lesione della competitività del settore marittimo nonché l' aumento dei costi per le compagnie armatoriali, dal

momento che si ritroverebbero a non poter più disporre del proprio personale e, di conseguenza, si creerebbero

abusi di posizione dominante». «ALIS, comprendendo che in un momento di grande difficoltà per l' intero Paese

sarebbe opportuna e ragionevole una soluzione che eviti nuove concessioni o iniziative per l' autonomia degli

operatori del settore e che quindi non comprometta la situazione esistente - ha concluso Di Caterina - auspica una

riformulazione dell' intervento normativo proposto nella conversione del decreto-legge Rilancio, che risulterebbe

dannoso sia sul piano organizzativo che su quello economico, provocando appunto gravi ripercussioni sui volumi dei

traffici lungo le direttrici marittime, sull' occupazione nel settore e sull' utilizzo della conversione modale e delle

Autostrade del Mare, modalità di trasporto promosse con convinzione non solo dalla nostra associazione, ma anche

e soprattutto dall' Unione Europea».
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Tarlazzi (Uiltrasporti): sulla questione dell' autoproduzione nei porti non faremo passi
indietro

Gli armatori - evidenzia il sindacalista - bocciano l' emendamento sull'

autoproduzione perché vorrebbero un sistema portuale basato sullo

sfruttamento dei lavoratori marittimi La questione dell' autoproduzione nei

porti, che è stata inserita nella procedura di conversione in legge del Decreto

Rilancio, sta sempre più ampliando il divario sul tema tra il settore armatoriale

impegnato nei servizi regolari, in particolare in quelli per il trasporto di rotabili,

e il settore del lavoro portuale. Intervenendo in merito, il segretario generale

della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, ha denunciato che «gli armatori bocciano l'

emendamento sull' autoproduzione perché vorrebbero un sistema portuale

basato sullo sfruttamento dei lavoratori marittimi». «Anche il regolamento

europeo - ha osservato Tarlazzi - ora considera il rizzaggio/derizzaggio delle

merci a bordo delle navi una operazione portuale e non più nautica, a

differenza di qualche Autorità di Sistema Portuale che persevera in una

interpretazione sbagliata. È ora che anche nei porti dove viene praticata l'

autoproduzione, spesso non osservando neppure le condizioni di legge, sia

chiaro chi fa cosa e cessi subito lo sfruttamento dei lavoratori marittimi, che si

devono sobbarcare il lavoro durante la navigazione e poi quello di sbarco/imbarco». «Infine - ha sottolineato il

segretario generale della Uiltrasporti - è bene che anche le istituzioni tengano conto del fatto che l' ipotesi di estendere

l' autoproduzione squilibra gli organici dei porti, tagliando occasioni di lavoro per i lavoratori portuali, aumentando il

ricorso alla cassa integrazione pagata dallo Stato». «Lo sciopero del prossimo 24 luglio - ha ricordato Tarlazzi - ha tra

i suoi obiettivi quello di stoppare qualsiasi tentativo di continuare a pescare nel torbido facendo profitti a danno delle

tutele e delle regole del lavoro marittimo-portuale, e su questo non faremo passi indietro».
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Il tema dell'autoproduzione deve essere ricondotto al rispetto delle norme e della leale
concorrenza

L'autoproduzione in ambito portuale è regolata dall'art. 16 della legge 84/94 e

dal successivo decreto ministeriale 585 del 1995, ma negli ultimi 2 anni si è

assistito ad applicazioni difformi ed interpretazioni soggettive delle norme. In

alcune realtà portuali il ricorso all'autoproduzione da parte dei vettori marittimi

è avvenuto al di fuori delle norme determinando distonie tra diversi porti e

pregiudizio per i lavoratori e le imprese. Il Presidente di Assologistica Andrea

Gentile, ricordando come il tema di una corretta applicazione di questa

materia sia stato oggetto di incontri presso il Ministero dei Trasporti già

nell'estate del 2018, dichiara: il rispetto delle norme è un elemento

imprescindibile e se le regole non sono chiare e determinano un'applicazione

difforme vanno modificate migliorandole '. E' fondamentale che in un ambito

come quello portuale, dove operano diversi soggetti, le regole siano puntuali e

uniformemente applicate. In un momento emergenziale come questo è ancora

più importante garantire la corretta concorrenza tra i diversi attori'. Gli aspetti

legati all'autoproduzione non solo sono rilevanti per evitare situazioni di

dumping, ma anche perché vengano garantiti elevati standard di sicurezza.

Informatore Navale
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Operazioni portuali, per Alis gli emendamenti al DL Rilancio contrari diritto all'
autoproduzione

Per il direttore generale Marcello Di Caterina, queste modifiche non tutelano gli operatori economi

L' associazione Alis esprime preoccupazione nei confronti degli emendamenti

al disegno di legge di conversione del Decreto Rilancio in materia di trasporto

maritt imo, che di fatto modificano l '  articolo 16 della Legge 84/94

introducendo specifiche autorizzazioni per l' esercizio delle operazioni

portuali, da effettuarsi all' arrivo o alla partenza delle navi. Lo ha spiegato il

direttore generale di Alis Marcello Di Caterina in riferimento agli emendamenti

presentati nell' iter di conversione in legge del cd. DL Rilancio, con specifico

riferimento a quello riguardante l' inserimento di un articolo 199-bis rubricato

"Norme in materia di operazioni portuali". "Siamo contrari all' approvazione di

queste modifiche in quanto riteniamo che non tutelino il diritto all '

autoproduzione, garantito agli operatori economici dall' articolo 9 della

legislazione antitrust, la legge n. 287/1990, e quindi anche agli armatori nel

settore marittimo - prosegue il direttore generale di Alis - ma, anzi,

rappresentino un vero passo indietro per l' intera portualità italiana". "L'

introduzione deinuovi requisiti contenuti nel testo dell' emendamento per il

rilascio di specifiche autorizzazioni volte all' esercizio delle operazioni portuali

prevede in primis che si possa procedere con l' autoproduzionesolo nel caso in cui nel medesimo porto non siano

disponibili società autorizzate ai sensi degli articoli 16 e 17. Inoltre, le autorizzazioni oggi di durata fino a quattro anni

andrebbero fornite ad ogni toccata e sarebbero da richiedere entro 10 giorni rispetto alla data di presunto arrivo nave.

Infine, il canone oggi commisurato ai volumi di trafficodiventerebbe molto più oneroso in quanto commisurato al

numero di scali, raggiungendo il valore di 1.500 euro a scalo per le navi oltre i 100 metri. Appare evidente che i nuovi

requisiti rappresenterebbero dei veri e propri ostacoli all' istituto dell' autoproduzione, soprattutto per le navi

impegnate nelle Autostrade del Mare con frequenze elevate. Tutto questo - aggiunge Di Caterina - comporterebbe una

profonda lesione della competitività del settore marittimo nonché l' aumento dei costi per le compagnie armatoriali, dal

momento che si ritroverebbero a non poter più disporre del proprio personale e, di conseguenza, si creerebbero

abusi di posizione dominante". "Alis, comprendendo che in un momento di grande difficoltà per l' intero Paese

sarebbe opportuna e ragionevole una soluzione che eviti nuove concessioni o iniziative per l' autonomia degli

operatori del settore e che quindi non comprometta la situazione esistente, auspica una riformulazione dell' intervento

normativo proposto nella conversione del DL Rilancio, - conclude il dg Di Caterina - che risulterebbe dannoso sia sul

piano organizzativo che su quello economico, provocando appunto gravi ripercussioni sui volumi dei traffici lungo le

direttrici marittime, sull' occupazione nel settore e sull' utilizzo della conversione modale e delle Autostrade del Mare,

modalità di trasporto promosse con convinzione non solo dalla nostra Associazione, ma anche e soprattutto dall'

Unione Europea".

Informazioni Marittime
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Autoproduzione - rispetto delle norme e della leale concorrenza

GAM EDITORI

2 luglio 2020 - L' autoproduzione in ambito portuale è regolata dall' art. 16

della legge 84/94 e dal successivo decreto ministeriale 585 del 1995, ma negli

ultimi 2 anni si è assistito ad applicazioni difformi ed interpretazioni soggettive

delle norme. In alcune realtà portuali il ricorso all' autoproduzione da parte dei

vettori marittimi è avvenuto al di fuori delle norme determinando distonie tra

diversi porti e pregiudizio per i lavoratori e le imprese. Il Presidente di

Assologistica Andrea Gentile, ricordando come il tema di una corretta

applicazione di questa materia sia stato oggetto di incontri presso il Ministero

dei Trasporti già nell' estate del 2018, ha dichiarato: "Il rispetto delle norme è

un elemento imprescindibile e se le regole non sono chiare e determinano un'

applicazione difforme vanno modificate migliorandole. E' fondamentale che in

un ambito come quello portuale, dove operano diversi soggetti, le regole

siano puntuali e uniformemente applicate. In un momento emergenziale come

questo è ancora più importante garantire la corretta concorrenza tra i diversi

attori". Gli aspetti legati all' autoproduzione non solo sono rilevanti per evitare

situazioni di dumping, ma anche perché vengano garantiti elevati standard di

sicurezza.

Primo Magazine

Focus



 

mercoledì 01 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 171

[ § 1 6 0 7 7 2 7 6 § ]

Il tema dell'autoproduzione deve essere ricondotto al rispetto delle norme e della leale
concorrenza

L'autoproduzione in ambito portuale è regolata dall'art. 16 della legge 84/94 e

dal successivo decreto ministeriale 585 del 1995, ma negli ultimi 2 anni si è

assistito ad applicazioni difformi ed interpretazioni soggettive delle norme. In

alcune realtà portuali il ricorso all'autoproduzione da parte dei vettori marittimi

è avvenuto al di fuori delle norme determinando distonie tra diversi porti e

pregiudizio per i lavoratori e le imprese. Il Presidente di Assologistica Andrea

Gentile, ricordando come il tema di una corretta applicazione di questa

materia sia stato oggetto di incontri presso il Ministero dei Trasporti già

nell'estate del 2018, dichiara: il rispetto delle norme è un elemento

imprescindibile e se le regole non sono chiare e determinano un'applicazione

difforme vanno modificate migliorandole '. E' fondamentale che in un ambito

come quello portuale, dove operano diversi soggetti, le regole siano puntuali e

uniformemente applicate. In un momento emergenziale come questo è ancora

più importante garantire la corretta concorrenza tra i diversi attori'. Gli aspetti

legati all'autoproduzione non solo sono rilevanti per evitare situazioni di

dumping, ma anche perché vengano garantiti elevati standard di sicurezza.
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Alis: emendamenti al DL Rilancio contrari al diritto all' autoproduzione nelle operazioni
portuali

Marcello Di Caterina: "Siamo preoccupati perché si rischia di ledere la

competitività del settore marittimo, aumentando i costi per gli armatori e

creando ripercussioni sull' occupazione" Roma, 1 luglio 2020 -"ALIS esprime

preoccupazione nei confronti degli emendamenti al disegno di legge di

conversione del Decreto Rilancio in materia di trasporto marittimo, che di

fatto modificano l' articolo 16 della Legge 84/94 introducendo specifiche

autorizzazioni per l' esercizio delle operazioni portuali, da effettuarsi all' arrivo

o alla partenza delle navi" . Lo dichiara il Direttore Generale di ALIS Marcello

Di Caterina in riferimento agli emendamenti presentati nell' iter di conversione

in legge del cd. DL Rilancio, con specifico riferimento a quello riguardante l'

inserimento di un articolo 199- bis rubricato "Norme in materia di operazioni

portuali". "Siamo contrari all' approvazione di queste modifiche in quanto

riteniamo che non tutelino il diritto all' autoproduzione, garantito agli operatori

economici dall' articolo 9 della legislazione antitrust, la legge n. 287/1990, e

quindi anche agli armatori nel settore marittimo - prosegue il Direttore

Generale di ALIS - ma, anzi, rappresentino un vero passo indietro per l' intera

portualità italiana" . "L' introduzione deinuovi requisiti contenuti nel testo dell' emendamento per il rilascio di specifiche

autorizzazioni volte all' esercizio delle operazioni portuali prevede in primis che si possa procedere con l'

autoproduzionesolo nel caso in cui nel medesimo porto non siano disponibili società autorizzate ai sensi degli articoli

16 e 17. Inoltre,le autorizzazioni oggi di durata fino a quattro anni andrebbero fornite ad ogni toccata e sarebbero da

richiedere entro 10 giorni rispetto alla data di presunto arrivo nave.Infine, il canone oggi commisurato ai volumi di

trafficodiventerebbe molto più oneroso in quanto commisurato al numero di scali, raggiungendo il valore di 1.500 a

scalo per le navi oltre i 100 metri. Appare evidente che i nuovi requisiti rappresenterebbero dei veri e propri ostacoli

all' istituto dell' autoproduzione, soprattutto per le navi impegnate nelle Autostrade del Mare con frequenze elevate.

Tutto questo - aggiunge Di Caterina - comporterebbe una profonda lesione della competitività del settore marittimo

nonché l' aumento dei costi per le compagnie armatoriali, dal momento che si ritroverebbero a non poter più disporre

del proprio personale e, di conseguenza, si creerebbero abusi di posizione dominante" . "ALIS, comprendendo che in

un momento di grande difficoltà per l' intero Paese sarebbe opportuna e ragionevole una soluzione che eviti nuove

concessioni o iniziative per l' autonomia degli operatori del settore e che quindi non comprometta la situazione

esistente, auspica una riformulazione dell' intervento normativo proposto nella conversione del DL Rilancio, - conclude

il DG Di Caterina - che risulterebbe dannoso sia sul piano organizzativo che su quello economico, provocando

appunto gravi ripercussioni sui volumi dei traffici lungo le direttrici marittime, sull' occupazione nel settore e sull' utilizzo

della conversione modale e delle Autostrade del Mare, modalità di trasporto promosse con convinzione non solo dalla

nostra Associazione, ma anche e soprattutto dall' Unione Europea" .
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Lavoro in banchina, Gariglio (PD): "Stop a illegalità e omissioni, intervenga il MIT"

Lavoro in banchina, Gariglio (PD): "Stop a illegalità e omissioni, intervenga il

MIT" 01 Luglio 2020 - Redazione Roma - 'E' inaccettabile che nei porti italiani

si possa assistere ad operazioni di sbarco nell' assoluta illegalità e senza

alcun rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro come accaduto nei giorni

scorsi a La Spezia con una nave container straniera. E' necessario regolare l'

autoproduzione nei porti rendendo effettiva anche in Italia la Dockers Clause ,

introdotta con accordo internazionale tra armamento e sindacato'. E' quanto

dichiara Davide Gariglio, capogruppo Pd in Commissione Trasporti di

Montecitorio , rispetto alla interrogazione parlamentare sulla sicurezza nei

porti, discussa oggi mercoledì 1 luglio alla Camera. 'Il ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha l' obbligo di garantire, assieme agli enti

preposti come la Capitaneria di porto e le Autorità portuali, che ogni

intervento venga effettuato da addetti professionisti adeguatamente formati,

in assoluta sicurezza e seguendo le norme vigenti nel nostro paese. Ad oggi

purtroppo non è così e il Parlamento ha il dovere politico e morale di

intervenire per tutelare i lavoratori portuali', ha concluso Gariglio .
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